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Donne di pace
“La ballata delle donne” di Edoardo 

Sanguineti è una delle più belle poesie 
dedicata alle donne. Il passaggio del 
tempo si coniuga con i loro mille volti 
e con i diversi ruoli che, al di là del-
lo scorrere degli anni, sono percepiti 
profondamente “umani”.  E in questi 
rinnovati venti di guerra, che agitano 
i pensieri già stremati da due anni di 
pandemia, risuonano come balsamo 
i versi “femmina penso, se penso la 
pace:/pensarci il maschio, pensare 
non piace”.

Alla donna abbiamo voluto dedicare questo numero di “In Puglia 
tutto l’anno”, non per pura adesione all’otto marzo, ma perché sia-
mo convinti che c’è ancora bisogno di parlare delle donne, magari 
portando alla luce esperienze nascoste che meritano di essere co-
UVZJP\[L��5VU�KPHTV�WLY�ZJVU[H[V�JOL�[\[[L�SL�KPɉJVS[n�ZPHUV�VYTHP�
superate e che la parità di genere sia cosa fatta. Non è così, perché 
alcuni segnali indicano che ancora c’è tanta strada da percorrere. 
Sappiamo anche, però, che non è stato inutile l’impegno di tante 
associazioni e di tante donne che negli ultimi decenni non si sono 
THP�HYYLZL�KP� MYVU[L�HSSL�KPɉJVS[n��5VP� HIIPHTV�ZJLS[V�KP� N\HYKHYL�
ai segnali positivi, agli esempi di donne pugliesi che senza togliere 
niente all’eroismo quotidiano di tante donne anonime, si pongono 
come testimonianza del “si può fare”.
La bella intervista a Dacia Maraini, che nei suoi romanzi ha saputo 

cogliere le sfumature più intense e profonde dell’animo femminile, 
KLÄUPZJL�SH�SVYV�JVUKPaPVUL�H[[\HSL!�­6NNP��Z[VYPJHTLU[L��WYVWYPV�WLY�
la loro lunga condizione di schiavitù e di servilismo, secondo me le 
donne sono migliori, più umili, più modeste, più coraggiose e voglio-
se di creare e partecipare. Sono (sempre per essere state escluse dai 
giochi di potere) meno corrotte, meno prepotenti, meno legate a una 
SVNPJH�KP�WV[LYL��TLUV�HɈHZJPUH[L�KHSSH�]PVSLUaH�ÄZPJH®��,�X\LSSL�W\-
NSPLZP&��­3L�KVUUL�KLS�:\K���KPJL���WLY�TL�UVU�OHUUV�JHYH[[LYP�KP]LYZP��
Ma hanno subito una storia diversa, di colonialismo, di repressione, 
di segregazione e naturalmente fanno più fatica a uscire da certi con-
KPaPVUHTLU[P®��+P�X\LZ[L�KVUUL�KLS�:\K�PU�X\LZ[V�U\TLYV�[YV]LYL[L�
\UV�ZWHJJH[V!�SL�PTWYLUKP[YPJP��SL�HY[PZ[L��SL�WHY[PNPHUL��SL�¸ZLU[PULSSL¹�
nel monastero, le militanti in associazioni, le salentine che hanno la-
sciato il segno, ecc. Come al solito troverete anche altro al di là del 
[LTH�KVTPUHU[L!�PS�T\ZLV�KP�*HUVZH��PS�WVY[V�YP[YV]H[V��SL�LYIL�ZWVU-
tanee che fanno bene alla salute, la coppia Nuzzo - Di Biase che ci 
dice perché ama la Puglia...
Chiudiamo questo numero mentre ad Est, in Ucraina, si combatte e 
ZP�T\VYL�PU�\UH�N\LYYH�JOL�UVU�[YV]LYn�HSJ\UH�NP\Z[PÄJHaPVUL��0S�UV-
stro pensiero va a quelle donne che stanno resistendo, che combat-
[VUV�JVTL�WVZZVUV�WYLZLY]HUKV�P� SVYV�ÄNSP��:VUV�¸KVUUL�KP�WHJL¹�
pur in mezzo a una guerra perché, se incontrano un nemico che ha 
bisogno di essere rifocillato, lo fanno senza esitare. “Femmina pen-
so, se penso la pace:/pensarci il maschio, pensare non piace”.   
Le immagini del dolore di genitori che salutano i loro bambini, i volti 

dei feriti, le città distrutte accompagnano le nostre giornate. Forse 
per questo abbiamo scelto una copertina che sa di speranza. Come 
una notte non dura in eterno, così anche l’inverno si scioglierà nella 
primavera. In un mare di papaveri rossi e margherite gialle.

Maria Rosaria De Lumé
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Dopo due anni di pandemia e delle inevitabili con-
seguenze sul turismo, le attese sulla ripartenza sono 
altissime. Da dove inizia il suo percorso per dare una 
spinta alla ripresa?
­3H�WHUKLTPH�OH�TLZZV�PU�ZLYPL�KPɉJVS[n�NSP�LX\PSPIYP�LJV-

nomici e sociali del mondo intero. Equilibri che oggi, anche 
in aspetti geopolitici, vengono rimessi in discussione dallo 
scenario di crisi internazionale causato dalla terribile guer-
ra in Ucraina che tutti ci auguriamo che possa cessare al 

più presto. Viviamo in tempi complessi e sappiamo bene 
quanto anche il turismo, centrale nell’economia della no-
Z[YH�YLNPVUL��ZPH�Z[H[V�TLZZV�PU�NPUVJJOPV�KHSSH�KPɈ\ZPVUL�
KLS�*V]PK�� !�\UH�WLYKP[H�JOL�PU�7\NSPH�ULS�WYPTV�HUUV�KP�
pandemia si assestava a circa il 60 per cento ma che ha 
visto ottimi segnali di ripresa nel 2021 con un importante 
recupero di quasi 20 punti percentuali. 
Di fronte a queste premesse, come Assessorato al Turi-

smo, non possiamo che partire dall’ascolto per essere 
pronti al rilancio post-pandemia. Dall’ascolto di operatori, 
associazioni, sindaci e amministratori in tutti i territori del-
SH�UVZ[YH�YLNPVUL!�KH�JOP�JVTWVUL�L�ZVZ[HUaPH�JVS�WYVWYPV�
lavoro, tutti i giorni dell’anno, l’attrattività della nostra bel-
lissima terra. Il gioco di squadra in questa fase di ricogni-
zione e condivisione sarà utile a toccare da vicino bisogni 
L�JYP[PJP[n�KLS�ZL[[VYL�WLY�LZZLYL�LɉJPLU[P�LK�HNNHUJPHYL�SH�
YPWYLZH®��
Quali iniziative per consolidare e aumentare la natura-

le forza attrattiva della Puglia?
­9HNPVULYLTV�Z\�WP�� MYVU[P�JVU�ZVS\aPVUP�H�TLKPV�S\UNV�

periodo e soluzioni più immediate. Nell’orizzonte più lun-
go bisognerà aggiornare il Piano strategico Puglia365 con 
cui la nostra regione ha ottenuto ottimi risultati, ma che è 
stato concepito diversi anni prima della pandemia. Il vi-
Y\Z�OH�TVKPÄJH[V�YHKPJHSTLU[L� P�UVZ[YP�TVKP�KP� PU[LUKLYL�
e percepire la sicurezza. I turisti la considerano prioritaria 
per la scelta del luogo in cui trascorrere le vacanze. Una 
revisione ed un aggiornamento del Piano, dunque, a cui 
KV]YHUUV� MHY� ZLN\P[V� ZWLJPÄJOL� SPULL� VWLYH[P]L�� (� SP]LSSV�
programmatico bisognerà investire al meglio le risorse 
KLS�7599�L�H]]PHYL�\UH�ZLYPH�YPÅLZZPVUL�Z\SSL�YPZVYZL�KLS-
la nuova programmazione comunitaria su cui stiamo già 
SH]VYHUKV��5LSS»PTTLKPH[V��VS[YL�H�ÄUHSPaaHYL� PS�JHSLUKHYPV�
KP�PUPaPH[P]L�KP�WYVTVaPVUL��KHSSL�ÄLYL�HNSP�ZWV[�L�HP�NYHUKP�
eventi, bisognerà ragionare in sinergia con gli altri settori 
per mettere a punto azioni che rendano il sistema dell’ac-
coglienza all’altezza della prossima stagione. Mi riferisco, 
ad esempio, ad interventi sul decoro urbano, sulla pulizia 
KLSSL�WLYPMLYPL�L�Z\SSL�PUMYHZ[Y\[[\YL�[\YPZ[PJOL®�
Turismo esperienziale: la Puglia è pronta?
­)PZVNUH�YLUKLYL�WYH[PJHIPSL�\U�WLYJVYZV�KP�Z]PS\WWV�KLS�

turismo che sia circolare, sostenibile, e che veda il brand 
Puglia sempre alla ricerca di un posizionamento forte e in 
grado di soddisfare le elevate esigenze di qualità. È ne-
cessario investire in formazione e dar seguito alla richiesta 
KP� \U»HJJVNSPLUaH� [\YPZ[PJH� WP�� X\HSPÄJH[H� JOL� NP\UNL� KH�
operatori, agenzie, strutture ricettive che ho già iniziato ad 
incontrare nei territori. Serve personale e personale qua-
SPÄJH[V��(S�T\[HTLU[V�KLSSL�LZPNLUaL�L�KLP�IPZVNUP�LZWL-
rienziali dei viaggiatori dovrà accompagnarsi l’innovazione 
KLSS»VɈLY[H��.SP� PUKPJP�KP�NYHKPTLU[V�KLP� [\YPZ[P� KPWLUKVUV�
molto, ad esempio, dalla sicurezza garantita, dal livello dei 
servizi, dalle capacità relazionali degli operatori e dalla pro-
mozione dell’esperienza attraverso i canali digitali. Nel per-
corso di miglioramento del turismo esperienziale pugliese 

La Regione Puglia
a favore delle donne.

Negli ultimi anni c’è stata in Pu-
glia una accelerazione, anche a 
livello legislativo, degli interven-
ti a favore delle donne. Passo 
dopo passo, anche per solleci-
tazione di associazioni sempre 
in trincea, la politica “al femmi-
nile” ha guadagnato terreno. Se 
ancora è scarsa la presenza del-
le donne nei posti che contano, 

ZL�PS�[L[[V�KP�JYPZ[HSSV�u�Z[H[V�ZVSV�ZJHSÄ[V��[\[[H]PH�P�ZLNUHSP�
positivi ci sono e vanno messi in evidenza.  
0UPaPHTV�KH�X\LSSV�WP��L]PKLU[L!�WLY�SH�WYPTH�]VS[H��WYL-

sidente del Consiglio regionale è una donna, Loredana 
Capone (ultimamente è stata eletta anche all’interno del 
*VTP[H[V�,\YVWLV�KLSSL�9LNPVUP���(UUP�KP� PTWLNUV�ZPH�H�
livello provinciale (vice presidente Provincia di Lecce), sia 
assessore regionale nel settore Cultura e Turismo, l’hanno 
vista impegnata a rivendicare il ruolo femminile nelle isti-
tuzioni, in prima linea promotrice di interventi che hanno 
ottenuto consensi unanimi al di là degli schieramenti di 
partito. Ne è esempio la legge sulla parità retributiva di 
genere approvata all’unanimità dal Consiglio regionale (la 
Puglia è stata la seconda regione in Italia dopo il Lazio). 
Nonostante l’art.37 della Costituzione e gli articoli 8 e 157 
del Trattato UE che riguardano la rimozione delle disu-
guaglianze e la parità di retribuzione tra i sessi per uno 
stesso lavoro, la realtà è che a parità di impegno lavora-
tivo guadagnano dal meno 20 al meno 31% rispetto ai 
colleghi uomini.  Accanto a questo aspetto c’è da consi-
KLYHYL�HUJOL�\U�HS[YV�KH[V�WYLVJJ\WHU[L!�[YH�NSP�VJJ\WH[P�
solo il 37,7% sopra i 15 anni è donna. Se aggiungiamo 
poi i danni causati da due anni di pandemia in cui le don-
ne sono state maggiormente penalizzate, capiamo l’im-
portanza della legge approvata dal Consiglio regionale. 
:P� [YH[[H� KP� � � HY[PJVSP� JOL�� HɈLYTHUKV� PS� WYPUJPWPV� KLSSH�
parità retributiva dei sessi, mirano a promuovere il lavoro 
femminile, a potenziare i servizi che permettono di favo-
rire i tempi di conciliazione vita lavoro. Previsti obblighi 
per i datori di lavoro e sanzioni per licenziamenti illegit-
timi, premialità per le aziende che assumono donne con 
contratti stabili, sostegno alle ragazze che decidono di 
specializzarsi in percorsi STEM, cioè Scienza, Tecnologia, 
Ingegneria, Matematica, ritenute materie prevalentemen-
te di pertinenza maschile.  La parità retributiva compensa 
anche la presenza di un altro paradosso che riguarda il 
mondo femminile all’ingresso del mondo del lavoro.  Le 
donne concludono più velocemente e con migliori risultati 
dei loro colleghi maschi il percorso di studi. Poi il vantag-
NPV�Z]HUPZJL�HSS»PUNYLZZV�KLS�TVUKV�KLS�SH]VYV!�H�JPUX\L�
anni dal titolo conseguito, i maschi risultano guadagnare 
il 20% in più delle loro colleghe. Di fronte a questi dati si 
comprende bene che bisogna ampliare il campo di azio-
ne, che bisogna “fare squadra” non solo a parole. E qui 
deve intervenire la politica.  La legge   regionale, n.7 del 
2007, art. 25, comma 1, lett. C prevedeva l’istituzione del-
SH�¸9L[L�YLNPVUHSL�KLSSL�LSL[[L¹�JVU�S»VIPL[[P]V�KP�ZJHTIPHY-
ZP�PUMVYTHaPVUP��WYVT\V]LYL�PUPaPH[P]L�JVT\UP�WLY�YHɈVYaH-
YL�SH�WYLZLUaH�MLTTPUPSL�ULP�S\VNOP�KLJPZPVUHSP��6YH�SH�9L[L�
è attiva, le elette si incontrano, anche perché nei luoghi 
KLSSH�WVSP[PJH�SH�WYLZLUaH�KLSSL�KVUUL�YPTHUL�ZJHYZH!�ULP�
Comuni con più di 15mila abitanti abbiamo 62 sindaci uo-
mini contro solo 5 donne e 785 consiglieri uomini contro 
306 donne; in quelli più piccoli 160 sindaci uomini contro 
17 donne, 1223 consiglieri uomini contro 695. I numeri 
parlano chiaro e proprio da qui bisogna partire per analisi, 
confronti, strategie comuni che devono coinvolgere tutti, 
donne e uomini.

49+3

ZHYn�X\PUKP�MVUKHTLU[HSL�PS�YHWWVY[V�KLSSH�UVZ[YH�9LNPVUL�
con gli Istituti Tecnici di Specializzazione, con le Univer-
sità, con le Associazioni e le Fondazioni. Lavoreremo in 
X\LZ[V�ZLUZV®�
Ci sono nella nostra regione posti incantevoli che 

godono di enorme notorietà in tutto il mondo; altri 
più piccoli e magari in zone un po’ marginali che, pur 
presentando aspetti pregevoli dal punto di vista sto-
rico-naturalistico-paesaggistico risultano sconosciuti 
anche agli stessi pugliesi. Quali strategie il suo asses-
sorato intende usare per colmare questo gap?
­3L�LZWLYPLUaL�JOL�ZP�WVZZVUV�]P]LYL� PU�7\NSPH�JOL�HT-
WSPHUV�S»VɈLY[H�KLS�[\YPZTV�IHSULHYL�WYLZLU[HUV�\U�X\HKYV�
molto ricco che va dall’enogastronomia al cicloturismo, 
dai cammini al turismo culturale. Insieme alla valorizzazio-
UL�KLP�[LYYP[VYP�JVUVZJP\[P�JVTL�PS�:HSLU[V��PS�.HYNHUV�L�SH�
=HSSL� K»0[YPH� IPZVNULYn� HɉHUJHYL� \U� PTWVY[HU[L� SH]VYV� KP�
HYLL�TLUV�LZWSVYH[L�JVTL�SH�4\YNPH��SL�.YH]PUL��P�IVYNOP�
del Subappennino Dauno e l’entroterra brindisino. Perma-
ne l’obiettivo di destagionalizzare ed essere attrattivi per 
mercati diversi. Il cicloturismo e il trekking, ad esempio, 
portano nei nostri territori numerosi appassionati dal Nord 
Europa anche nella bassa stagione e in periodi più fred-
di. Dall’ultimo aggiornamento dell’indagine Ipsos, Future-
4Tourism, la Puglia è anche fra le 5 regioni preferite da oltre 
la metà degli italiani per le vacanze dell’inverno 2022. Inol-
[YL��KHP�KH[P�:>.�KLS�������SL�TL[L�WYLMLYP[L�KHNSP�P[HSPHUP�
in vacanza in Puglia subito dopo mare e spiagge sono le 
località rurali e i borghi storici con una tendenza d’interes-
se in crescita per gli itinerari enogastronomici, l’artigianato 
e gli eventi sportivi. 
Tra le attività di promozione per stimolare, in Italia e all’e-

stero, la scoperta delle meraviglie della Puglia abbiamo 
da poco pubblicato l’Avviso per gli Educational Tour 2022 
rivolto agli operatori del turismo; già annunciato lo spot 
del 2022 di Pugliapromozione con la regia prestigiosa di 
:LYNPV� 9\IPUP� L� H� IYL]L� PU]LZ[PYLTV� WLY� HUPTHYL� SH� YL[L�
degli info-point, punto di riferimento per l’accoglienza dei 
[\YPZ[P®��
Questo numero della rivista è dedicato alle donne. 

Ritiene che si possa aumentare l’importanza del loro 
ruolo all’interno del turismo?  Come?
­Ï�\U�[LTH�JLU[YHSL�HK�VNUP�SP]LSSV�KP�NV]LYUV��WLY�[\[[L�SL�

amministrazioni pubbliche, per le aziende e per la nostra 
ZVJPL[n�� 3»\S[PTV� YHWWVY[V� KLSS»6ZZLY]H[VYPV� Z\S� TLYJH[V�
del lavoro nel settore turismo di Federalberghi fotografa la 
variabile di genere come quella più discriminante sui livelli 
retributivi. Le lavoratrici, pur con un numero maggiore di 
giornate retribuite nel 2020, hanno avuto una retribuzione 
media inferiore di circa 900 euro a quella dei colleghi di 
sesso maschile. Questo dipende molto dalla scarsa pre-
senza di donne tra i quadri direttivi del turismo rispetto ad 
una presenza maggioritaria nelle mansioni operative. Inol-
tre, il lavoro dipendente femminile è stato quello ad aver 
Z\IP[V�WP��K\YHTLU[L�NSP�LɈL[[P�KLSSH�WHUKLTPH��
0U�X\LZ[V�ZLUZV� S»(NLUKH�KP�.LULYL��KVJ\TLU[V�Z[YH[L-
NPJV�KP�PUKPYPaaV�TVS[V�PTWVY[HU[L�KP�J\P�ZP�u�KV[H[H�SH�9L-
gione Puglia, si pone tra gli obiettivi operativi per ridurre 
i divari di genere nei percorsi di carriera, sia quello di di-
minuire il gender pay gap nel lavoro che quello di favorire 
l’accesso delle donne alle posizioni verticistiche di aziende 
L� HTTPUPZ[YHaPVUP�� *P� ZHYn� IPZVNUV� X\PUKP� KP� \U� LɉJHJL�
YHJJVYKV�[YH�SL�WPHUPÄJHaPVUP�KLNSP�HZZLZZVYH[P!�S»(ZZLZZV-
rato al Turismo, nella considerazione anche della strate-
gicità del settore sul tema di genere, lavorerà da subito a 
X\LZ[H�PTWVY[HU[L�ZÄKH�KP�LTWV^LYTLU[�LK�LX\P[n®�

Intervista a  Gianfranco Lopane, neo assessore regionale al Turismo

Ascolto, gioco di squadra, condivisione, 
iniziative di promozione
A cura di M.R.D.L.

Gianfranco Lopane è nato il 6 maggio del 1980 a 
Gioia del Colle (BA) e risiede a Laterza (TA). 
ingegnere gestionale dal 2004 presso il Politecni-

co di Bari. Dal 2005 al 2011 è stato consulente azien-
dale per Accenture e Bmw Italia e, attualmente, è 
manager di una società di servizi.
Da maggio 2011 a Luglio 2020 è stato sindaco del 

Comune di Laterza. Nel settembre 2020 è stato 
eletto consigliere regionale nella circoscrizione di 
Taranto, nella lista “Con Emiliano”, avviando così 
la sua prima esperienza in Consiglio regionale. Ha 
ricoperto gli incarichi istituzionali di presidente 
del gruppo consiliare, di vicepresidente della Com-
PLVVLRQH�,� �%LODQFLR��ɩQDQ]H��SURJUDPPD]LRQH��HG�
è stato componente della Commissione VII (Affari 
Istituzionali).
Da sempre impegnato nel mondo dell’associazio-

nismo culturale, ha fondato le associazioni “So-
cietà e Progresso” e “ArciPeucezia” a Laterza; come 
rappresentante studentesco di “Studenti Demo-
cratici” presso il Politecnico di Bari è stato compo-
nente del Consiglio di Facoltà. Il suo impegno po-
litico inizia nei Democratici di Sinistra e prosegue 
nel Partito Democratico con diversi incarichi nelle 
segreterie provinciali e regionali.
È attualmente impegnato nella costituzione del 

movimento “Con” in Puglia.  

Loredana Capone
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In Puglia è di casa, perché - oltre ad avere molti amici 
indigeni - ne ama il mare, le coste, i paesini di pietra 
bianca e rovente. E viene spesso e volentieri invi-

tata dalle scuole di Puglia per parlare ai ragazzi, non 
solo dei suoi libri. Che fanno di lei una delle donne più 
SL[[L�K»0[HSPH!�WLYJOt�+HJPH�4HYHPUP�u�WYVIHIPSTLU[L�SH�
più grande scrittrice italiana vivente, e certamente la 
più tradotta al mondo. Ma non per questo, dall’alto dei 
suoi splendidi 86 anni - e non è un modo di dire - non 
mantiene una vena comunicativa fresca e alla mano 
che la rende particolarmente capace di dialogare con i 
più giovani. E di parlare di donne, protagoniste sempre 
vivide dei suoi libri, da Marianna Ucrìa a Chiara d’As-
sisi. 
Le sue opere sono quasi sempre storie di universi 

femminili. Qual è il loro comune denominatore? C’è 
una caratteristica che accomuna tutte le donne dei 
suoi racconti?
­Ï�SH�Z[VYPH�JOL�\UPZJL�SL�KVUUL��SL�YLUKL�ZPTPSP�L�JVU�

simile destino. Il fatto di essere state escluse dall’ap-
prendimento, dalla creatività, dalla rappresentanza ha 
forgiato dei caratteri che qualcuno considera di origine 
biologica, ma sono solo il risultato di una formazione 
culturale. La divisione dei compiti e la introiezione dei 
Y\VSP�UVU�OHUUV�UPLU[L�H�JOL�]LKLYL�JVU�SH�UH[\YH®�
Lei ha vissuto gli anni più caldi del femminismo, 

che hanno portato a non poche conquiste sociali, 
soprattutto per le donne, dalla liberazione sessuale 
all’aborto al divorzio. E oggi? Siamo ancora in cam-
mino verso la parità reale dei generi o siamo tornati 
indietro? Le donne oggi sono più o meno libere de-
gli anni Sessanta?
­:VUV�WP��SPILYL�WLYJOt�NVKVUV�KLSSL�JVUX\PZ[L�MH[[L�

dal femminismo, ma sono - anzi, siamo - meno libe-
re come sistema di valori. La recente libertà e auto-
nomia femminile ha preoccupato e messo in allarme 
quegli uomini che si aggrappano testardamente ai loro 
privilegi storici. Da lì prendono corpo le violenze, che 
ZLTIYHUV�ÄUL�H�ZL�Z[LZZL��TH�OHUUV�\U�WYLJPZV�ÄUL��
HUJOL�ZL�UVU�ZLTWYL�JVUZHWL]VSL!�ZVUV�ÄUHSPaaH[L�HS�
controllo e al dominio sulle donne che stanno mostran-
KV�[YVWWH�]VNSPH�KP�H\[VUVTPH®�
La mancata parità, secondo lei, è dovuta alla tra-

dizionale misoginia della cultura italiana - che sem-
bra nuovamente dilagante, per una serie di motivi 
- o le donne hanno anche qualche responsabilità 

per questo stato di cose?
­5VU� YPWYLUKPHTV� H� JVSWL]V-

lizzare le donne. È stato fatto 
per troppi secoli, anzi millenni.  
È chiaro che, per sopravvivere, molte donne hanno fat-
to propri, anche obtorto collo, molti valori del mondo 
patriarcale, ma per l’appunto sono quasi sempre for-
aH[L®��
Ï�HWWLUH�ÄUP[V�:HUYLTV�� L�KLSSL� JPUX\L�JVUK\[-
[YPJP�HS�ÄHUJV�KP�(THKL\Z�SH�WP��HWWYLaaH[H�u�Z[H[H�
Drusilla Foer, ovvero un uomo che interpreta una 
donna. Vorrà dire qualcosa?
­0V� UVU� OV� ZLN\P[V� PS� MLZ[P]HS�� /V� ]PZ[V� +Y\ZPSSH� ZVSV�

nei commenti alle serate. Mi è sembrata una donna 
intelligente, serena, forte. Non mi scandalizzerei che 
sia in realtà un uomo. Lei si dichiara donna e si pre-
senta come tale. Segno che si sente donna e chiede 
di essere rispettata come tale. Mi fa piacere che non 
si sia proposta come una donna convenzionale, tutta 
ammicchi e seduzione, ma come una persona seria, 
responsabile, fuori dai codici della divisione dei ruoli 
[YHKPaPVUHSP®�
È indispensabile per una donna diventare madre, 

per essere completa, o la maternità è un modo di 
LZZLYL�JOL�WYLZJPUKL�KHSS»H]LYL�ÄNSP&
­5VU�u�JLY[V� PUKPZWLUZHIPSL��ZVWYH[[\[[V�HKLZZV�JOL�

il mondo sta scoppiando perché troppo popolato. Sia-
mo quasi nove miliardi e la Terra non ce la fa a dare da 
mangiare e da bere a tutti. Lo spirito materno è un’al-
tra cosa e secondo me ce l’hanno anche molti uomini, 
anche se lo nascondono perché non fa parte dei sen-
timenti considerati maschili. È una generosità di cura e 
KP�HɈL[[V�JOL�ZLJVUKV�TL�HWWHY[PLUL�HSS»LZZLYL�\TH-
UV��KVUUH�V�\VTV�JOL�ZPH®��
 In una prossima vita, potendo scegliere, rinascerebbe 

donna?
­*LY[V��7\YJOt�UHZJLZZP�PU�,\YVWH��UVU�JLY[V�ULP�WHL-
ZP�KP�[V[HSP[HYPZTV�YLSPNPVZV®�
Femminicidi. Perché secondo lei questa piaga di-

lagante? Cosa c’è che gli uomini non riescono ad 
accettare di una donna che li lascia, e quanto que-
sto senso del possesso - o di superiorità di genere 
- è frutto dell’educazione impartita da altre donne, 
le madri?
­0S�ZLUZV�KP�WVZZLZZV��JOL�HSJ\UP�\VTPUP� PKLU[PÄJHUV�

con la loro virilità, non viene dalle madri ma dalla cultu-

ra dei padri. Le madri nella storia hanno sempre dovuto 
PUZLNUHYL� HP� ÄNSP� L� HSSL� ÄNSPL� SL� YLNVSL� KLP� WHKYP��5VU�
avevano scelta. Se volevano sopravvivere dovevano 
trasformarsi in poliziotte del regime paterno. Alcuni uo-
mini pensano ancora oggi che, per privilegio di nascita, 
hanno il diritto di possesso e di controllo sulle donne 
che amano o credono di amare. Quando questa donna 
si rivela autonoma, e chiede libertà, entrano in una tale 
crisi devastante da trasformarsi in assassini, a volte 
WLYÄUV�KLP�WYVWYP�ÄNSP��<UH�VYYPIPSL�HILYYHaPVUL��TH�JOL�
è un prodotto storico e culturale, niente a che vedere 
JVU�SH�UH[\YH�L�JVU�SH�KPɈLYLUaH�KP�NLULYL®�
Freud diceva che noi donne cresciamo con l’ango-

scia di non possedere il pene. È vero, secondo lei, o 
invece sono gli uomini a invidiare la nostra possibi-
lità di diventare madri?
­-YL\K�ZP�YPMLYP]H�H�\U�[LTWV�PU�J\P�SL�KVUUL�UVU�H]L-

vano diritti. Potevano fare solo le mogli e le madri 
chiuse in casa. È normale che spesso sognassero di 
avere un pene che avrebbe loro permesso di uscire di 
casa, di viaggiare, di esprimere i propri talenti. Ma era 
\U�ZLU[PTLU[V�PUKV[[V��6NNP�WLY�MVY[\UH�SL�KVUUL�ZVUV�
più libere (nei Paesi occidentali) e non viene in mente a 
ULZZ\UV�KP�KLZPKLYHYL�KP�H]LYL�\U�WLUL®���
Condivide il detto che a volte le donne sono le peg-

giori nemiche di se stesse?
­(UJOL�X\LZ[V�u�\U�WYVKV[[V�Z[VYPJV��7LY�[LULYSL�ZVN-

giogate, il patriarcato ha sempre puntato sulla divisione 
delle donne. Era considerato pericoloso che si unis-
ZLYV��JOL�ZVSPKHYPaaHZZLYV��7LYJP~�KPɈVUKL]H�Z[VYPL�KP�
rivalità atroci (vedi Biancaneve, vedi Cenerentola, in-
somma Eva contro Eva). Le raccontava nemiche, in 
rapporti di competizione e di odio. Ma per soggiogarle 
meglio, non certo perché le donne veramente si odias-
ZLYV��4H�LYHUV�ZWPU[L�J\S[\YHSTLU[L�H�MHYSV®�
Cosa vorrebbe vedere realizzato, tra cent’anni, per 

le donne?
­7HYP[n��5VU� Z\WLYPVYP[n�� :L� SL� KVUUL� WYLUKLZZLYV� PS�

potere come hanno fatto gli uomini col patriarcato, di-
venterebbero insopportabili. Il potere corrompe e il po-

tere assoluto corrompe assolutamente, come diceva 
X\HSJ\UV®�
Come vede il futuro del mondo? È vero, come te-

orizzano oggi anche molti scrittori maschi, che sa-
ranno le donne a salvare il mondo?
­6NNP��Z[VYPJHTLU[L��WYVWYPV�WLY� SH� SVYV� S\UNH�JVUKP-

zione di schiavitù e di servilismo, secondo me le donne 
sono migliori, più umili, più modeste, più coraggiose e 
vogliose di creare e partecipare. Sono (sempre per es-
sere state escluse dai giochi di potere) meno corrotte, 
meno prepotenti, meno legate a una logica di potere, 
TLUV�HɈHZJPUH[L�KHSSH�]PVSLUaH�ÄZPJH��7LY�X\LZ[V�Z[H-
rebbero bene nei posti di decisionali. 
Ma senza sostituire il sistema patriarcale con un siste-

ma matriarcale, che non farebbe bene né alle donne né 
HNSP�\VTPUP®�
Quali sono le caratteristiche delle donne del Sud 

secondo lei che ne ha raccontate tante? Ci sono 
peculiarità delle donne pugliesi?
­3H�TPH��JVTL�H]Yn�JHWP[V��u�\UH�]PZPVUL�Z[VYPJH��3L�

donne del Sud per me non hanno caratteri diversi. Ma 
hanno subito una storia diversa, di colonialismo, di re-
pressione, di segregazione e naturalmente fanno più 
MH[PJH�H�\ZJPYL�KH�JLY[P�JVUKPaPVUHTLU[P®�
Il suo rapporto con la Puglia.
­/V�TVS[P� HTPJP� W\NSPLZP�� ;HU[P� W\Y[YVWWV� SHZJPHUV� SH�

regione, che promette poco lavoro e poca riconoscen-
aH�HP� Z\VP� ÄNSP�TPNSPVYP��*P� ]LUNV� PU]P[H[H�KHSSL� ZJ\VSL�
e trovo sempre più vitalità, più coraggio e sapienza di 
X\HU[V�ZP�WLUZP®�
Quali sono i luoghi pugliesi che più l’hanno colpita 

e che sono rimasti nel suo cuore, e quale è stata la 
sua esperienza più forte in Puglia.
­0S�Z\V�THYL�WYPTH�KP�[\[[V��P�Z\VP�ZJVNSP��P�Z\VP�VSP]P��SL�

sue piccole città di pietra, i suoi palazzi antichi. Forse 
il reperto storico che più mi ha impressionato è Castel 
del Monte, il castello di Federico II, una costruzione 
JOL�ZLTIYH�\ZJP[H�KH�\UH�ÄHIH�L�[P�YV]LZJPH�HKKVZZV�
una grande Puglia antica fatta di sapienza e di saggez-
aH�JVU[HKPUH®�

L’universo femminile secondo chi ne ha scritto in maniera mirabile 

Dacia Maraini
le donne e la Puglia

di Leda Cesari

Dacia Maraini

Giornalista
professionista
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Nel mio “Dizionario Enciclopedico dei Salentini” 
�.YPMV��3LJJL���������]VSS����JOL�JVU[PLUL�P�WYVÄSP�
di circa 11.000 personaggi a partire da Quinto 

,UUPV�ÄUV�HP� NPVYUP� UVZ[YP� JVP� JVU[LTWVYHULP� L� ]P]LU-
ti, la presenza femminile, soprattutto relativa a questi 
ultimi anni, è notevole anche se minoritaria. Propongo 
in questa sede, in modo sintetico, un piccolo spaccato 
delle donne biografate di maggior rilievo a partire dalle 
9LNPUL�ZHSLU[PUL�
Tralasciando la mitica regina messapica Euippa (mo-

glie di Idomeneo), partiamo da Maria D’Enghien, o di 
Brienne, (1367-Lecce 
9.5.1446), contessa di 
Lecce e principessa 
di Taranto. Nel 1385 
sposò il conte di Sole-
[V�� 9HPTVUKLSSV� 6YZPUP�
del Balzo, alla morte 
del quale (1406) Maria 
fu assediata in Taranto 
dalle truppe del re di 
Napoli, Ladislao di Du-
razzo, e dopo una lun-
ga resistenza (1406-7) il 

YL��UVU�YP\ZJLUKV�H�]PUJLYSH�Z\S�JHTWV��SL�VɈYy�SH�JVYVUH�
e la sposò. A quanti la sconsigliavano per paura di un 
[YHULSSV� S»HTIPaPVZH�4HYPH� H]YLIIL� YPZWVZ[V!� ­5VU�TL�
UL�J\YV��JOt�ZL�TVYV��TVYV�YLNPUH®��3H�SLNNLUKH�]\VSL�
che Maria vivesse relegata ed abbandonata in Castel 
Nuovo tanto che da allora a Napoli e Taranto quando 
ZP� MHJL]H�\U�JH[[P]V�HɈHYL�ZP�KPJL]H�¸MHYL� PS�N\HKHNUV�
�S»HJJH[[V��KP�4HYPH�KP�=YLUUH¹��JPVu�KP�)YPLUUL���9PTH-
Z[H� U\V]HTLU[L� ]LKV]H� ������������4HYPH� ÄUy� WLY� LZ-
sere quasi prigioniera della nuova regina, la cognata 
.PV]HUUH�00��TH�V[[LUUL�SH�SPILY[n�L�SH�JVU[LH�KP�3LJJL�
(1415) dove tornò e governò con saggezza emanando 
gli Statuti (1445) e morì.
Isabella di Chiaromonte, nipote di Maria D’Enghien 

(Copertino 1420 circa - Napoli 30.3.1465) che sposò 
il 30 maggio 1445 il principe Ferdinando (o Ferrante) 
I d’Aragona divenendo regina di Napoli all’avvento al 
trono del marito (1458). Fu madre di re Alfonso II d’A-
YHNVUH� �PS�K\JH�KP�*HSHIYPH�JOL� SPILY~�6[YHU[V�KHP� [\Y-
chi nel 1481) e di re Federico I d’Aragona, marito della 
terza regina salentina Isabella del Balzo Orsini� �.H-

latina o Andria 1465-Fer-
rara 1533). Isabella sposò 
(28.11.1487) ad Andria il prin-
cipe di Taranto e conte di Lecce (dal 1485) Federico I 
d’Aragona, secondogenito del re ed erede al trono. Il 12 
ottobre 1496, mentre si trovava in visita a Carpignano, 
le fu annunciata la morte (5.10.1486) di re Ferdinando II 
(Ferrandino) e di conseguenza l’ascesa al trono di suo 
marito. Diventata regina consorte, partì da Lecce, dove 
risiedeva, per raggiungere il marito a Barletta (il viaggio 
M\�KLZJYP[[V�KH�9VNLYP�KL�7PHJLUaH�KP�5HYK~�ULS�WVL-
ma Lo Balzino). Ma il regno di Federico divenne terre-
no di spartizione tra Francia e Spagna ed il re si rifugiò 
in Francia (1501) con la moglie. Alla morte del marito 
(Tours 1504), Isabella andò a vivere presso gli Estensi di 
Ferrara, dove morì.
In campo politico non possiamo trascurare la patriota 

Antonietta De PacL� �.HSSPWVSP� ���������*HWVKPTVU[L�
������ ����6YMHUH�KP�WHKYL�H�V[[V�HUUP� ÄUy� PU�JVSSLNPV��
X\PUKP� Z[\KP~� H� 3LJJL� WYLZZV� SH� ZVYLSSH� 9VZH��TVNSPL�
del patriota napoletano Epaminonda Valentini. Divenuta 
ben presto il braccio destro del cognato a seguito dei 
moti napoletani del 15.5.1848, aderì al Circolo Patriot-
tico Salentino. Valentini, arrestato (30.10.1848) e con-
dannato a morte, morì (1849) di stenti nel carcere di San 
Francesco tra le braccia di Sigismondo Castromediano. 
La morte del cognato la indusse a dedicarsi con più 
passione alla causa antiborbonica.  Trasferitasi a Napo-
li con la sorella, fu membro della Carboneria ed il suo 
compito fu di mantenere il collegamento tra Mazzini, 
THaaPUPHUP�UHWVSL[HUP��LYH�S»\UPJH�KVUUH�PZJYP[[H�HSSH�.PV-
vane Italia) ed i patrioti 
sparsi nel meridione. 
Arrestata (1855), riuscì 
ad ingoiare in tempo 
alcuni messaggi di 
Mazzini. Torturata a 
lungo, ma invano, re-
stò in prigione per 18 
mesi e dopo 46 giorni 
di processo fu assol-
[H� WLY� PUZ\ɉJPLUaH� KP�
WYV]L��9PWYLZH�S»H[[P]P-
tà cospirativa, con lo 
ZIHYJV� KP� .HYPIHSKP� L�

dei Mille a Marsala (11.5.1860) la De Pace preparò l’ar-
YP]V��YHJJVNSPLUKV�ÄUHUaPHTLU[P��KP�.HYPIHSKP�H�5HWVSP��
9PM\NPH[VZP���� �������PS�YL�H�.HL[H��Z\�Z\NNLYPTLU[V�KLS�
4PUPZ[YV�KLS�.V]LYUV�*VZ[P[\aPVUHSL�3PIVYPV�9VTHUV�KP�
7H[����SH�+L�7HJL�ZP�YLJ~�H�:HSLYUV�H�WYLSL]HYL�.HYPIHSKP�
e ad accompagnarlo in treno a Napoli (7.10.1860) dove 
M\� HJJVS[V� KHS� 9VTHUV� L� KHS� WVWVSV� PU� MLZ[H�� 8\PUKP�
coordinò i soccorsi ai feriti delle ambulanze durante la 
Battaglia del Volturno (2.10.1860). Dopo l’Unità d’Ita-
SPH�M\�HYYLZ[H[H��������KHSSH�WVSPaPH�WVU[PÄJPH�H�*LWYHUV�
(Frosinone) mentre si recava a Firenze per raggiungere 
il marito e fu liberata dopo le rimostranze del governo 
italiano. Nel 1876 si ritirò a Capodimonte dove, dopo 
una lunga malattia, morì.
In tempi recenti le donne si sono fatte strada in po-

litica (assessore, sindache, deputate, senatrici, ecc.), 
si pensi alle lotte delle 
coraggiose tabacchine 
(Cristina Conchiglia 
ed altre) protagoniste 
di epici scioperi sin-
dacali, ed a tante al-
tre, tra cui segnaliamo 
Renata Fonte (Nardò 
1950-31.3.1984), as-
sessore repubblicano 

al Comune di Nardò che lottò contro la costruzione di 
una centrale nucleare nel Salento, la speculazione edili-
zia nella zona di Porto Selvaggio, pagando con la vita il 
suo impegno (sul suo assassinio il regista Sergio Nasca 
OH�NPYH[V�PS�ÄST�La posta in gioco 1987). La senatrice so-
cialista Maria Rosaria Manieri (Nardò 1943), docente 
all’Università di Lecce (1969), segretaria del presidente 
del Senato, autrice di Teorie etico-politiche del ruolo 
della donna nella società moderna (Lecce 1973), Don-
UH�L�MHTPNSPH�ULSSH�ÄSVZVÄH�KLSS»6[[VJLU[V�(Lecce 1975), 
Donna e capitale (Comte, Mill e Marx sulla condizione 
della donna) (Venezia 1985), Donna e politica (Milano), 
ecc. Adriana Poli Bortone (Lecce 1943), docente all’U-
niversità di Lecce (dal 1967), deputato Msi (1983), poi 
AN, capogruppo AN alla Camera (1992), Vice-Presiden-
[L�KLSSH�*HTLYH���  ����4PUPZ[YV�KLSSL�9PZVYZL�(NYPJVSL�
e della Pesca del primo governo Berlusconi (11.5.1994-
12.1994), primo sindaco donna di Lecce (1998-2007), 
Eurodeputata (1999-2008) e senatrice (2008-2013). Al-
[YL�KLW\[H[L�ZVUV�V�ZVUV�Z[H[L!�4HYPH�:VÄH�(SLTHUUV��
5HKPH� (WYPSL�� 9VZH� )PHUJH� .LSSP�� =LYVUPJH� .PHUUVUL��
Barbara Lezzi, Simona Licastro Scardino Leccisi; alla 
9LNPVUL�7\NSPH� 3VYLKHUH�*HWVUL��,� JVTL�UVU� YPJVY-
dare le partigiane Maria Teresa Sparascio e Luigina Al-
farano Sieve.
Il mondo in cui tradizionalmente le donne hanno avuto 
WP��ZWHaPV�u�WLY~�X\LSSV�KLSSH� SL[[LYH[\YH!�ZP�WLUZP�HSSH�
poetessa Isabella Castriota Scanderbeg (Lecce 1704-
��� ���\UH�]P[H�KH�YVTHUaV!�V[[V�NPVYUP�KVWV�SH�UHZJP[H�
rimase orfana di madre ed erede universale. Il padre co-

pertinese si risposò e la 
chiuse nel convento di 
:HU[H�*OPHYH�H�.HSSPWVSP�
(1715). A 16 anni, lo zio 
materno (e sindaco di 
.HSSPWVSP���.PHU�)H[[PZ[H�
Pieve-Sauli, la diede 
in sposa, all’insaputa 
di lei, al settantenne 
barone di Tuglie, Filip-
WV� .\HYPUP� ��������������
Dopo sette anni ottenne la separazione di fatto e si ri-
tirò (1727-1732) nel conservatorio di Sant’Anna a Lecce 
dove si dedicò agli studi, poi si legò al poeta leccese 
Pietro Belli con cui si sposò (22.6.1741) alla morte del 
marito che le aveva lasciato una cospicua eredità. Ac-
cademica degli Spioni, suoi sonetti sono nella raccolta 
in onore di Carlo III di Borbone (Lecce 1743), ma la sua 
poesia, epigona dell’Arcadia è scarsamente originale. 
Altra poetessa fu :VÄH�:[L]LUZ��.HSSPWVSP������5HWVSP�
�������ÄNSPH�KP�/LUY`�:[LWOLUZ��]PJLJVUZVSL� PUNSLZL�H�
.HSSPWVSP������������"�Z[\KP~�H�.HSH[PUH�L�5HWVSP�KV]L�ZP�
trasferì 1873 e morì di tumore al seno. I suoi Canti (353 
liriche) furono pubblicati postumi (Napoli 1879). La sua 
vicenda è narrata in 0UNSLZP� H�.HSSPWVSP!� :VÄH�:[LWOLU 
(1845-1876) an English family in Gallipoli di Nicolette S. 
1HTLZ��3LJJL��  ����:\V�UPWV[L�/HYVSK�LYH� PS� MHTVZV�
JVSVUULSSV�:[L]LUZ�JOL�KPɈVUKL]H�UV[PaPL�PU�P[HSPHUV�KH�
9HKPV�3VUKYH�K\YHU[L�SH�:LJVUKH�.\LYYH�4VUKPHSL��ZP�
KPJL�JOL�NYHaPL�H�S\P�.HSSPWVSP�M\�YPZWHYTPH[H�KHP�IVTIHY-
damenti alleati).
Tra le altre poetesse segnaliamo (in rigoroso ordine 

alfabetico) Mariella Angeloro, Anna Maria Angelozzi, 
Maria Attisani Vernaleone, Carla Binaghi Brocchi, Maria 
9P[H�)VaaL[[P��=HUUH�*HMVYPV�+L�7HZJHSP��4HYPH�*HYYHZZP��
3HYH�*HYYVaaV��3PUH�*HZV[[P�.YLJV�� �4HYPSLUH�*H[HSKP-
UP��5HKPH�*H]HSLYH��,ɉUH�*HaaH[V��4HYPH�.HIYPLSSH�+L�
1\KPJPI\Z�� (U[VUPL[[H� +L�4HZP� *HSHTV�� .SVYPH� +L� =P-
tis, Chiara Evangelista, Annamaria Ferramosca, Eliana 
-VYJPNUHU~��9VZH�3VYLUH�.\HYHZJPV��4HYPH�(U[VUPL[[H�
0UNYVZZV�� .P\SPH� 3PJJP�� � (KLSL� 3\WV� 4HNNPVYLSSP�� 0YLUL�
Maria Malecore, Ada Nucita Stefanelli, Antonella Nu-
tricati Briganti, Maura Pacella Coluccia, Erina Pedaci, 
Alessandra Peluso, Claudia Petracca, Nella Piccinno 
4HYHZZP��4HYPH�;LYLZH�7YV[VWHWH��-HIPHUH�9LUaV���.PV-
]HUUH�9VTHUV�7HNSP\SH��9P[H�9\JJV��*SH\KPH�9\NNLYP��
-SVYH�9\ZZV��3HYH�:H]VPH��4HYPH�:PJPSPHUV�0UZHSH[H��4H-
YPH�9VZHYPH�:PSSH]P��>PSTH�=LKY\JJPV��LJJ�
Per il giornalismo segnaliamo Emilia Macor Bernar-

dini, (Lecce 1865-1926), moglie dell’avvocato Nicola 
)LYUHYKPUP�JOL�SL�HɉK~�SH�Y\IYPJH�KP�¸Cronaca monda-
na” e moda femminile (“Farfalle erranti”) nel giornale La 
Provincia di Lecce (1896 1926) da lui fondato e diretto. 
Collaborò a Il Corriere Meridionale�KP�.��7LSSLNYPUV�Z\�
cui curò la rubrica “Punti, appunti e... puntini” con lo 
pseudonimo di Ermacora. La “prima giornalista salen-
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tina” ebbe tra gli altri il merito di organizzare un con-
JLY[V�ULS�� ���WLY�ÄUHUaPHYL�NSP�Z[\KP�T\ZPJHSP�H�4PSHUV�
del giovane tenore Tito Schipa. La sua vicenda è nar-
rata in Emilia Bernardini Macor, cronista di moda e di 
costume��.HSH[PUH�������H�J��KP�(UUHSPZH�7LSSLNYPUV��;YH�
SL� NPVYUHSPZ[L� LTLYNVUV� SL� ÄN\YL� KP� 7PH� 3\PZH�)PHUJV��
.P\SPL[[H�)HUKPLYH��.P\SPHUH�*VWWVSH��4HYPH�9VZHYPH�+L�
Lumé, Ada Donno, Silvia Famularo, Emma Fiocco, An-
NLSH�3L\JJP��.P\SPL[[H�3P]YHNOP�=LYKLZJH�AHPU��.P\SPH�3\-
crezi-Palumbo, Marilù Lucrezio, Annamaria Mammoliti, 
*HYTLU�4HUJHYLSSH��-SH]PH�7HURPL^PJa��LJJ�
La giornalista e scrittrice Maddalena Santoro (Lec-
JL������;YP\NNPV� � ���� ZJYPZZL� P� YVTHUaP!�Così donna 
TP�WPHJP�� ;YHZWHYLUaL� � -LTTPUPSP�� �6TIYL� � Z\SS»H\YVYH��
3»HS[YH��3»HTVYL�HP�MVY[P��-HUH[PJP�K»HTVYL��3»PU\[PSL�NSVYPH��
:VSP[\KPUL��:LUaH�(TVYL��SL�SPYPJOL�:\SSL�HSP�KLSS»LUPNTH��
Solitudine. Fu l’amante di Arnaldo Mussolini (fratello 

del Duce) che, no-
nostante l’immagine 
integerrima di marito 
fedele (e padre di 3 
ÄNSP�� JOL� PS� MHZJPZTV�
voleva accreditare, 
accumulò ricchezze 
anche per mantener-
la, regalandole, oltre 
al denaro, due ap-
partamenti arredati a 
-PYLUaL�L�H�9VTH��-\�
redattrice nella casa 

editrice Alpes che Ar-
naldo Mussolini rilevò, ed a Milano, grazie ad Arnaldo, 
collaborò alle riviste femminili Lidel, Novella, Giorna-
le della donna, ai quotidiani Il Mattino, Humanitas, La 
.HaaL[[H� KLS� 4LaaVNPVYUV�� :LJVSV� ?0?�� 3»(STHUHJJV�
MHZJPZ[H�KLS�7VWVSV�K»0[HSPH��.LUV]H�Haa\YYH. Alla morte 
di Arnaldo (1931), perse tutti gli appoggi ed i contatti 
e, su ordine del Duce, fu sottoposta a rigido controllo 
da parte della polizia politica fascista per evitare che 
venisse a galla la sua relazione con Arnaldo. Dopo va-
rie relazioni scandalose (uomini più giovani), conobbe 
(1934) il conte Paolo Alberto Colombini, scrittore per 
l’infanzia, lo sposò e con lui si ritirò a Triuggio dove morì 
dimenticata. La sua narrativa interpreta i valori morali ed 
PS�TVKLSSV�IVYNOLZL�KLSSH�KVUUH�MHZJPZ[H�THKYL�KP�ÄNSP�
per la patria. (Cfr. Nicola Fanizza, Maddalena Santoro e 
(YUHSKV�4\ZZVSPUP��SH�Z[VYPH�K»HTVYL�JOL�PS�+\JL�]VSL]H�
cancellare, Bari 2016).
Altre scrittrici sono Annalisa Bari, Maria Albisa Caz-

zato, Vittoria Coppola, Luciana D’Aleo, Laura D’Arpe, 
4HYPH� +L� *HYSV� )LSPZHYPV�� ,TPSPH� )LYUHYKPUP� .YPTHSKP��
9PUH� +\YHU[L�� ;LYLZH� -YHUJPVZV�� (UUHSH\YH� .PHUULSSP��
,SPZHIL[[H� 3PN\VYP�� 9VZZLSSH� 4HNNPV�� +HUPLSH� 7HSTPLYP��
Luciana Palmieri, Virginia Peluso, Valentina Perrone, 
4HYPZH�.YPTHSKP�7VY[HJJPV��.PV]HUUH�7VSP[P��-YHUJLZJH�
9\NNLYP�3VɈYLKH��3\PZH�9\NNPV��4PYVZH�:HTIH[P��(UUH�
Scarsella, ecc.

Alle salentine di nascita vanno aggiunte le salentine di 
adozione, donne innamorate del “loro” Salento, come 
la poetessa milanese Luisa Amalia Paladini (Milano 
1810-Lecce 1872), la poetessa e l’archeologa romana 
:VÄH�5PJVSHaaV���ÄNSPH�KLS�KLW\[H[V�[YPJHZPUV�ÄVYLU[PUV�
(SMYLKV�*VSHJP�7PZHULSSP�L�ZVYLSSH�KP�.P\ZLWWL� PS� MVUKH-
tore dell’Università di Lecce) che sposò un medico di 
Ugento (paese dove visse). Il 24 dicembre 1961 salvò 
dalla distruzione ed ospitò per un anno in casa sua il 
JLSLIYL�AL\Z�KP�<NLU[V�KLS�=0� ZLJVSV�H�*��7YLZPKLU[L�
della Pro loco di Ugento, scrisse Un forno per il co-
THUKHU[L��(\ZLU[\T�ULSS»(\ZVUPH��MH]VSL[[L��SLNNLUKL��
IPVIPISPVNYHÄL��� <NLU[V� JP[[n� 4LZZHWPJH�� .PVYUHSPZ[H�
dell’Observer e autrice di ricettari, la scrittrice inglese 
7H[PLUJL�.YH`��� ����������KHS�:\ZZL_�ZLN\y��� ����SV�
scultore anglo-belga Norman Mommens nella masseria 
Spigolizzi (Salve) dove vissero e morirono.
Come dimenticare la grande semiologa e scrittrice 

lombarda Maria Corti� ������������ ÄNSPH� KP� ,TPSPV� �PU-
gegnere lombardo trasferitosi a Maglie nel primo dopo-
guerra per progettare ciminiere), dopo aver frequentato 
le elementari a Maglie restò orfana di madre a 10 anni e, 
risposatosi il padre con una magliese, studiò in collegio 
a Milano dove si laureò. Insegnò all’Università di Lecce 
(1962) prima di passare a Pavia dove creò il Fondo Ma-
noscritti di autori moderni e contemporanei. Collaborò 
a giornali e riviste come 3PILYH�]VJL��3»(SILYV del po-
L[H� S\J\NUHULZL�.PYVSHTV�*VTP��La Repubblica, ecc. 
Scrisse uno dei più bei romanzi contemporanei 3»VYH�KP�
tutti (Milano 1962); in questo romanzo che è l’opera let-
teraria più alta che abbia narrato le vicende del sacco di 
6[YHU[V�KLS������LK�OH�H]\[V�\U»PUÅ\LUaH�KL[LYTPUHU[L�
su tutta la cultura salentina successiva, il personaggio 
chiave è la mitica Idrusa, assurta a simbolo della bel-
SLaaH�L�KLS� ZHJYPÄJPV�KLSSL� ZHSLU[PUL��(S[YL�VWLYL� ZVUV�
Il canto delle sirene (1989), Storie (2000). Accademica 
della Crusca le è stato assegnato il premio Salento nel 
2001.
Folto è il numero delle studiose, docenti o ricercatrici 

universitarie�JVTL�9P[H�(JJVNSP��7HVSH�(UKYPVSP�5LTVSH��
:PS]HUH�(YJ\[P��;LYLZH�(Z[\[P��9VZZLSSH�)HYSL[[H��9VZHU-
UH� )HZZV�� .P\SPH� )LSNPV-
PVZV�� 4HYPH� .P\ZLWWPUH�
)PHZJV�� � 9VZHUUH� )V]L��
Marinella Cantelmo, Sil-
vana Caporaletti, Lidia 
Caputo, Emilia Chirilli, 
Maria Concetta Chiuri, 
Anna Maria Colaci, Maria 
*VSHUNLSP�9VTHUV��4HYPH�
:VÄH� *VYJP\SV�� 4HYPULSSH�
*VYZHUV��3\PZH�*VZP��.H-
IYPLSSH�+L�.PVYNP�*LaaP��4HYPH�+L�.PVYNP�+L�5V[HYPZ[LMHUP��
-PSVTLUH�+L�3\Tu��3H\YH�9LUH[H�+L�4HYPH��4HYPH�3\PZH�
+L�9PUHSKPZ��4HYPH�+P\YPZP�+»(NVZ[PUV��4HYPH�9VZHYPH�-P-
lieri, Ada Fiore, Marisa Forcina, Angela Frascadore, Ida 
.OPZHSILY[P�� 9VZZLSSH�.PHUNYHUKL��4HYPH� :HU[H�.YLJV��

Lorella Ingrosso, Ilderosa 
Laudisa Petrucci, Marcella 
Leopizzi, Anna Maria Man-
gia, Elsa Martinelli, Cristi-
UH� 4HY[PULSSP�� 4HYPH� 9VZH�
Montinari, Anna Maria Nas-
sisi, Cosima Nassisi, Paola 
5LZ[VSH�� 4HYPH� 6JJOPUL-
gro, Alba Paladini, Paola 
Parlangeli, Loredana Pellè, 
4HYPH� 9P[H� 7LYYVUL�� 3\JPH-
na Petracca, Annamaria 

7PNSPVUPJH��:[LMHUPH�7PUULSSP��9LNPUH�7VZV��(UUH�4HYPH�
7YHZ[HYV��+HUPLSH�7YLP[L��*LJPSPH�8\HY[H��3\HUH�9PaaV��
4HYJLSSH�9PaaV��4HYPH�;LYLZH�9VTHULSSV��4HYPH�9VTH-
UV�*VSHUNLSP��(KLSL�9VUaPUP��.PV]HUUH�9VZH[V��-YHU-
JLZJH�9\WWP��*LJPSPH�:HU[VYV�3LaaP��4HYPH�(U[VUPL[[H�
:HYHJPUV�� .HIYPLSSH� :H]H�� .YHaPH� :LTLYHYV�� (KLSL�
Spedicati, Beatrice Stasi, Immacolata Tempesta, Anna 
Trono, Laura Tundo Ferente, Pia Italia Vergine, ecc.
Uno stuolo di cantanti e ballerini si è recentemen-
[L�KLKPJH[V�HSSH�T\ZPJH�WVWVSHYL�ZHSLU[PUH!� [YH� P� [HU[P�
c’è un gruppo tutto femminile di musica etnica, Striare 
formatosi nel 1997, composto da un organico variabi-
le che comprende l’Argentina Cristina Mastria, Annalù 
:HIL[[H��(UUH�*PUaPH�=PSSHUP��(UUH�.PVYKHUV��9VZZLSSH�
7PU[V��3H\YH�5HZJVZ[V��(UUH�9P[H�:[LSSH��LJJ��5LP�[HU-
ti gruppi di pizzica, sorti negli ultimi 40 anni le donne 
si sono distinte come ballerine e cantanti, più di rado 
come musiciste. Ma il canto delle salentine ha radici 
antiche, dalla mia sirena Leucasia ai canti di campa-
gna, al belcanto di personaggi come la soprano Ines 
Martucci (Pisignano 1909-2009), Diana Micelli (Lecce 
1911-2005) e soprattutto la celebre e mezzo soprano 
Cloe Elmo (Lecce 1910-Ankara 1962) scoperta dal 
grande tenore Tito Schipa, diplomatasi all’Accademia 
:HU[H�*LJPSPH�KP�9VTH��]PUZL�PS�JVUJVYZV�PU[LYUHaPVUHSL�
di Vienna ed esordì a Cagliari (3.5.1934) in Cavalleria 
Rusticana, intraprendendo una carriera folgorante che 
la portò a cantare nei principali teatri italiani (tra cui la 
Scala di Milano), europei e statunitensi (Boston, Chi-
cago, San Francisco e soprattutto al Metropolitan di 
5L^�@VYR��PUZPLTL�HP�WP��NYHUKP�JHU[HU[P��*HSSHZ��:JOP-
WH��.VIIP��3H\YP�=VSWP��LJJ���L�KPYL[[VYP�K»VYJOLZ[YH��;V-
ZJHUPUP��:LYHÄU��.P\SPUP��LJJ����-\�SH�JHU[HU[L�WYLMLYP[H�
di Toscanini. Tra le altre cantanti liriche segnaliamo 
Anna Caterina Antonacci, Vanna Massari Camassa, 
+VYPHUH� +L� .PVYNP�� 3\HUH� :WPUVSH�� :PTVUH� .\ILSSV��
*HYSH�.\PKV�� (UUH�4HYPH� 3H\KPZH�� 9HɈHLSSH� 3PJJHYKP��
Dolores Mancarella, Ester Pino, Tina Patavia, Carla Pe-
trachi, ecc.
Cantanti di musica leggera sono invece Elsa Quarta, 

Silvana Simone (sorella del cantautore Franco Simone, 
vincitrice del primo ed unico Festival delle cantautrici 
di Vasto nel 1971), Cinzia Corrado, Dolcenera, Emma 
4HYYVUL��(SLZZHUKYH�(TVYVZV��(THSPH�.Yu��(SLZZHU-
KYH�:\YHUV��9VZHUUH�4HUJHYLSSH��*HYSH�*HZHYHUV��=H-

lentina Madonna, ecc.
Come musiciste si segnalano le pianiste Virginia Co-

luccia, Carolina Bubbico, Lya De Barberiis, Emma In-
KYHJJVSV��)LH[YPJL�9HUH��0YLUL�:JHYKPH��=HSLYPH�=L[Y\J-
cio, la violinista Bice Antonioni, la chitarrista Ermelinda 
Calzolaro, ecc.
Al mondo televisivo appartengono personaggi come 
SH� NPVYUHSPZ[H�9HP� (UNLSH�)\[[PNSPVUL�� ZLJVUKH� KVUUH�
H�WYLZLU[HYL�PS�[LSLNPVYUHSL�9HP����KPYL[[YPJL�KLS�;.9��L�
ZVYLSSH� KLS� WVSP[PJV�9VJJV�"� H[[YPJL� KYHTTH[PJH� JVTL�
SH�NYHUKL�9LNPUH�)PHUJOP��ZLUZ\HSP�JVTL�6YJOPKLH�+L�
Santis, comiche come Francesca Antonacci in arte 
.LNPH"�ZLN\VUV�SH�TVKLSSH�]PJL�4PZZ�0[HSPH�� � �:[LMH-
nia Mega, la velina bionda di Striscia la Notizia (1999- 
2002) Maddalena Corvaglia, la presentatrice e attrice 
Donatella Pompadour, la soubrette Linda Lorenzi, e poi 
(UUH�3\PZH�*HWHZH��(UUH�4HYPH�+PTP[YP��4HYPUH�.\H-
dagno, Angela Portaluri, Eleonora Sergio, Federica 
Vincenti (compagna di Michele Placido), Assunta De 
9VZZP� �UVTL�K»HY[L�KLSSH�ÄSPWWPUH�4��(ZZ\U[H�;PV[HU-
NJV� :JOPH]VUL�"� YLNPZ[L� KP� ÄST� V� KVJ\TLU[HYP� JVTL�
+VUH[LSSH�)HNSP]V��9P[H�*HWHZH��(UUH�4HYPH�.HSSVUL��
(UUHILSSH�4PZJ\NSPV��9VZZLSSH�7PJJPUUV��SH�ZJLULNNPH-
[YPJL�.PVYNPH�*LJLYL�
Tra le tante artiste (soprattutto pittrici, poche le scul-

trici) segnaliamo suor Ada Cantelmo, Marianna Elmo, 
9HJOLSL�3PSSV�� SL�JVU[LTWVYHULL�(KYPHUH�(IIH[L��(U-
tonella Antonaci, Eliana Calò, Loredana Campa, Cle-
TLU[PUH�*HYLSSP���*YPZ[PUH�*HY �̀�(U[VUPL[[H�+P�:LJSy��9P[H�
-YHUJV��4PSLUH�.\HYHZJPV��9P[H�.\PKV��,UaH�4HZ[YPH��
Francesca Mele, Luigia Pattocchio, Fulvia Quarta, Pa-
VSH�:JPHSWP��;LYLZH�=LSSH��9P[H�4PZJ\NSPV��(UUH�4VJH-
vero, Anna Panareo, Mele, Teresa Vella, la fotografa 
*H[LYPUH�.LYHYKP��LJJ�
Per lo sport si ricorda-

no le calciatrici Anna 
Maria Mega (vincitrice 
di 7 scudetti e con 51 
presenze in Nazionale) 
ed Annamaria Ancora, 
,SLUH� 9\ZZV� �IHZRL[���
Vania Mello (pallavo-
lo), Annamaria Carrieri 
�[HLR^VUKV��� TH� HUJOL�
la squadra di calcio femminile Alaska Lecce (Veglie 
1970-1984), creata dall’imprenditore del gelato Erne-
Z[V�.\HYPUP��JOL�OH�]PU[V���ZJ\KL[[P��� ����� ����� ����
L���*VWWL� 0[HSPH�-LTTPUPSL� �� ����� �����ÄUV�HSSH� M\-
sione col Trani (1984) con cui vinse un altro scudetto.
Concluderei con un accenno ad altre categorie come 

le venerabili Isabella d’Amato, Maria Manca, Luigia 
Mazzotta, Suor Elisa Martinez (fondatrice, nel 1938, 
dell’ordine delle “Figlie di Santa Maria di Leuca”), la 
prima donna comandante di una nave della marina 
militare italiana Catia Pellegrino e, tra le scienziate, 
Lucia Lopalco.

Maddalena Santoro

Maria Corti

Beatrice Rana

Teresa Vella
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Lo sviluppo del turismo nel Salento e poi in Puglia 
è il risultato degli sforzi e dell’impegno di chi ha 
voluto scommettere, di chi ha investito tutte le 

sue energie e si è speso per dare nuove idee. Nel corso 
degli anni sono stati in tanti, uomini e donne nei vari 
livelli e ruoli. Un lavoro importante e innovativo è sta-
to avviato e portato avanti nei diversi ambiti da Stefa-

nia Mandurino, tra le prime 
imprenditrici nel turismo, 
commissaria di Apt per sei 
anni e poi ai vertici di Pu-
glia Promozione. E tuttora 
è accanto a chi vuole fare 
impresa nel settore, grazie 
anche alla sua nuova carica 
nella Camera di Commer-
cio di Lecce, in rappresen-
[HUaH�KP�*VUÄUK\Z[YPH��

­:HY~�JVUZPNSPLYH�L�JVU[PU\LY~� SH�TPH�LZWLYPLUaH�ULS�
pubblico, augurandomi di dare il mio contributo per la 
crescita del sistema imprese e lo sviluppo economico e 
culturale del territorio, avviando e strutturando percorsi 
di partenariato e di sinergia con gli atri enti pubblici ol-

tre che con il mondo associativo 
PTWYLUKP[VYPHSL®��
Alla base di un successo così 

ampio c’è un lavoro che par-
te da lontano. Che Salento e 
Puglia c’erano nei primi anni del suo impegno e su 
cosa ha iniziato a lavorare per rendere il territorio 
appetibile per il turismo?
­*YLKV� JOL� PS� [\YPZTV� ZHSLU[PUV� L� WVP� W\NSPLZL�� JVU�

le caratteristiche che ne hanno attestato il successo, 
abbia una data di origine negli anni ’90, quando un 
NY\WWV�KP�HTTPUPZ[YH[VYP�KLSSH�.YLJyH�ZHSLU[PUH��NPV]HUP�
sindaci molto uniti e determinati a trovare una modalità 
diversa di sviluppo locale, compresero che essere in 
una terra periferica, per certi aspetti considerata un po’ 
arretrata, dalla quale si fuggiva per cercare lavoro altro-
ve, doveva essere considerata più un’opportunità che  
un disvalore. Una terra di mezzo tra due mari che aveva 
però la caratteristica di essere stata nei secoli attraver-
sata da culture, tradizioni e popolazioni che l’avevano 
arricchita di risorse culturali ed elementi identitari nei 
più ampi aspetti della vita, dalla cucina, alla musica, al 
teatro, dalle lingue all’artigianato. Una terra arricchita 

dalla storia e che, proprio per la sua marginalità, non 
aveva perso questo capitale.  E proprio in quegli anni 
inizia il percorso sul recupero delle tradizioni, della lin-
gua e degli elementi identitari; quegli amministratori 
con una voglia di riscatto incominciarono a far com-
prendere che quelli erano gli elementi sui quali lavo-
YHYL�WLY�KPɈLYLUaPHYL��YLUKLYL�H\[LU[PJH�L�\UPJH�X\LSSH�
terra.  Il turismo che ci piace nel Salento è partito in 
quel momento, grazie all’impegno di Luigino Sergio, 
HZZLZZVYL� WYV]PUJPHSL�� L� KP� 3VYLUaV� 9PH� WYLZPKLU[L�
della Provincia, e poi in contemporanea con il lavoro 
della sindaca Adriana Poli Bortone su Lecce, donna 
colta e lungimirante che capì come bisognava puntare 
sulla cultura e sulla valorizzazione del centro storico, 
utilizzando fondi Urban e risorse comunitarie. Ci siamo 
trovati negli anni 2000 con l’omologazione dominante 
a valorizzare il locale. Poi questo modello dal Salento 
è stato trasferito nel resto della Puglia. E su questo 
sono stati di grande aiuto il presidente della regione 
Nichi Vendola e la sua squadra di assessori, da Silvia 
.VKLSSP�HK�(UNLSH�)HYIHULU[L�H�4HZZPTV�6Z[PSPV�L�WVP�
dopo Loredana Capone, persone estremamente colte 
e attente agli aspetti culturali, turistici e ambientali. Si 
è avuto quindi una marcia in più per far crescere il tutto 
H�SP]LSSV�YLNPVUHSL®��
È stato fondamentale il suo lavoro con l’Azienda 

di promozione turistica, di cui lei è stata Commis-
saria.
­0U�[\[[V�X\LZ[V�PV��NPV]HUL�SH\YLH[H�PU�,JVUVTPH�HSSH�

Luiss, con una carriera promettente a livello interna-

zionale, ho avuto l’ardire e il coraggio di lasciare tutto 
e di tornare nel Salento per occuparmi di turismo. Era 
l’86, parlare di turismo apparteneva a pochi e visiona-
ri imprenditori. E così mi sono trovata a vivere quegli 
HUUP� HJJHU[V� H� X\LP� NPV]HUP� HTTPUPZ[YH[VYP!� JVU� SVYV�
abbiamo portato avanti tanti progetti di valorizzazione 
sui più ampi aspetti, dalla gastronomia all’accoglienza. 
Sono poi approdata nel Cda dell’Azienda di Promozio-
ne Turistica, in rappresentanza della Provincia di Lec-
ce, per poi ricoprire il ruolo di Commissaria per ben 
ZLP� HUUP� KHS� ����� HS� ������/V� ]PZZ\[V� \U»LZWLYPLUaH�
Z[YHVYKPUHYPH!�LYV�[HSTLU[L�PUUHTVYH[H�L�HWWHZZPVUH[H�
di quello che facevo, che mi sono dedicata a capo-
Ä[[V�H�KPZJHWP[V�KP� [\[[V� PS� YLZ[V"� YP[LUL]V�JOL�MVZZL� PS�
momento in cui si dovesse donare al massimo perché 
vedevamo in maniera plastica un percorso di crescita. 
/V�]PZZ\[V�X\LZ[H�LZWLYPLUaH�]LYHTLU[L�Z[YHVYKPUHYPH��
momenti di grande sinergia tra gli enti, nell’interesse 
KLSSH�JYLZJP[H�KLS�[\YPZTV�W\NSPLZL®��
Il suo lavoro è proseguito anche dopo, in Regio-

ne: quali sono state, in quell’occasione, le mete da 
raggiungere? 
­8\HUKV�SH�.P\U[H�9LNPVUHSL�KLJPZL��KHSSH�ZPU[LZP�KLS-

le Apt, di creare un’agenzia regionale con l’obiettivo di 
]HSVYPaaHYL�THNNPVYTLU[L� PS�IYHUK�7\NSPH�L�HɈYVU[HYL�
SH�ZÄKH�HSS»PU[LYUHaPVUHSPaaHaPVUL��PS�SH]VYV�MH[[V�PU�:H-
lento fu considerato ed iniziò la mia collaborazione con 
PugliaPromozione, braccio operativo dell’Assessorato 
9LNPVUHSL��(UJOL� PU�X\LSS»VJJHZPVUL�ZVUV� YPTHZ[H� PU�
ZX\HKYH!�WLY�JPYJH�KPLJP�HUUP�TP�ZVUV�VJJ\WH[H�PU�WHY

Donne imprenditrici, l’esperienza di Stefania Mandurino

“Tanto studio, lavoro, determinazione,
coraggio e passione”
di Ilaria Lia

Stefania Mandurino

Incontro al Museo Castromediano

La costiera salentina

Giornalista
professionista
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ticolare di progetti di valorizzazione territoriale, conti-
nuavo a seguire quelle realtà di imprenditori o di coo-
perative giovanili o di associazioni culturali o Comuni 
e altre realtà pubbliche che avessero come obiettivo 
JLYJHYL� KP� JVZ[Y\PYL� \U»VɈLY[H� [\YPZ[PJH� KP� X\HSP[n� Z\S�
territorio e di costruire nuovi servizi turistici. Credo di 
poter dire che si è lavorato tanto e bene negli ambiti 
di promozione e internazionalizzazione, e che i risultati 
ZPHUV�Z[H[P�YPJVUVZJP\[P�HUJOL�M\VYP�YLNPVUL®�
Quali obiettivi, magari che sembravano irraggiun-

gibili, sono stati conquistati?
­5VU�H]YLP�PTTHNPUH[V�JOL�JVZy�PU�WVJOP�HUUP�SH�7\NSPH�

sarebbe diventata una terra molto amata e desiderata, 
appetibile dagli italiani e sempre di più dagli stranie-
ri; ed i numeri hanno attestato tale sentiment, anche 
in periodi di bassa stagione ed in aree dell’entroterra. 
Il Covid ha bloccato tutto, ma allo stesso tempo ha 
dimostrato quanto desiderio c’è di scoprire la nostra 
regione da parte degli italiani, come è stato dimostrato 
dalle presenze italiane nelle estati del 2020 e del 2021. 
L’appeal della Puglia è sempre cresciuto negli anni, e 
valorizzazione delle identità territoriali e coinvolgimen-
to delle comunità locali vocati all’accoglienza hanno 
MH[[V�SH�KPɈLYLUaH®��
Su quali invece c’è ancora da lavorare?
­5VP�W\NSPLZP�JP�VJJ\WPHTV�KP�[\YPZTV�KH�WVJV�[LTWV�

rispetto a tante altre regioni. All’inizio degli anni 2000, 
H]L]HTV�KLP�KLÄJP[�TVS[V�L]PKLU[P��HSJ\UP�[\[[VYH�WLY-
mangono seppur in forma minore. Famiglie di impren-
KP[VYP�OHUUV�KLJPZV�KP�HɉHUJHYL�HS�SVYV�core business 
principale anche quello turistico, e poi è nato un coin-
volgimento da parte di tutta la popolazione salentina 
e pugliese quando si è compreso che potesse essere 

\U�ZL[[VYL� [YHPUHU[L��ÄUV�H�WVJV�WYPTH�THP�JVUZPKL-
YH[V��5LSSL�HZZVJPHaPVUP�KP�JH[LNVYPH�KP�*VUÄUK\Z[YPH��
per esempio, la sezione turismo è nata nel ’95, prima 
non veniva considerato un settore d’interesse. Solo da 
qualche anno ci sono grossi gruppi che hanno inve-
stito portando a una realtà più strutturata e meno ap-
prossimativa il settore turistico. 
Il principale ostacolo attiene all’organizzazione dei tra-

sporti locali, e non si riesce nemmeno a capire come 
UVU�ZP�YPLZJH�H�ZISVJJHYL��7VP�J»u�\U�KLÄJP[�Z[Y\[[\YHSL��
legato alla presenza di micro imprese nel settore turi-
Z[PJV�JOL�JYLHUV�WYVISLTP�KP�X\HSPÄJHaPVUL�KLSS»VɈLY[H!�
la micro impresa può avere meno strumenti e meno 
JHWHJP[n�KP�VWLYHYL�PU�[LYTPUP�X\HSPÄJH[P��:VUV�ZWLZZV�
gestite da famiglie che magari prima facevano altro e 
che non garantiscono quel percorso di crescita in cui 
cura delle persone e aspetti relazionali siano di quali-
tà, investendo in formazione e innovazione. Di contro, 
però, la micro impresa ha consentito di valorizzare le 
WLJ\SPHYP[n!�LZZH�u�ZPJ\YHTLU[L�SH�YLHS[n�NP\Z[H�WLY�WV-
ter cogliere quegli aspetti identitari e che possono fare 
SH�KPɈLYLUaH�L�NHYHU[PZJVUV�X\LSS»HZWL[[V�KP�\UPJP[n�L�
identità che ha fatto la fortuna del turismo pugliese e 
che piace molto. 
(S[YV�KLÄJP[!�S»PUJHWHJP[n�KP�TL[[LYZP�PUZPLTL��7LY�X\H-
SPÄJHYL�S»VɈLY[H�[\YPZ[PJH�SVJHSL�H]YLTTV�IPZVNUV�KLSSV�
sviluppo delle destinazioni turistiche o di sistemi terri-
toriali, magari pubblico-privati, con una strategia terri-
toriale e una visione chiara e netta.  Siamo stati bravi 
a promuovere la Puglia, a sviluppare una politica degli 
L]LU[P�\UPJH!�K»LZ[H[L�UVU�J»u�JVT\UL�JOL�UVU�HIIPH�
una sua proposta spesso gratuita, ma ancora non sia-
mo stati capaci di organizzare Distretti turistici e Siste-

mi turistici locali; ora si parla di Dmo Destination Mana-
gement Organization, realtà di aggregazione pubblico 
privata che hanno l’obiettivo di avere una visione per 
lo sviluppo del turismo locale, e conseguenti obiettivi 
L�Z[YH[LNPL��+H�X\LZ[V�W\U[V�KP�]PZ[H��J»u�KH�SH]VYHYL®��
A livello personale, cosa le ha dato tutto l’impegno 

profuso nel turismo?
­0V�ZVUV�JVU[LU[PZZPTH�KLSSH�TPH�LZWLYPLUaH�SH]VYH[P]H�

e professionale perché credo di aver avuto la possibi-
lità di conoscere tantissime realtà. Dopo la laurea, ho 
H]\[V���HUUP�KP�WLYJVYZV�ÄUHUaPHYPV�H�SP]LSSV�UHaPVUHSL��
sono stata anche un anno all’estero, in Francia. A 27 
anni avevo un posto interessante in Bnl con una carrie-
ra in ambito anche internazionale, ed ero la terza don-
na in Italia ad aver fatto questo percorso in banca. Poi 
ho deciso di cambiare strada, ho lasciato un percorso, 
improvvisamente, perché, lavorando nel sistema ban-
cario, mi sono innamorata del fare impresa, e ho voluto 
scommettere nella mia terra. Sono imprenditrice e ho 
grande rispetto di chi sceglie di esserlo dando così il 
proprio contributo alla società. In quello che ho fatto 
ci ho messo del mio, volendo pensare a tutela, valo-
rizzazione, sostenibilità e inclusione, valori e principi 
che la comunità europea ha al centro e che però stava-
mo rischiando di perdere a causa di una certa visione 
dell’industria e dell’impresa un po’ troppo spinta solo 
LZJS\ZP]HTLU[L�Z\SSH�SVNPJH�KLS�WYVÄ[[V��3H�ZJLS[H�JOL�
ho fatto mi ha dato la possibilità di conoscere il mon-
do, ho viaggiato moltissimo (ho aperto un’agenzia di 
viaggio) e viaggiare se lo si fa con la mente aperta per 
coglier tutto ciò che ci circonda è una delle forme di 
formazione più ampia che ci possa essere. E poi negli 
ultimi 15 anni mi sono dedicata alla mia terra; adesso 
penso di avere una buona conoscenza della Puglia e 
penso che sia una terra bellissima, me ne sono inna-
morata e questo mi ha consentito di conoscere tante 
belle persone.
Nel settore è stata una pioniera, una donna impe-
NUH[H�ULS�[\YPZTV��/H�KV]\[V�HɈYVU[HYL�KLSSL�KPZJYP-
minazioni?
­0V� ZVUV� MLTTPUPZ[H� L� SV� KPJOPHYV� JVU� VYNVNSPV�� KHP�

tempi delle battaglie romane all’Università, all’impegno 
attuale nelle associazioni femminili per l’emancipazio-
ne della Donna nella società.  Sono consapevole che, 
nonostante i passi in avanti, c’è ancora tantissimo da 
fare soprattutto per il raggiungimento dei ruoli apicali 
nella politica, nelle istituzioni e nell’impresa.  Nella mia 
esperienza, spesso sono stata unica donna in tante re-
altà e tanti contesti, e quindi sono abbastanza abituata 
a muovermi in mondi al maschile, ho avuto sempre dei 
rapporti molto buoni con i miei colleghi, e, per quanto 
mi riguarda, quindi, parlare di discriminazione mi sem-
brerebbe eccessivo. Credo però di essere una donna 
capace di gestire le cose in una certa maniera. E so 
cogliere anche le forme di maschilismo latenti che sono 

[\[[VYH�TVS[V�WYLZLU[P®�
Cosa consiglia e augura alle donne imprenditrici?
­;HU[V�Z[\KPV��SH]VYV��KL[LYTPUHaPVUL��[HU[V�JVYHNNPV�

e passione. Sono convinta che se ci si dedica, con im-
pegno e schiena dritta, i risultati arrivano. Il percorso 
può essere più o meno lungo, a seconda di dove vivi e 
in che contesto ti trovi, ma sono un’inguaribile ottimi-
Z[H!�SL�I\VUL�X\HSP[n��P�NP\Z[P�]HSVYP��S»PTWLNUV�JVS�[LT-
po sono valorizzati. Mai scorciatoie, testa alta, lealtà e 
correttezza. Sono i valori fondanti della nostra cultu-
ra contadina, che hanno fatto forte il nostro Paese, ai 
quali riferirsi per poter continuare a crescere, creden-
do di essere costruttori di un mondo sempre miglio-
YL®��������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������

Installazione promozionale
Notte della Taranta (Ph: Bruno Sergio)
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LH�Z[VYPH�KLSSH�JLYHTPJH�KP�.YV[[HNSPL�YPZHSL�HSSH�UV[-
te dei tempi grazie a un territorio ricco di argilla 
rossa, principale fonte di ricchezza della città.

+HS�?=000�ZLJVSV�ÄUV�HP�UVZ[YP�NPVYUP�� SH� SH]VYHaPVUL�KP�
questo materiale duttile e plasmabile, estratto nelle 
cave della cittadina, ha assunto un ruolo funzionale ed 
estetico, ma anche religioso; ha consentito, inoltre, la 
UHZJP[H�ULS� J\VYL�KP�.YV[[HNSPL�KP� \U�X\HY[PLYL�KP�IV[-
teghe con forni di cottura e laboratori artistici in cui i 
maestri artigiani hanno creato manufatti di altissima 
qualità, unici al mondo e di grande espressività per fre-
gi e colori.
6NNP�� S»HU[PJH� [YHKPaPVUL� ÄN\SPUH� u� WVY[H[H� H]HU[P� JVU�

successo in particolare dai giovani nei numerosi labora-
tori artigianali della città, la maggior parte scavati nella 
roccia tufacea, ambiente ideale per un’adeguata sta-
gionatura dell’argilla.

La ceramica oggi
Che il mondo della ceramica rappresenti una grande 
VJJHZPVUL�WLY�SL�U\V]L�NLULYHaPVUP�� SV�[LZ[PTVUPH�9V-

saria Spagnulo, la prima cera-
TPZ[H�KVUUH�KP�.YV[[HNSPL��:JV-
prire che la sua famiglia ha fatto 
la storia della ceramica della 
città dà la conferma di quanto 
talento e di quanta creatività la 
UVZ[YH�[LYYH�WVZZH�VɈYPYJP�
9VZHYPH� YHWWYLZLU[H� SH�X\HY[H�NLULYHaPVUL� PU� SPULH�KP�

discendenza di una famiglia di ceramisti la cui produ-
aPVUL�u�PUPaPH[H�L�KVJ\TLU[H[H�ÄU�KHSSH�TL[n�KLSS»6[[V-
JLU[V��6NNP�Z]VSNL�SH�Z\H�H[[P]P[n�ULSSH�Z[VYPJH�IV[[LNH�
di famiglia scavata nella grotta naturale della Pinnessa, 
ULSSH�.YH]PUH�KLS�-\SSVULZL��ULS�JVYZV�KLS� [LTWV�HT-
pliata con altri ambienti di lavoro più grandi e funzionali.
3H� Z\H� H[[P]P[n� ÄN\SPUH� UHZJL� \ɉJPHSTLU[L� ULS� �  ��

purtroppo in concomitanza con il triste evento della 
prematura scomparsa del padre Ciro per un male in-
curabile.
+H�HSSVYH�9VZHYPH�ZP�u�HZZ\U[H�SH�YLZWVUZHIPSP[n�KP�WVY-

tare avanti la bottega di famiglia, un po’ infrangendo le 
regole di un mondo declinato al maschile dove le donne 

dovevano ricoprire soltanto la mansione di decoratri-
ci, perché il ceramista era considerato un mestiere per 
ZVSP�\VTPUP��PU�X\HU[V�NYH]VZV�L�WLYJP~�HKH[[V�HS�ÄZPJV�
maschile.
­5VP�ZPHTV�[YL�ZVYLSSL���KPJL���L�TPV�WHKYL�JP�OH�H]]PH[V�

all’attività di famiglia come decoratrici. Ma io, essendo 
la più piccola e la più ribelle, ho voluto sperimentare 
delle tecniche diverse e tutte le fasi della produzione 
che erano state sempre appannaggio esclusivo degli 
uomini, come lavorare al tornio, fare la smaltatura e 
WVZPaPVUHYL�P�WLaaP�ULP�MVYUP®���
Questa sua voglia di mettersi alla prova le ha dato ra-
NPVUL�ULS�JVYZV�KLS�[LTWV��9VZHYPH�OH�PUMH[[P�WV[\[V�HJ-
quisire la competenza integrale della produzione della 
ceramica e questo le è servito quando poi ha iniziato 
a portare avanti da sola la bottega a livello aziendale e 
soprattutto a confrontarsi con i suoi dipendenti che ha 
ereditato da suo padre;  era, infatti,  molto più piccola 
di loro e aveva meno esperienza  e ha  dovuto acquisi-
re la professionalità, imparare a lavorare e, nello stesso 
tempo, dare i compiti nella maniera giusta agli stessi 
dipendenti più anziani. Non è stato semplice perché 
vedere una ragazzina a capo di una bottega suscita-
]H�\UH�JLY[H�KPɉKLUaH�ULP�KPWLUKLU[P� L�ULP� MVYUP[VYP��
ma anche nei clienti che, quando si presentava loro, 
SL�JOPLKL]HUV!�­:y�NYHaPL��TH�KV]»u� PS� [P[VSHYL&�+V]»u�
Z\V�WHKYL&®�
:PU�KHSS»PUPaPV��[\[[H]PH��9VZHYPH�u�YP\ZJP[H�HK�V[[LULYL�
ÄK\JPH�KH�[\[[L�SL�WHY[P�WLY�PS�Z\V�ZH]VPY�MHPYL�L�WLYJOt�
la bottega stava iniziando a diventare una solida realtà.

All’inizio era solo lei l’unica donna a portare avanti a 
.YV[[HNSPL�\UH�IV[[LNH�KP�JLYHTPJOL�JOL�JLYJH]H�KP�YP-
lanciare dal punto di vista commerciale, aspetto che 
Z\V�WHKYL�H]L]H�[YHZJ\YH[V�WLY�TV[P]P�KP�ZHS\[L�­*VU�
la ricerca di nuovi sbocchi commerciali ho iniziato ad 
avviare rapporti di collaborazione con i miei colleghi 
ceramisti che erano un po’ più avanti nelle vendite 
all’estero, cosi ho potuto spedire grosse forniture di 
JLYHTPJH�PU�0UNOPS[LYYH��<:(�L�.PHWWVUL®���

Tra tradizione, innovazione e arte
:\JJLZZP]HTLU[L��9VZHYPH�OH�PUPaPH[V�HK�HTTVKLYUH-

re e a velocizzare la produzione ed ha investito nelle 
attrezzature nuove, acquistando forni di ultima gene-
razione, pc e quant’altro utile per una modellatura otti-
male della ceramica.
La combinazione fra tradizione e innovazione le ha 

dato la possibilità di partecipare ad eventi internazio-
UHSP��JVTL�HS�4HJLM�KP�4PSHUV�� SH�ÄLYH�JOL� SL�OH�WLY-
messo di acquisire molti clienti in Inghilterra e in Fran-
cia, cosi ha realizzato i suoi primi container di merce.
­5VU�TP�ZVUV�WLY~�JVUJLU[YH[H���HNNP\UNL���ZVSV�Z\S-

le produzioni seriali, destinate all’estero. Nell’ambito 
nazionale ho avviato diverse produzioni di ceramiche 
destinate alla commercializzazione di prodotti agroali-
mentari all’estero, come le oliere decorate e i conteni-
[VYP�WLY�HSPTLU[P®�
(UJVYH�VNNP�9VZHYPH�ZLY]L�TVS[P�MYHU[VP�W\NSPLZP��WVP

 Grottaglie, chi ha detto che la ceramica è roba per uomini?  

Rosaria Spagnulo
la prima ceramista donna
di Francesco Paolo Pizzileo

Rosaria Spagnulo

Il tavolo dei colori

Manufatti pronti per la decorazione

Scrittore
Operatore
culturale
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JOt�MH�VYTHP�[LUKLUaH�SH�IVTIVUPLYH�JVU�VSPV�,]V!�WLY�
i matrimoni nelle masserie gli sposi amano regalare an-
che un prodotto del territorio agli ospiti che vengono da 
fuori regione. Non è stata solo attenta a queste produ-
aPVUP�TH�OH�ZLTWYL�]VS\[V�HɉHUJHYL�HS�ÄSVUL�JVTTLY-
ciale uno più artistico, più attento a cogliere i valori della 
tradizione artistica locale.
.YV[[HNSPL�]HU[H��PUMH[[P��\UH�[YHKPaPVUL�ÄN\SPUH�TPSSLUH-
YPH� L� ULSS»LZWVZPaPVUL�KP�9VZHYPH� JP� ZVUV�KLNSP� VNNL[[P�
d’arte come le pupe, i pumi, le acquasantiere e le ce-
YHTPJOL�KH�[H]VSH��.SP�ZWVZP�JOL�ZJLSNVUV�SL�THZZLYPL�
pugliesi preferiscono regalare il pumo “portafortuna”, 
JVTL�OH�MH[[V�KP�YLJLU[L� SH�ÄNSPH�KLS�THNUH[L� PUKPHUV�
KLSS»HJJPHPV��7YHTVK�(NHY^HS�� ZVS[HU[V� JOL� SLP� WV[L]H�
permettersi di prenderlo d’oro al terzo fuoco!
Con l’avvento dei prodotti cinesi si è registrato un leg-

gero calo delle vendite all’estero ma paradossalmente 
SH� IV[[LNH�KP�9VZHYPH�:WHNU\SV� OH� SH]VYH[V� \U�WV»� KP�
più perché la Puglia ha avuto una crescita esponenziale 
dal punto di vista turistico con nuove strutture ricetti-
]L"�9VZHYPH�OH�H]]PH[V�KLSSL�JVSSHIVYHaPVUP�JVU�HYJOP[L[[P�
e designer per rivestimenti in ceramica per interni ed 
esterni.
­6NNP�OV�ZL[[L�KPWLUKLU[P��PU�WHY[L�ZVUV�Z[VYPJP�TH�JP�

sono anche dei giovani, oltretutto devo assumere an-

che una decoratrice. Vista la crescita dell’anno scorso, 
TP�Z[V�Z[Y\[[\YHUKV�WLY�JYLHYL�\UH�U\V]H�ZX\HKYH®�

Lavoro di squadra
9VZHYPH�JYLKL�HUJVYH�TVS[V�HS�SH]VYV�KP�ZX\HKYH��5VU�

solo all’interno della sua bottega, ma anche con i col-
SLNOP� JLYHTPZ[P� KP�.YV[[HNSPL��*»u� PS�THYJOPV�*LYHTPJH�
Artistica Tradizionale (CAT) che tutela la ceramica grot-
tagliese e solo le istituzioni locali possono avvalersi del-
la facoltà di inibire gli altri operatori sparsi per l’Italia e 
nel mondo a riprodurre i loro pezzi originali. Su questo 
punto, purtroppo, non è stato fatto abbastanza.
5VU�ZP�W\~�MHYL�H�TLUV�KP�YPÅL[[LYL�JVU�X\HU[H� PU[LS-

ligenza e coraggio questa donna, oggi madre di una 
dolce ragazza, sia riuscita ad accompagnare nel nuovo 
Millennio un’attività che ha al suo attivo più di un secolo 
L�TLaaV�KP�Z[VYPH��9VZHYPH�:WHNU\SV�u�Z[H[H�KP�LZLT-
pio per gli altri maestri ceramisti che erano colleghi ed 
amici di suo padre che hanno visto in lei la possibilità 
di avere anche loro un ricambio generazionale al fem-
minile.
­4P�]HU[V�KP�X\LZ[V�WLYJOt�KH�HSSVYH���ZV[[VSPULH���[HU-
[L�IV[[LNOL�H�.YV[[HNSPL�ZVUV�Z[H[L�ZLN\P[L�KH�KVUUL�
oppure tante donne dipendenti di altre botteghe hanno 
avuto il coraggio di iniziare una loro attività. Anzi ora 
MVYZL�H�.YV[[HNSPL�ZVUV�KP��WP��SL�KVUUL�H�ZLN\PYL�X\LZ[H�
H[[P]P[n®
Sono passati trent’anni da quel 1992, ma sembra ieri 

dal grande entusiasmo giovanile che traspare dagli oc-

In vetrina

Pumo

JOP�KP�9VZHYPH��WLYJOt�MHYL�PS�JLYHTPZ[H�u�
\U�SH]VYV�JOL�HWWHZZPVUH�L�HɈHZJPUH��\U�
continuo stimolo a fare meglio, a creare 
oggetti artistici sempre nuovi.
­0V� ZVUV� TVS[V� VYNVNSPVZH� L� MLSPJL� KLS�

mio lavoro. Può sembrare che sono chiu-
sa dieci ore al giorno nella grotta, in un 
posto isolato, ma in realtà sono nel mon-
do intero perché ho l’onore di ospitare 
artisti che qui vengono a realizzare delle 
VWLYL�K»HY[L��7LUZV�H�:PS]HUH�.HSLVUL��
pittrice di fama mondiale che ha creato 
nella mia bottega delle opere in cerami-
ca per una mostra a Capri inaugurata da 
=P[[VYPV�:NHYIP"� SV�ZJ\S[VYL�*VZPTV�.P\-
liani, che produce opere sacre; lo scul-
[VYL� HYNLU[PUV� /LYTHUU� 4LQLY�� JOL� OH�
realizzato la famosa statua di Modugno 
H�7VSPNUHUV�H�4HYL®�

Un vero e proprio museo a 
cielo aperto nel quartiere del- le 
ceramiche chiamato “Ca-
menn’ri” in dialetto, (camini in 
italiano) per l’esistenza delle 
fornaci, presso la gravina di S. 
Giorgio, ai piedi del castello Epi-
scopio. Si può “leggere” in vari 
modi: l’esplosione della bellez-
za che si scioglie in un arcoba-
leno di colori, la testimonianza 
GL�TXDQWR�SRVVRQR�OH�PDQL�H�OD�FUHDWLYLW¢�GHOOȐXRPR��LO�SHUFRUVR�GDOOȐXWLOH�H�QHFHVVDULR�DO�ȒVXSHUɪXRȓ�HOHJDQWH��
la traccia dei popoli che su questa terra d’argilla hanno lasciato un segno, la capacità degli uomini di creare 
dalla materia che si ha a disposizione. Una mano l’ha data la conformazione del terreno, le cave di argilla, le 
grotte naturali che hanno fornito ospitalità nei secoli a braccia e mani laboriose. Perché l’arte delle cerami-
che di Grottaglie è davvero molto antica e documentata (alcuni reperti sono databili dall’VIII al IV sec. a.C.) Ne 
sono testimonianza alcuni vasi conservati nel museo di Taranto e in quello locale delle ceramiche.
I primi prodotti obbedivano alla necessità di disporre del vasellame utile in cucina, quindi produzione grez-
]D��SULYD�GL�GHFRUD]LRQL��VXFFHVVLYDPHQWH�OȐLQɪXHQ]D�GHOOD�FHUDPLFD�GL�/DWHU]D��FKH�D�VXD�YROWD�DYHYD�VXELWR�
TXHOOD�GL�)DHQ]D��DSU®� OR�VSD]LR�DOOD� IDWWXUD�HOHJDQWH��FRORUDWD�� UDIɩQDWD��$WWXDOPHQWH�*URWWDJOLH��/DWHU]D��
LQVLHPH�D�&XWURɩDQR��IDQQR�SDUWH�GHOOȐ$VVRFLD]LRQH�GHOOH�&LWW¢�GHOOD�FHUDPLFD�FKH�KD�VHGH�SURSULR�D�)DHQ]D��
L’ associazione è nata nel 1999 con gli obiettivi di tutelare e valorizzare la ceramica artistica e artigianale ita-
liana. I prodotti che si possono ammirare nel quartiere delle ceramiche sono tanti e vari.
Accanto agli eleganti “Bianchi di Grottaglie”, privi di qualsiasi decorazione troviamo quello che è diventato 

la cifra più conosciuta della produzione: il “pumo”. Di vari colori, è ritenuto un portafortuna, viene regalato 
agli sposi, a chi compra casa, a chi inizia nuovi percorsi professionali. Un augurio che parte da Grottaglie e si è 
ormai diffuso in tutto il mondo. E poi piatti con il tradizionale gallo, vasi di ogni dimensione, i grandi “capaso-
ni”, oggetti per decorare la casa. E poi...con l’arrivo della primavera bisogna proprio fare un salto al quartiere 
delle ceramiche di Grottaglie.

M.R.D.L

Grottaglie
la città
della
ceramica
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L’esperienza di Laura Panzera, direttrice del CMCC

I cambiamenti climatici? 
Cose da donne
UUH� KVUUH� ULS� JHTWV� ZJPLU[PÄJV� KP� ZVSP[V�

KP�Z[YL[[V�HTIP[V�THZJOPSL!�u�Z[H[V�KPɉJPSL�
HɈLYTHYZP� L� [YV]HYL� SV� ZWHaPV� HKH[[V� WLY�

esprimere le sue competenze?
­7LYZVUHSTLU[L� UVU� OV�THP� [YV]H[V� WYLNP\KPaP� ¸HT-

bientali”. Sono fortunata perché lavoro in un conte-
sto fortemente meritocratico, dove la crescita delle 
competenze è promossa e accolta favorevolmente da 
chiunque provenga.
Certo ho trovato molti ostacoli, ma non nell’ambien-

te di lavoro, che mi ha sempre supportata, quanto nel 
conciliare la crescita professionale con la vita privata, 
ZVWYH[[\[[V�JVU� SH�JYLZJP[H�KLP� ÄNSP� L�JVU� SH�NLZ[PVUL�
della casa e della famiglia, a cui non ho mai voluto ri-
nunciare.
/V�JLYJH[V�\U�LX\PSPIYPV�X\V[PKPHUV��H[[YH]LYZV�YPU\U-

ce su entrambi i lati (meno viaggi di lavoro e minor pre-
ZLUaH�PU�JHZH���ZHJYPÄJP�WLYZVUHSP��UPLU[L�[LTWV�SPILYV�
per la cura della persona), molta fatica.
Il mondo della ricerca richiede, anche nei ruoli mana-

geriali e di servizio, continui approfondimenti, studio, 
ZÄKL�WYVMLZZPVUHSP��*VTL�JVU�P�ÄNSP��UVU�ZP�HYYP]H�THP��
non ci si ferma mai, è un processo di crescita continuo 
e sempre più impegnativo.
Sono entrata nel CMCC (Centro Mediterraneo sui 

Cambiamenti Climatici) quando è stato costituito, nel 
������,YV�PUJPU[H�HS����TLZL�L�TPH�ÄNSPH�H]L]H���HUUP�
e mezzo. Sono riuscita a fare entrambe le cose, ma 
come donna si ha sempre la sensazione che “il lenzuo-
lo sia troppo corto”, che se si riesce bene da una parte 
non si fa abbastanza bene dall’altra. Questo gap può 
essere colmato solo dalla condivisione completa degli 
PTWLNUP�WYP]H[P�JVU�PS�WHY[ULY��KH�\U�LɉJHJL�Z\WWVY[V�
dell’organizzazione in cui si lavora, ma anche da servizi 
WLY�PS�JP[[HKPUV�WP��PUUV]H[P]P�L�TPYH[P®�
Quale è stata la molla che l’ha spinta a intrapren-

dere il suo percorso di studi e quindi professionale?
­/V�Z[\KPH[V� LJVUVTPH�WLYJOt�TP�WPHJL]H� PS�TVUKV�

delle aziende, vengo da famiglie di imprenditori e la 
mia formazione è stata manageriale. Ma sono sempre 
Z[H[H�H[[YH[[H�KHSSL�ZJPLUaL��PU�WHY[PJVSHYL�KHSSH�ÄZPJH��L�
dal mondo della ricerca.
Dopo un percorso professionale articolato (azienda, 
ÄUHUaH�� YPJLYJH��ZVUV�HWWYVKH[H�HSSH� YPJLYJH�ZJPLU[PÄ-
JH��KV]L�OV�SH]VYH[V�WYL]HSLU[LTLU[L�JVU�ÄZPJP��MVYZL�
UVU�H�JHZV��7YPTH�JVU�9VILY[V�*PUNVSHUP��JOL�HSS»LWV-
ca dirigeva il laboratorio nazionale di nanotecnologie 
(NNL) e che mi chiese di occuparmi del trasferimento 
di nuove tecnologie alle aziende; poi al CMCC, dove 
per la prima volta ho potuto applicare le conoscenze 
aziendali acquisite in precedenza ad un’intera organiz-
zazione di ricerca.
/V�\UH�MVYTHaPVUL�NLULYHSPZ[H��TP�WPHJL�HWWYVMVUKPYL��

ma non troppo. Mi incuriosisce tutto e cerco sempre 
di avere una visione integrale delle cose. Ma il meto-
KV�ZJPLU[PÄJV�[P�PUZLNUH�H�UVU�LZZLYL�Z\WLYÄJPHSL��HK�
approfondire, a non trascurare i dettagli, a cercare le 
connessioni.
Io per carattere sono sempre nel mezzo, tra la visione 

generale e la ricerca del dettaglio ed è così anche nel 
SH]VYV��/V�[YV]H[V�PS�JVU[LZ[V�NP\Z[V��JOL�TP�JVUZLU[L�
KP�LZWYPTLYTP��L�UVU�TL�UL�ZVUV�HSSVU[HUH[H®�
Da più parti viene rivolto l’invito alle ragazze di in-

traprendere gli studi delle materie Stem: quali doti 
devono avere per raggiungere il successo?
­:\S� WPHUV� WYVMLZZPVUHSL� Z[\KPV� JVU[PU\V�� IYH]P�TH-

estri e sempre un occhio agli scenari e al contesto. 
<U»VYNHUPaaHaPVUL�LɉJPLU[L� [P� HP\[H�TVS[V��HUJOL�Z\S�
piano privato, ma su questo punto la piena condivi-
sione dei valori e degli impegni con il partner è fonda-
TLU[HSL®�
Il CMCC rispetta le pari opportunità e promuove la 

diversità sul luogo di lavoro: come?
­5LS�*4**�SH�MVYaH�SH]VYV�u�Z[H[H�ZLTWYL�IPSHUJPH[H�

ed equamente distribuita. Le donne rappresentano la 
metà delle risorse umane. Tuttavia, il capitale umano è 
leggermente sbilanciato in alcuni ruoli e funzioni rico-
perte dalle donne. Ad esempio c’è una maggiore pre-
senza in posizioni amministrative e manageriali ed una 
TPUVYL�PU�X\LSSL�ZJPLU[PÄJOL�L�KLJPZPVUHSP�
0S�*K(�KP� KPJLTIYL������OH� HWWYV]H[V� PS�.,7��Gen-

der Equality Plan, che sarà implementato nel corso del 
������ 0S�.,7�ZP�WVUL� S»VIPL[[P]V�KP�\UH� [\[LSH�ZLTWYL�
più elevata dei diritti dei dipendenti, senza discrimina-
zioni di genere. Lo stesso Piano elenca una serie di 
misure d’intervento per promuovere la cultura dell’e-
quità di genere non solo all’interno della Fondazione 
ma anche all’esterno.
0S�.,7�WYL]LKL�HUJOL�S»PTWSLTLU[HaPVUL�KLSSL�TPZ\YL�

e il loro monitoraggio, congiuntamente all’aggiorna-
mento dei dati. Inoltre la Fondazione ha un regolamen-
to che consente a tutti i suoi dipendenti di lavorare in 
modalità agile entro certe percentuali, per conciliare le 
LZPNLUaL�KLSSH�]P[H�WYP]H[H�JVU�X\LSSH�SH]VYH[P]H®�
La Fondazione ha tra gli obiettivi “favorire il dialo-

go tra scienziati, decisori politici e opinione pub-
blica per sostenere decisioni e provvedimenti a 
ILULÄJPV� KLSSH� ZVJPL[n� L� KLSS»HTIPLU[L¹�� 8\HSJOL�
esempio sul campo.
­4VS[P� WYVNL[[P� KLS� *4**� MH]VYPZJVUV� X\LZ[V� JVU-

fronto perché prevedono un partenariato misto (pub-
blica amministrazione, enti di ricerca, associazioni di 
imprenditori o di utenti privati) per realizzare soluzioni 
innovative a supporto dell’impresa o dei cittadini. Al-
cuni di questi progetti, ad esempio, riguardano le mo-
dalità di adattamento di un territorio ai cambiamenti 
climatici e ai loro impatti su scala nazionale, regionale 
o locale. Altri prevedono lo sviluppo di piattaforme di-
gitali che contengono le informazioni necessarie agli 
amministratori per prendere decisioni di investimento 
PU� PUMYHZ[Y\[[\YL��6�HUJVYH��Z]PS\WWPHTV�Z[\KP�L�HUHSP-
si dell’impatto dei cambiamenti climatici sulle coste, 
sull’erosione costiera e valutiamo soluzioni “nature 
IHZLK¹��6WW\YL� Z]PS\WWPHTV� ZPZ[LTP� KP�TVUP[VYHNNPV�
sullo stato di salute di una foresta o sistemi di suppor-
to alle decisioni degli agricoltori per la gestione di un 
campo, anche sulla base di previsioni stagionali.
Elaboriamo anche studi su come le politiche economi-
JOL�L�ÄZJHSP�WVZZVUV�TVKPÄJHYL�PS�SP]LSSV�KP�LTPZZPVUP�KP�
*6��ULSS»H[TVZMLYH�L�Z\P�JVZ[P�ILULÄJP�KLSSL�WVSP[PJOL�
LULYNL[PJOL®�
Gli studi sui cambiamenti climatici, guardando al 

futuro, possono indurre a un moderato ottimismo? 
­.SP�PTWH[[P�KLP�JHTIPHTLU[P�JSPTH[PJP�ZVUV�NPn�UV[P�L�P�

rapporti dell’IPCC (intergovernamental panel on Clima-
te Change) fanno presente che sono in parte irreversi-
IPSP��7LYZVUHSTLU[L�OV�NYHUKL�ÄK\JPH�ULSS»PUUV]HaPVUL�
ZJPLU[PÄJH�L�[LJUVSVNPJH��JOL�W\~�HP\[HYL�H�YPZVS]LYL�PS�
problema della riduzione delle emissioni e della mag-
NPVYL�LɉJPLUaH�KLSSL�LULYNPL�W\SP[L�V�KH�MVU[P�YPUUV]H-
IPSP��6JJVYYL�WLY~�ZVZ[LULYL�SH�YPJLYJH�PU�X\LZ[P�JHTWP�
e fare in modo che sempre di più i governi e i cittadini 
JHWPZJHUV� SL�ZÄKL�HTIPLU[HSP�L�ZP�HKH[[PUV�JVU�JVT-
WVY[HTLU[P�WP��]PY[\VZP®���a cura di M.R.D.L.)

La Fondazione CMCC è un ente di ricerca senza scopo di lucro fondato 
QHO������FRQ�LO�VXSSRUWR�ƂQDQ]LDULR�GHO�0LQLVWHUR�GHOOő,VWUX]LRQH��GHOOő8QL-
YHUVLW¢�H�GHOOD�5LFHUFD��0,85���GHO�0LQLVWHUR�GHOOő$PELHQWH�H�GHOOD�7XWHOD�
GHO�7HUULWRULR��0$77���GHO�0LQLVWHUR�GHOOH�3ROLWLFKH�$JULFROH�H�)RUHVWDOL��0,-
3$)��H�GHO�0LQLVWHUR�GHOOH�)LQDQ]H��0()���JUD]LH�DO�ƂQDQ]LDPHQWR�GHO�)RQ-

GR�,QWHJUDWLYR�6SHFLDOH�GHOOD�5LFHUFD��),65���QHOOőDPELWR�GHO�3URJUDPPD�VWUDWHJLFR�1D]LRQDOH�GHOOD�5LFHUFD��
6L�FRQƂJXUD�FRPH�2UJDQLVPR�GL�5LFHUFD�GL�GLULWWR�SXEEOLFR��QRQ�SURƂW��FKH�SHUVHJXH�VFRSL�GL�SXEEOLFD�
XWLOLW¢��VLD�SXUH�FRQ�XQD�VRJJHWWLYLW¢�JLXULGLFD�SULYDWD��SHU�OD�YHVWH�OHJDOH�GL�)RQGD]LRQH��SHU�TXDQWR�VRSUD��
LO�&0&&�ª�XQD�$PPLQLVWUD]LRQH�$JJLXGLFDWULFH�HG�DSSOLFD�LO�&RGLFH�GHL�&RQWUDWWL�3XEEOLFL��'��/JV�����������
DL�ƂQL�GHOOőDFTXLVL]LRQH�GL�EHQL�H�VHUYL]L��OD�)RQGD]LRQH�ª�LQROWUH�œXQ�HQWH�SULYDWR�LQ�FRQWUROOR�SXEEOLFRŔ�DL�ƂQL�
GHOOőDSSOLFD]LRQH�GHOOH�QRUPH�VX�œDQWLFRUUX]LRQH�H�WUDVSDUHQ]DŔ�
È�XQőRUJDQL]]D]LRQH�VFLHQWLƂFD�YROWD�D�YDORUL]]DUH� OőLQWHJUD]LRQH�H� OD�FRQYHUJHQ]D�GL�FRPSHWHQ]H�PXOWL-
GLVFLSOLQDUL��QHFHVVDULH�SHU�DQDOL]]DUH�L�WHPL�UHODWLYL�DOOH�VFLHQ]H�GHO�FOLPD��,Q�SDUWLFRODUH�� LO�&0&&�PLUD�D�
SURPXRYHUH�OD�FRQRVFHQ]D�QHO�FDPSR�GHOOD�YDULDELOLW¢�FOLPDWLFD�JOREDOH��GHOOH�VXH�FDXVH�HG�LPSDWWL�H�GHOOH�
LQWHUD]LRQL� FRQ� LO� FOLPD� UHJLRQDOH�� DWWUDYHUVR� VLPXOD]LRQL� DG�DOWD� ULVROX]LRQH�� VYLOXSSDQGR�PRGHOOL� GHOOőDW-
PRVIHUD�H�GHOOőRFHDQR��GHOOD�VXSHUƂFLH� WHUUHVWUH�H�GHOOőLGURORJLD�VRWWHUUDQHD�H�GHJOL� LPSDWWL�DPELHQWDOL� H�
VRFLRHFRQRPLFL��/D�0LVVLRQH�GHOOD�)RQGD]LRQH�&0&&�ª�GL�UHDOL]]DUH�VWXGL�H�PRGHOOL�GHO�VLVWHPD�FOLPDWLFR�H�
GHOOH�VXH�LQWHUD]LRQL�FRQ�OD�VRFLHW¢�H�FRQ�OőDPELHQWH��SHU�JDUDQWLUH�ULVXOWDWL�DIƂGDELOL��WHPSHVWLYL�H�ULJRURVL�DO�
ƂQH�GL�VWLPRODUH�XQD�FUHVFLWD�VRVWHQLELOH��SURWHJJHUH�OőDPELHQWH�H�VYLOXSSDUH��QHO�FRQWHVWR�GHL�FDPELDPHQWL�
FOLPDWLFL��SROLWLFKH�GL�DGDWWDPHQWR�H�PLWLJD]LRQH�IRQGDWH�VX�FRQRVFHQ]H�VFLHQWLƂFKH�

Laura Panzera
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Angela Campi Colella, ovvero “della delicatez-
za”. Chi ha conosciuto personalmente Angela 
H]Yn�ZLUaH�K\IIPV�PKLU[PÄJH[V�ULSSH�KLSPJH[LaaH�

il tratto fondamentale della sua personalità. Chi non l’ha 
conosciuta potrà comunque, e facilmente, ritrovare lo 
stesso tratto in ogni sua composizione poetica. I testi 
in griko non fanno eccezione. Anche quando il conte-
nuto dei versi descrive situazioni di grande asprezza 
e fatica, o esprime sentimenti dolorosi, il tocco della 
scrittura è leggero. La durezza della realtà è trasfor-
mata e resa accettabile dalla bellezza delle parole.
Si tratta di parole d’altri tempi, in questo caso, per-

ché la lingua grika si riferisce ad altri tempi. Essa è 
stata, infatti, per il nostro territorio, il tratto distintivo 
del mondo contadino. Anche Angela, quando scri-
ve in griko, ha presente e racconta quel mondo. Ci 
parla della sua infanzia. Non poteva, del resto, esse-
re altrimenti, perché era nell’infanzia che Angela sen-
tiva usare con spontaneità quei suoni. Da adulta, lei 
si dedicherà anche, e con scrupolosa attenzione, alla 
raccolta sistematica delle usanze e dei canti della tra-
dizione, ma le sue poesie non sono dei resoconti etno-

NYHÄJP�� :VUV� HS[YH� JVZH�� 5LSSH�
poesia, lei rivive con gli occhi 
della bambina, e con le emo-
zioni di allora, storie e momenti 
di vita quotidiana, lasciandovi 
[YHZWHYPYL� \U»HKLZPVUL� HɈL[-
tuosa e nostalgica. Vorrei precisare, però, che il suo 
UVU�u�\U�ZLU[PTLU[HSPZTV�HUHJYVUPZ[PJV�V�KP�THUPLYH!�
non si trovano, nelle situazioni del passato che ven-
gono descritte, né esaltazione né rimpianto. Piut-
tosto, a volte, la descrizione di pratiche e abitudini 
di un tempo è percorsa da una sottile vena di ironia. 
È il caso, ad esempio, del resoconto di una vecchia 
usanza, l’esposizione del corredo prima del matrimo-
UPV!� JVU� \U� WPHJL]VSL� KPHSVNV� [YH� JVTHYP� �E stìbula), 
Angela ci fa rivivere quella singolare consuetudine, e 
JP�TVZ[YH�JVU�KP]LY[P[H�WHY[LJPWHaPVUL�SH�ÄLYLaaH�KLSSH�
THKYL�ULSS»LSLUJHYL�VNUP�JHWV�KLS�JVYYLKV�KLSSH�ÄNSPH!��

�œ,ő�GRND�PLDQ�GRWD�VWD�WULDQWD�
�ND�Lő�Q¢VWLVD�PR�JDOD�WX�SXGGKLX�
�FH�Lő�WªOLVD�HVVX��ŐPEU´�ŐV�HPHQD��SDQWD�
�QD�UDWVL�XWWXV�IXVWLDQX��.DMR�SőLX"Ŕ

E che dote le ho dato, tutto a trenta!
L’ho allevata con latte di gallina,
e l’ho tenuta sempre accanto a me,
a cucirsi il corredo. Che fortuna!
 

Un’altra volta, è il gioioso momento della prepara-
zione delle frittelle di Natale (Kalàngia) a essere rie-
vocato con immagini ricche di vivacità e di colore. 
Un’altra, invece, a essere descritto con vivida parte-
cipazione, è il duro lavoro delle donne. In Ceròn alèe 
(Tempo di olive) anche lei è tra le raccoglitrici costret-
te ad alzarsi di buon mattino, dirigersi al freddo ver-
ZV� SH�JHTWHNUH�L�Z[HY�WPLNH[L�Z\SSH�[LYYH�ÄUV�H�ZLYH��
:VSV� \U� IYL]L� TVTLU[V� KP� WH\ZH�� H� TLaaVNPVYUV!

œ&H�DUWH�SX�QGDOL�H�PLVFLDPHUD�
HQDő�SRUDGL�M»UL]]H�VDő�VSLWL�
ND®]]DPR��VWDPHVD�OLR�OXPHUD�
FH�WU´DPR�WVRP®��DO«H��NULPELGLŔ�

Finalmente, ecco, suona mezzogiorno:
diventa per noi l’albero una casa,
e tutte ci sediamo attorno al fuoco.
Si mangia pane con cipolla e ulive.

 Tuttavia, l’argomento che prevale, e che mi sem-
bra più interessante e sentito nella poesia di Angela, 
è quello dell’amore. Solitamente, nella poesia grika, 
sia in quella popolare che d’autore, è il punto di vista 
maschile che prevale. L’innamoramento, l’elogio della 
ILSSLaaH��SH�ZVɈLYLUaH�WLY�PS�YPÄ\[V��PS�KVSVYL�WLY�PS�[YH-
dimento sono tutti vissuti che appartengono all’uomo 
più che alla donna. Quest’ultima, pur essendo oggetto 
o causa delle emozioni altrui, sembra avvolta in una 
SVU[HUH�� KPZ[HJJH[H� PUKPɈLYLUaH�� 5LP� ]LYZP� KP� (UNLSH��
invece, la donna avverte e palpita per analoghi sen-
timenti. Lo fa con maggiore riservatezza e pudore, 
forse, ma non con minore forza. Se qualcosa manca, 
anzi, in quei versi, è la retorica, sono i luoghi comuni.
Prendete, ad esempio, la poesia, Èmine korasi (È ri-

masta zitella), che qui viene riportata. L’amore che vi 
viene descritto quasi non compare. È, per così dire, 
ZV[[PU[LZV!�u�ZVNUV��ZWLYHUaH��H[[LZH��MHU[HZ[PJOLYPH��L�
WVP�KPZPUJHU[V��]HUV�L�ZVɈLY[V�]HNOLNNPHTLU[V��5LSSL�
PTTHNPUP�\ZH[L�YP]P]L� PS�WHZZH[V��JVU� SL�Z\L�YLNVSL!� SH�
giovane ricamatrice innamorata non parla, non esprime 
sentimenti, semplicemente lavora con solerzia e river-
sa nel ricamo il suo nascosto desiderio; suo dovere è 
preparare il corredo, nell’attesa che arrivi l’uomo dei 
sogni; le sue emozioni sono tutte in quel “cuore che 
vola” silenziosamente e di nascosto e che può dialoga-
YL��JVUÄKHYZP�ZVS[HU[V�JVU�S»HNV��PS�KP[HSL��SH�[V]HNSPH��SL�
lenzuola con cui le sue mani esperte sono in una conti-
nua e complice comunicazione. La conclusione amara 
della poesia trasmette al lettore un sentimento di malin-
conica partecipazione, di compassione, di solidarietà; 
non si ride di questa “zitella” che ha buttato al vento la 
Z\H�NPV]PULaaH�L�JOL�VYH�HɉKH�HS�JPLSV�SH�Z\H�UVZ[HSNPH�
L’amore descritto da Angela, insomma, è tutto de-

clinato al femminile. Nelle sue poesie, la donna, pur 

restando chiusa in un tormento e una passione del 
[\[[V�PU[LYPVYP��ZP�Z]LSH�JVTL�WLYZVUH�JOL�ZVɈYL��JOL�
desidera, che cerca, che ama anche se non è riamata, 
come in +nTTPH�[Z»HNHWP (Lacrime d’amore), l’altro 
testo proposto. E tuttavia non esce fuori dal ruolo che 
SH�[YHKPaPVUL�SL�OH�HɉKH[V!�JOPLKL�HP\[V�HSSH�S\UH�WLY-
ché realizzi il suo desiderio, ma non può che restare in 
ÄK\JPVZH�H[[LZH�
Un’ultima annotazione vorrei fare, a proposito della 

poesia di Angela. Ed è sulla forma. Non è facile tro-
vare, in una composizione dei poeti griki dell’ultima 
generazione, unite insieme la spontaneità, la scioltez-
za della lingua popolare e la precisione formale dei 
versi, delle rime, degli accenti. Angela è un’eccezione. 
Probabilmente la consuetudine e l’esperienza della 
scrittura poetica in lingua italiana le hanno consentito 
di padroneggiare con grande competenza gli aspetti 
tecnico-formali del verso e quell’esperienza lei l’ha 
riversata anche nel griko. Comunque sia, non si può 
UVU�YPTHULYL�HɈHZJPUH[P�KHSSH�WLYML[[H�JVZ[Y\aPVUL�KP�
queste poesie, che comunicano, anche attraverso la 
gioiosa musicalità che le caratterizza, il fascino di una 
lingua e di un mondo che non vorremmo veder svanire 
dalla nostra memoria.

Angela Campi Colella

L’amore al femminile
di una poetessa grika
GL�6DOYDWRUH�7RPPDVL

Angela Campi Colella

Raccoglitrici di olive

Scrittore
Esperto

di lingua Grika
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�PLQH�NRUDVL
                                                                      
7W¢]]RQWD�R�VFLPRQD�PR�QHU´�
PR�FKLRQL��PRQ�¢QHPR�WVLFKU´�
WL�ªQQD�NDPL�HVVX�XVL�NLDWHUD"
.DL]]L�ŐWWXVLP»GGKLD�VWLő�OXPHUD�

Pianni o veloni ce satia satia
UDWWL�PLD�VSDUD�FőLV�SHW¢�H�NDUGLD�
PLO®�WVőHQD�SDGGKLNDULQ�DWVLO´
FH�ŐH�WLV�IªQHWH�PDNUHRQ�R�FHU´�

�2�YHORQL�SUDW®��NXL�FH�QR¢
WD�ORMD�IRQDU¢�FH�WD�NULI¢�
H�GDWWLOLVWUD�RQ�HPSRQQL��¢PRQH�ŐPEU´
SDQX�VWXV�NRPEX�ªQQD�YDOLQ�HVNXS´�
 
'LDHQQL�R�FHU´�ND�WLVSR�WRő�NUDWHQQL�
R�YHORQL�PEHQQL��ƂO®�FH�JXHQQL�
3RVVX�SODXQX�ªUDWVH�H�NLDWHUD"
8V�PªWULVH�PD�ŐPHQD�XVL�YURVFHUD�
 
3®UWDQH�GHND�FKURQL�VDő�NDQQ´
SX�LV�ƂNDő�WőªUFHUR�FH�WR�SULN´�
6®PPHUL�ªUNHWH��NDL]L�VWLő�OXPHUD�
FH�ŐHQ�UDWWL�SOHRř�NDQRQ®�LQ�DQJKHUD�
 

È rimasta zitella

Ecco che arriva l’inverno piovoso,
e porta neve ed un gelido vento:
la giovinetta, adesso, che può fare?
Accanto al fuoco sta, in casa, a sognare.
 
Ha in mano l’ago e cuce lentamente
una tovaglia, ma il suo cuore vola
e corre incontro a un alto giovanotto,
e parla e parla, e il tempo passa in fretta.
 
L’ago cammina, e ascolta compiacente
parole dette e parole nascoste;
gli fa fretta il ditale e dice: corri,
QRQ�LPEURJOLDUH�LO�ðOR��IDL�DWWHQ]LRQH�
 
E intanto passa il tempo, fatalmente:
OâDJR�VâLQðOD��VFKLRFFD�XQ�EDFLR�H�YD�
Quante lenzuola son già ricamate?
“Guarda, il braciere ti ha portato il conto!”
 
Son volati dieci anni come il fumo,
e hanno lasciato vuoto ed amarezza.
Siede ancora al braciere, la ragazza,
ma più non cuce… sta a guardare il cielo.

Angela Campi Colella è 
nata a Calimera nel 1932. 
È stata insegnante, poi 
direttrice didattica. All’at-
taccamento al lavoro e 
alla famiglia unì altre due 
passioni, la poesia e lo 
studio della cultura popo-
lare del suo paese. Parte-
cipò spesso a concorsi di 
poesia, ottenendo ricono-
scimenti e segnalazioni. 
L’amore per il griko è te-
stimoniato da numerose 
composizioni in questa 
lingua. È morta prematu-
ramente nel 1977. Nel di-
cembre del 2003 l’Ammi-
nistrazione Comunale ha 
intitolato a suo nome la 
Scuola per l’infanzia di Ca-
limera.

I personaggi principali di questa storia, aldilà dei tanti 
JOL� ]P� ZVUV�JVPU]VS[P�� ZVUV� [YL!�4LSHUPH�*HS]H[�� SH�
]LNNLU[L��3\PNP�AVSH��JOL�PV�JOPHTV�PS�¸ZHU[\VTV¹��

LK�PS�7VU[LÄJL�3LVUL�?000�� lumen in coelo secondo la 
profezia di Malachia.
Comincio da Melania Calvat, l’eroina della nostra sto-
YPH��,YH�UH[H�H�*VYWZ��\U�]PSSHNNPV�KLS�[LYYP[VYPV�KP�.YL-
noble, il 7 novembre 1831, da una modesta e povera 
famiglia del luogo, i genitori si adattavano a qualunque 
genere di lavori e lei stessa era messa a servizio come 
bambinaia e come pastorella.
L’evento straordinario della sua vita, che la segnò 
KLÄUP[P]HTLU[L�LK� PU�THUPLYH� PUKLSLIPSL�� M\� SH� ¸]PZPV-
ne” di una “Signora”, avvenuta il 19 settembre 1846 
HSSL�WLUKPJP�KLS�TVU[L�7SHULH\� PU�(S[H�:H]VPH!�ZPHTV�
esattamente a La Salette, nei pressi del suo paese, 
e Melania, adolescente responsabile e virtuosa, è in 
JVTWHNUPH�KP�4HZZPTPUV�.PYH\K��3LP�OH����HUUP��S\P�����
e si fanno compagnia nelle lunghe ore in cui le mucche 
ZVUV�HS�WHZJVSV�ULP�KPU[VYUP!�HP�K\L�IHTIPUP� SH�+VU-
UH�HɉKH�\U�ZLNYL[V�L���X\LS�JOL�u�KP]LYZV�YPZWL[[V�H�
Lourdes (1858) e Fatima (1917) - la “Signora vestita di 
luce” appare seduta, leggermente piegata in avanti e 
in atto di piangere silenziosamente con la testa tra le 
THUP��3H�SVYV�]P[H�T\[~�IY\ZJHTLU[L�L�ÄUJOt�]PZZLYV�

le conseguenze dell’apparizio-
ne furono pesantissime, come 
è facile immaginare. Melania 
nel 1850 sceglie il convento, e 
prende l’abito nell’ottobre dell’anno successivo con il 
nome di Suor Maria della Croce, ma non viene am-
messa alla professione, passa a Vienne presso le Suo-
re di S.Vincenzo de’ Paoli, poi in Inghilterra, e nel ‘55 
entra nelle Carmelitane a Darlington. Motivo di questi 
mutamenti, facilmente prevedibile, è la sua “celebrità”, 
i molti “ammiratori” interessati al “segreto”, che se-
condo alcuni doveva riguardare l’Anticristo, secondo 
altri la conversione dell’Inghilterra o tutte e due le cose 
insieme. La Chiesa non si pronunziò pur controllando 
L�JVU[PU\HUKV�H�[LULYSH�K»VJJOPV!�H�]VSLYSH�ZLN\PYL�ULP�
suoi spostamenti sembra une specie di ebreo errante, 
senza pace, senza tregua, sempre in cerca di tranquil-
lità, e la troviamo anche a Cefalonia, nelle isole Ionie, 
KV]L�MH�SH�THLZ[YH�KP�P[HSPHUV�PU�\U�JVSSLNPV�MLTTPUPSL!�
PS�Z\V�YVaaV�MYHUJLZL�KPHSL[[HSL�ZP�LYH�HɉUH[V�L�SH�UV-
stra lingua le era familiare tanto che il testo del famo-
so messaggio si può leggere nell’edizione stampata a 
Lecce nel 1879.
Ma perché Lecce, e quali i legami della veggente con 

la Puglia? Il secondo, importante personaggio di que-
Z[H�]PJLUKH�u�3\PNP�AVSH��������� ���HWWHY[LULU[L�HK�
una nobile famiglia napoletana (la stessa probabil-
mente cui appartenne il noto romanziere “francese” 
,TPSL�AVSH��JOL�H]L]H�YPU\UaPH[V�HS�[P[VSV�KP�JVU[L�WLY�
HIIYHJJPHYL� SH� ]P[H� YLSPNPVZH!� M\� ]LZJV]V�KP�<NLU[V�L�
successivamente di Lecce dal ‘77 al ‘98. Aveva cono-
sciuto Melania, che reduce dalla Francia si era stabilita 
momentaneamente a Castellammare di Stabia, trami-
te il Vescovo della cittadina campana, mons. Petagna, 
JOL�H�S\P�S»H]L]H�HɉKH[H��3H�KVUUH�LYH�TVS[V�WYV]H[H��
H]L]H� SHZJPH[V� S»6YKPUL� ULS� º���� LYH� Z[H[H� ZJPVS[H� KHP�
voti non solenni e si era ritirata per un breve tempo 
WYLZZV� SH�THKYL!�TH�KP� SLP�ZP�ZIHUKPLYH]H� SH� YHKPJHSL�
contrarietà a Napoleone III per motivi politici e morali, 
ed in Francia non ne era gradita la presenza. Da qui la 
ZJLS[H�TLYPKPVUHSL��PU�[YL�[HWWL�MVUKHTLU[HSP��.HSH[PUH��
4LZZPUH�L�(S[HT\YH!�KLJPZPVUL�ZVɈLY[H�L�JVU[YV]LYZH��
sicuramente meditata e suggerita dai due uomini di 
chiesa che volevano salvaguardarne la privacy, ma 

Scelse la Puglia come ultima tappa del suo percorso di santità

La veggente
Melania Calvat 
di Alessandro Laporta

Melania Calvat (1831-1904)

Bibliotecario emerito
e storico
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I personaggi principali di questa storia, aldilà dei 
[HU[P� JOL� ]P� ZVUV� JVPU]VS[P�� ZVUV� [YL!� 4LSHUPH�
*HS]H[�� SH�]LNNLU[L��3\PNP�AVSH��JOL�PV�JOPHTV�PS�

¸ZHU[\VTV¹��LK�PS�7VU[LÄJL�3LVUL�?000��lumen in co-
elo secondo la profezia di Malachia.
Comincio da Melania Calvat, l’eroina della nostra 

storia. Era nata a Corps, un villaggio del territorio 
KP�.YLUVISL��PS���UV]LTIYL�������KH�\UH�TVKLZ[H�L�
povera famiglia del luogo, i genitori si adattavano a 
qualunque genere di lavori e lei stessa era messa a 
servizio come bambinaia e come pastorella.
L’evento straordinario della sua vita, che la segnò 
KLÄUP[P]HTLU[L�LK� PU�THUPLYH� PUKLSLIPSL�� M\� SH� ¸]P-
sione” di una “Signora”, avvenuta il 19 settembre 
�����HSSL�WLUKPJP�KLS�TVU[L�7SHULH\�PU�(S[H�:H]VPH!�
siamo esattamente a La Salette, nei pressi del suo 
paese, e Melania, adolescente responsabile e vir-
[\VZH��u�PU�JVTWHNUPH�KP�4HZZPTPUV�.PYH\K��3LP�OH�
15 anni, lui 11, e si fanno compagnia nelle lunghe 
VYL� PU�J\P� SL�T\JJOL�ZVUV�HS�WHZJVSV�ULP�KPU[VYUP!�
HP�K\L�IHTIPUP�SH�+VUUH�HɉKH�\U�ZLNYL[V�L���X\LS�
che è diverso rispetto a Lourdes (1858) e Fatima 
(1917) - la “Signora vestita di luce” appare seduta, 
leggermente piegata in avanti e in atto di piangere 
silenziosamente con la testa tra le mani. La loro vita 
T\[~�IY\ZJHTLU[L�L�ÄUJOt�]PZZLYV�SL�JVUZLN\LUaL�
dell’apparizione furono pesantissime, come è facile 
immaginare. Melania nel 1850 sceglie il convento, e 
prende l’abito nell’ottobre dell’anno successivo con 
il nome di Suor Maria della Croce, ma non viene 
ammessa alla professione, passa a Vienne presso 
le Suore di S.Vincenzo de’ Paoli, poi in Inghilterra, 
e nel ‘55 entra nelle Carmelitane a Darlington. Mo-
tivo di questi mutamenti, facilmente prevedibile, è 
la sua “celebrità”, i molti “ammiratori” interessati 
al “segreto”, che secondo alcuni doveva riguarda-
re l’Anticristo, secondo altri la conversione dell’In-
ghilterra o tutte e due le cose insieme. La Chiesa 
non si pronunziò pur controllando e continuando a 
[LULYSH�K»VJJOPV!�H�]VSLYSH�ZLN\PYL�ULP�Z\VP�ZWVZ[H-
menti sembra une specie di ebreo errante, senza 
pace, senza tregua, sempre in cerca di tranquillità, 
e la troviamo anche a Cefalonia, nelle isole Ionie, 
dove fa la maestra di italiano in un collegio femmi-
UPSL!� PS� Z\V� YVaaV� MYHUJLZL�KPHSL[[HSL�ZP�LYH�HɉUH[V�
e la nostra lingua le era familiare tanto che il testo 
del famoso messaggio si può leggere nell’edizione 
stampata a Lecce nel 1879.
Ma perché Lecce, e quali i legami della veggente 

con la Puglia? Il secondo, importante personaggio 
KP�X\LZ[H�]PJLUKH�u�3\PNP�AVSH��������� ���HWWHY[L-
nente ad una nobile famiglia napoletana (la stessa 
probabilmente cui appartenne il noto romanziere 
¸MYHUJLZL¹�,TPSL�AVSH��JOL�H]L]H�YPU\UaPH[V�HS�[P[VSV�

KP�JVU[L�WLY�HIIYHJJPHYL�SH�]P[H�YLSPNPVZH!�M\�]LZJV-
vo di Ugento e successivamente di Lecce dal ‘77 
al ‘98. Aveva conosciuto Melania, che reduce dalla 
Francia si era stabilita momentaneamente a Castel-
lammare di Stabia, tramite il Vescovo della cittadina 
JHTWHUH��TVUZ��7L[HNUH��JOL�H�S\P�S»H]L]H�HɉKH[H��
3H�KVUUH�LYH�TVS[V�WYV]H[H��H]L]H�SHZJPH[V�S»6YKPUL�
nel ‘60, era stata sciolta dai voti non solenni e si era 
YP[PYH[H�WLY�\U�IYL]L�[LTWV�WYLZZV�SH�THKYL!�TH�KP�
lei si sbandierava la radicale contrarietà a Napole-
one III per motivi politici e morali, ed in Francia non 
ne era gradita la presenza. Da qui la scelta meri-
KPVUHSL�� PU� [YL� [HWWL� MVUKHTLU[HSP��.HSH[PUH��4LZ-
ZPUH�L�(S[HT\YH!�KLJPZPVUL�ZVɈLY[H�L�JVU[YV]LYZH��
sicuramente meditata e suggerita dai due uomini di 
chiesa che volevano salvaguardarne la privacy, ma 
accettata con spirito di obbedienza e condivisa. Il 
troppo rumore che si faceva intorno a lei consiglia-
va prudenza, i nemici che mettevano tutto in dubbio 
dalla visione in poi non mancavano, il segreto bru-
JPH]H!�PS�ZVNNPVYUV�PU�JP[[n�KP�WLYPMLYPH�LYH�WYLMLYPIPSL��
il contatto con chi invece la comprendeva e la sti-
mava era doveroso, i lati spigolosi del suo carattere, 
forte ed autoritario, andavano smussati con l’eser-
cizio della pazienza.
Quando giunse ad Altamura, ospite delle sorelle 

La tomba ad Altamura

infervorato in alcuni momenti. Pecci le chiedeva di scri-
]LYL�SPILYHTLU[L�SH�9LNVSH�L�SH�LZVY[H]H�HSSH�JVUJVYKPH��
SLP�THUPMLZ[H]H�WLYWSLZZP[n�L�ZÄK\JPH��[PTVYL�JOL�PS�Z\V�
WLUZPLYV� MVZZL� [YHKP[V��4H�HSSH�ÄUL� SH�LIIL�]PU[H�L� M\�
H\[VYPaaH[H�H�YLZ[HYL�H�9VTH��WYLZZV�PS�TVUHZ[LYV�KLSSL�
Salesiane sul Palatino, dove lavorò intensamente per 5 
mesi ascoltando ciò che le “dettava lo Spirito Santo”. Il 
YPZ\S[H[V�ÄUHSL�M\�\U�JVTWYVTLZZV��L�SH�JVU[HKPULSSH�KP�
*VYWZ�[VYU~�H�X\LSSH�JOL�u�Z[H[H�KLÄUP[H�SH�Z\H�WYP]H[H�
via Crucis, ma qualcuno scrisse anche che il “leone” 
era rimasto impigliato nei lacci tesigli dalle “volpi”.
L’anno dopo, nel ‘79, il titolo di Basilica per La Salette 
LK� PS� ¸KLJYL[V�KP� SVKL¹�WLY� SH�9LNVSH� M\YVUV�HWWYV]H[P�
KHS�7VU[LÄJL��LK�VNNP� SL�*VUNYLNHaPVUP� ¸WLUZH[L¹�KH�
Melania sono presenti in mezzo mondo, dall’Europa 
HNSP�:[H[P�<UP[P�HS�)YHZPSL�HSS»(YNLU[PUH!�ZVUV�P�4PZZPVUHYP�
Salettini che ricordandone il travaglio ne mantengono 
vivi lo spirito di profezia e la memoria. Il messaggio del-
SH�:PNUVYH�WPHUNLU[L�TPYH�HSSH�ÄUL�KLP� [LTWP�LK�u� PT-
possibile decifrarlo nonostante le migliaia di pagine che 
sono state scritte sull’argomento, ma i risultati di quel-

la visione sono tangibili, e aldilà delle opinioni 
degli apparizionisti, fanatici che non mancano 
mai in questi casi, vi sono frutti concreti ed in-
contestabili.
3L�NYHUKP�ÄN\YL�JOL�H�X\LZ[H�KVUUH�OHUUV�MH[-

to corona, santi come Annibale Maria di Francia 
L�.PV]HUUP�)VZJV��ZJYP[[VYP�JVTL�1��4HYP[HPU��3��
)SV`�L�1�2��/\`ZTHUZ��L�[HU[P�[HU[P�HS[YP�JOL�UL�
hanno percepito la straordinarietà, segnano 
\U�WLYJVYZV�KP�WYVMVUKH� MLKL�L�KP�ZVɈLYLUaH��
Di “apparizione profetica” si parla in un libro 
apparso anonimo a Torino nel 1861 (ma di tal 
Domenico Cerri) che raccoglie profezie e pre-
dizioni di tutti i generi, e qualcuno ha proposto 
SH�[LZP�LZV[LYPJH��ZVɈLYTHUKVZP�Z\P�WHSPUKYVTP�
lasal ed ette misteriosi quanto il più famoso 
sator arepo di Pompei. Persino il giornale sati-
YPJV�¸3»(ZPUV¹�KP�.\PKV�7VKYLJJH��ULS�NLUUHPV�
1910, riportò le immagini dei “due ragazzi de 
3H�:HSL[[L¹�L�PU�\UH�ZLYPL�KP�HY[PJVSP�ZP�ZVɈLYT~�
sul “trucco” messo in atto e poi “smascherato 
dagli stessi preti”.
*VU�.\PKV�*LYVUL[[P�ZPHTV�HS�TVTLU[V�ÄUHSL�
KLSSH�Z[VYPH��5LS�Z\V�¸.PVYUHSL�L�YPJVYKP¹��� ���
1987) l’instancabile studioso della psiche si ri-
corda anche lui di Melania, perché era venuto 
a cercarla ad Altamura, l’ultimo ricovero della 
veggente, la città che l’aveva accolta e dove 
ZP�[YV]LYn�ILUL�ÄUV�HSSH�TVY[L��JOL�JVZy�H]L]H�
WYVML[PaaH[V!�­0V�TVYPY~� PU� 0[HSPH� PU�\U�WHLZL�H�
me estraneo, dove nessuno mi conoscerà, pa-

ese primitivo ma dove non si bestemmia il buon Dio e 
dove lo si ama. Un bel mattino si vedranno chiuse le 
persiane della mia stanza, si aprirà la porta forzandola e 
TP�ZP�[YV]LYn�TVY[H®�
Ceronetti le si avvicina con rispetto e prudenza, con-
X\PZ[H[V� KHSS»H\YH� KP� \UH� ]P[H� KP� ZVɈLYLUaH�� L� ZP� YLJH�
dalle Suore Antoniane, è attirato magneticamente dalla 
sua tomba, quel marmo bianco abbellito dal bassori-
lievo dell’apparizione, racconta del disagio per una 
¸TVU[HUHYH�KLS�+LSÄUH[V�UH[H�[YH�HJX\L�KP�NOPHJJPHPV¹�
ad adattarsi al clima arso e rovente della Puglia, scrive 
persino di una seduta spiritica provocata dal suo desi-
KLYPV�KP�ZHWLYUL�KP�WP���Ï�H[[PYH[V�KH�4LSHUPH�JOL�KLÄUP-
sce più moderna, polemica, epistolografa, pensatrice, 
ZVWYH[[\[[V�¸LYYHU[L¹!�JVU[LTWSH�PS�THYTV��SV�HJJHYLaaH�
e ne assorbe l’energia.
-H� \U»VZZLY]HaPVUL� PTWVY[HU[L�� SL� ÄYTL� Z\S� YLNPZ[YV�
ZVUV�[\[[L�MYHUJLZP��L�JVUJS\KL!�­3H�[VTIH�KP�(S[HT\YH�
UVU�u�\U�WLSSLNYPUHNNPV�P[HSPHUV®��7VZZV�HNNP\UNLYL�JOL�
di questa vicenda che i francesi ci invidiano dobbiamo 
LZZLYL�VYNVNSPVZP�WLYJOt�4LSHUPH�WVZL�ÄUL�HS�Z\V�WLSSL-
NYPUHNNPV�ZJLNSPLUKV�\UH�JP[[n�KP�7\NSPH!�KH�3H�:HSL[[L�u�
partita una storia di futura – pugliese – santità.

La rappresentazione sculrorea dell’apparizione
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Sono ormai diversi anni che il 25 Aprile la FIAB 
(Federazione Italiana Ambiente e Bicicletta) pe-
dala in tutta Italia per tenere viva la memoria 

KLSSH�9LZPZ[LUaH�
Il 25 aprile del 1945 il Comitato di Liberazione Na-

zionale lanciò l’insurrezione per liberare l’Italia setten-
trionale ancora occupata dai nazisti. Bologna, Milano 
Torino furono liberate dai partigiani ancor prima che 
NSP�(SSLH[P�ZMVUKHZZLYV�SH�SPULH�NV[PJH��(�.LUV]H��JHZV�
unico, i partigiani non si limitarono a liberare la città, 
TH�VIISPNHYVUV�P�[LKLZJOP�HSSH�YLZH��.Pn�ULS�� ���5H-
poli si era liberata con le 4 giornate e nel 1944 fu Firen-
ze ad accogliere gli alleati dopo aver cacciato i nazisti.
Nel corso degli anni le Associazioni FIAB hanno or-

ganizzato, sempre in piena collaborazione con l’ANPI 
(Associazione Nazionale Partigiani d’Italia), centinaia 
di eventi su tutto il territorio nazionale per rivivere que-
sto momento fondamentale della storia del nostro Pa-
ese e per sottolineare il ruolo importante svolto dalla 
bicicletta come strumento di liberazione.
Per  la FIAB è un’iniziativa che aiuta i  soci a ricordare 

di non essere solo ciclisti ma di pedalare dentro la re-
HS[n���0UPaPH[P]L�JVTL�̧ 9LZPZ[LYL�WLKHSHYL�YLZPZ[LYL¹�JV-
stituiscono infatti parte importante dell’essere cittadini 
consapevoli, cittadini di un Paese la cui Costituzione è 
UH[H�KHSSH�9LZPZ[LUaH�
Nell’ambito di questa manifestazione nazionale, FIAB 
4HNSPL� 03�*0*365,�� HZZVJPHaPVUL�UH[H�ULS� �����WLY�
promuovere l’uso della bicicletta quale mezzo vera-
TLU[L� LJVSVNPJV�� LJVUVTPJV� LK� LɉJPLU[L� WLY�T\V-
versi in città e strumento formidabile per tenersi pia-

cevolmente in perfetta forma 
ÄZPJH�� KLJPZL� X\HSJOL� HUUV�
fa di raggiungere in bicicletta 
Caprarica del Capo, piccola 
frazione del comune di Tricase 
(provincia di Lecce). In questo 
piccolo centro, infatti, nacque 
PS����V[[VIYL�� ���4HYPH�;LYLZH�:WHYHZJPV��KH�.PHJV-
mo e Assunta Perrone. Nel 1932 giunse nella caserma 
KP�;YPJHZL� PS�JHYHIPUPLYL�,ÄZPV�3\PNP�3PJOLYP��UH[V� PS����
marzo 1901 a Villamar (provincia di Cagliari). Presto tra 
4HYPH�;LYLZH�LK�,ÄZPV�UHJX\L�S»HTVYL�JOL�M\�JVYVUH[V�
dal matrimonio celebrato il 20 agosto 1934 nella Chie-
sa San Lazzaro di Lecce. Dall’unione nacquero quattro 
ÄNSP!�4HYPH�K»0[YPH��� �����0YLUL��� �����(U[VUPL[[H��� ����
L�.PHJVTV� �� ����� ,ÄZPV� 3PJOLYP� ]LUUL� [YHZMLYP[V�WLY�
motivi di servizio in diverse sedi e partecipò anche alle 
HaPVUP� KP� N\LYYH� Z\S� MYVU[L� P[HSV�Q\NVZSH]V�� YPLU[YHUKV�
KLÄUP[P]HTLU[L�PU�WH[YPH�PS���NP\NUV�� ����=LUUL�X\PUKP�
assegnato alla Stazione dei Carabinieri di Langhirano 
(provincia di Parma) dove si stabilì con la famiglia.
+VWV�S»HYTPZ[PaPV�KLSS»��ZL[[LTIYL�� ����,ÄZPV�KLJPZL�
KP�TPSP[HYL�ULSSL�ÄSH�KLSSH�9LZPZ[LUaH�HYTH[H�LU[YHUKV�
col soprannome di “Torino” nella Brigata partigiana 
“Pablo”, di stanza nelle vicine montagne. A quel tem-
po tutta la zona del parmense era sotto il controllo na-
zifascista per cui i partigiani non potevano muoversi 
JVU�MHJPSP[n��7LY�X\LZ[V�\[PSPaaH]HUV� SL�Z[HɈL[[L�WHY[P-
giane per avere notizie, ricevere viveri ed altro.
3L�Z[HɈL[[L�WHY[PNPHUL�M\YVUV�MYH�SL�WYV[HNVUPZ[L�KLS-
SH� 9LZPZ[LUaH��4HKYP��TVNSP�� ÄNSPL� JOL� KVWV� SH� ÄYTH�
dell’armistizio, l’8 settembre 1943, dedicarono la loro 
]P[H�HSSH�SV[[H�JVU[YV�PS�YLNPTL�UHaPMHZJPZ[H�ÄUV�HSSH�3P-
berazione. Donne coraggiose, spesso giovanissime, 
che fecero da collegamento con le loro biciclette tra 
le varie formazioni partigiane, trasmettendo ordini, 
informazioni, armi, munizioni. Portarono il cibo e le 
medicine a coloro che ne avevano bisogno, aiutarono 
le famiglie dei deceduti e se la loro giovanissima età 
contribuiva a destare meno sospetti non sempre fu un 
deterrente utile a evitare loro torture e rastrellamenti.
Anche Maria Teresa Sparascio svolse con coraggio 

questo compito.
Questi gli accadimenti che portarono Maria Teresa 

alla morte, secondo quanto testimoniato dalla sorel-
SH�4HYPH�(UNLSH�-PSVTLUH�L�KHSSH�ÄNSPH�4HYPH�K»0[YPH��0S�

24 settembre 1944 era in atto una perlustrazione na-
zifascista a Langhirano. Maria Teresa Sparascio era in 
X\LS�TVTLU[V�PU�THUZHYKH�JVU�SH�ÄNSPH�4HYPH�K»0[YPH��
Dopo aver riposto alcuni documenti che il marito le 
H]L]H� HɉKH[V�� LYH� PU[LU[H� H� YHJJVNSPLYL� KLNSP� PUK\-
TLU[P�L�SL�ZJHYWL[[L�KLSSH�ÄNSPH�TPUVYL�WVZ[L�HP�WPLKP�KP�
\UH�WPJJVSH�ÄULZ[YH��<U�TPSP[L�[LKLZJV�� PU[YH]LKLUKV�
\U»VTIYH�KPL[YV�X\LSSH�ÄULZ[YH�ZWHY~�\U�JVSWV�KP�TP[YH�
ed un proiettile perforò il polmone sinistro di Maria Te-
resa Sparascio che cadde in un lago di sangue.
0S�THYP[V�,ÄZPV�ZLWWL�KLS�MLYPTLU[V�KLSSH�TVNSPL�WYV-

babilmente solo in serata e il giorno seguente si pre-
cipitò presso il distaccamento chirurgico dell’ospeda-
le sfollato di Parma per donare il sangue alla moglie. 
Purtroppo il 7 ottobre 1944, Maria Teresa Sparascio 
spirava a causa delle ferite riportate, dando anche lei, 
\UPJH� Z[HɈL[[H� WHY[PNPHUH� ZHSLU[PUH�� PS� Z\V� JVU[YPI\[V�
alla lotta di Liberazione.
Nel 1986 l’Amministrazione Comunale di Tricase, in 

occasione del quarantesimo anniversario della Libera-
zione, organizzò alcune manifestazioni in collaborazio-
UL�JVU�S»(570�L�YPJVYK~�KLNUHTLU[L�PS�ZHJYPÄJPV�KLSSH�
partigiana tricasina con l’apposizione di una lapide 
ULSS»H[YPV�KP�7HSHaaV�.HSSVUL�
A 60 anni dalla morte di Maria Teresa Sparascio, anco-

ra l’Amministrazione Comunale di Tricase, in segno di 
riconoscenza per questa umile donna del Sud e per il 
Z\V�ZHJYPÄJPV��KLJPZL�KP�PU[P[VSHYSL�\UH�Z[YHKH�ULP�WYLZZP�
della sua casa natale, cioè nel borgo di Caprarica del 
Capo di Tricase, e di rendere i dovuti riconoscimenti ad 
un’umile donna che, senza volerlo e senza rendersene 
conto, è entrata nella storia del suo piccolo paese e 
nella storia d’Italia. Ecco perché il 25 aprile 2012, un 
U\[YP[V�NY\WWV�KP�ZVJP�KP�-PHI�4HNSPL�03�*0*365,�PU-
forcò le proprie bici e, sfruttando la rete di tranquille e 
bellissime stradine secondarie che innerva il territorio 
salentino, si immerse nella bellezza del paesaggio pri-
maverile per raggiungere in tutta sicurezza la piccola 

frazione di Caprarica del Capo. Così, 
dopo aver attraversato i centri urba-
ni di Sanarica, Poggiardo e Andrano, 
NP\UZLYV� ÄUHSTLU[L� PU� WYVZZPTP[n�
della casa natale di Maria Teresa. Qui 
appresero con commozione dalle 
labbra di una guida esperta la triste 
]PJLUKH� KLSS»\UPJH� Z[HɈL[[H� WHY[PNPH-
na del Salento e quindi rispettarono 
un doveroso minuto di silenzio prima 
di riprendere la strada del ritorno.
Per quanti fossero interessati e vo-

lessero conoscere meglio la vita del-
la partigiana tricasina si consiglia il 
volume curato da Francesco Accogli 
e Massimo Mura, “Maria Teresa Spa-
YHZJPV�� 3»\UPJH� Z[HɈL[[H� WHY[PNPHUH�
salentina (07.10.1944 – 07.10.2004)”, 

Una pedalata “storica”

Maria Teresa Sparascio
unica staffetta partigiana salentina
GL�3DROR�6DQV´

Maria Teresa Sparascio
Caprarica Il Castello

Lapide commemorativa a Tricase (ph Diana Cocco)

Geologo
Docente Unisalento
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Ci sono donne che nel secondo millennio fanno 
scelte che ai più sembrano disancorate dalla 
realtà, fuori dal tempo e quasi fuori...di testa. 

Succede quando si parla di monache, in particolare di 
X\LSSL�KP�JSH\Z\YH��WLYJOt�YPZ\S[H�KH]]LYV�[YVWWV�KPɉJPSL�
capire che giovani donne lascino famiglia, professione, 
luoghi cari, esperienze di vita, e si ritirino in monasteri 
apparentemente, solo apparentemente però, fuori da 
ogni contatto con il mondo. 

3L� TPSSL� MHJJL� KLSSL� KVUUL!�
donne, donne madri, donne 
imprenditrici, donne impegnate 
in politica, donne casalinghe, 
donne operaie, donne dai tanti 
mestieri, donne artiste... e poi 
ci sono le donne monache, che 
per essere tali non cessano di 
sentirsi donne, anzi parados-
salmente, nella loro umanità le 
contengono tutte.

Della loro scelta vocazionale ai nostri giorni abbiamo 
parlato con le monache clarisse del monastero “S. 
5PJVS~¹� Z\S� JVSSL� KLSSH� 4PULY]H� H� 6[YHU[V�� <U� S\VNV�
“strategico” con la città ai piedi, vista mare con i monti 
dell’Albania quando il clima lo consente. Un presidio, 
un luogo di difesa e di martirio nel 1480 per gli 800 mar-
tiri eletti santi il 12 maggio del 2013. 
Suor Diana è una Sorella povera di Santa Chiara, una 

personalità decisa, un sorriso che buca anche la ma-
scherina e passa attraverso la vivacità e la dolcezza de-
gli occhi, un percorso di studi e di impegno. 
La fraternità spesso è punto di riferimento nell’ambito 

della formazione cattolica.  Nonostante la clausura, ver-
YLIIL�KH�KPYL��7LY�JVUJS\KLYL�WVP��HSSH�ÄUL�KLSSH�JOPHJ-
chierata, invece, proprio grazie alla clausura e al senso 
da dare ad una inconsueta scelta vocazionale.  
Le monache sono in genere provenienti dal Salento. 

Una Sorella scrive icone, un gruppo si dedica alla con-
fezione di paramenti sacri. Un’altra, laureata in peda-
gogia con indirizzo psicologico, a 25 anni docente di 
lettere in una esperienza scolastica che dice “è stata 
importante e ha lasciato il segno”. Poi il conseguimento 
H�9VTH� KP� \U�THZ[LY� WLY� JV\UZLSSVY� WYVMLZZPVUPZ[H� H�
indirizzo analitico-transazionale che chiaramente non 
ha avuto l’opportunità di mettere in atto perché ha ob-
bedito alla chiamata tra le Sorelle Povere di S. Chiara. 
È stata vice presidente dei giovani di Azione cattolica 
della diocesi di Brindisi, poi monaca nel monastero di 
:VSL[V�L�KHS������PU�X\LSSV�H[[\HSL�KP�6[YHU[V��
Numerosa la produzione di testi di Sr. Diana Papa. 
9PJVYKPHTV� NSP� \S[PTP!� ¸(P� YP[TP� KLS� J\VYL¹�� ZJYP[[V� JVU�
9VZHUUH� =PYNPSP� KLKPJH[V� HP� NPV]HUP�� ]P[H� JVUZHJYH[H� L�
matrimonio (Ed, Dehoniane Bologna, 2018) e “ Diven-
[HYL�HK\S[P¹�PU�JVSSHIVYHaPVUL�JVU�9VZHUUH�=PYNPSP��(U[V-
nella Fornaro, Antonia Chiara Scardicchio, sempre ed. 
Dehoniane Bologna 2021. Collabora alla rivista spagno-

SH�̧ =PKH�9LSPNPVZH¹�L�ZJYP]L�HY[PJVSP�WLY�S»HNLUaPH�:PY��-PUV�
al 2012 è stata coordinatrice delle Presidenti delle Fe-
KLYHaPVUP�KLSSL�JSHYPZZL�PU�0[HSPH��6YH�KHS�������H�6[YHU[V�
in una comunità di 9  monache; a Scutari in Albania 
c’è un’altra comunità di clarisse con sette monache e 
ancora un’altra, a Lecce, con quattro.
Dal colle della Minerva, quindi, quasi sentinelle del 

Mediterraneo. Lo sguardo spazia lontano, eppure il 
termine clausura sembra innalzare dei paletti, dei li-
miti invalicabili. Ma è proprio questo il punto. Come la 
ZPLWL� SLVWHYKPHUH�HWYL� SV�ZN\HYKV�HSS»PUÄUP[V��JVZy�WLY�
SVYV!�­3H�JSH\Z\YH�u�PS�S\VNV�L�SV�ZWHaPV�KV]L�ZP�]P]L�SH�
relazione con Dio e con gli altri. È Lui che ci chiama a 
una relazione privilegiata.  C’è una siepe che abbraccia 
tutto il mondo e ci impone di essere in relazione con il 
creato, la natura, con tutti.  La nostra regola si riassume 
nell’impegno a vivere il Vangelo in fraternità senza pos-
sedere nulla, “sine proprio”, per dedicarci alla custodia 
KLSSL�YLSHaPVUP®���0U�X\LZ[H�WYVZWL[[P]H�ZP�JHWPZJL��X\PU-
di, come il possesso delle cose diventa “una perdita di 
tempo” e i valori importanti diventano altri come “farsi 
dono agli altri”, e le  relazioni sono dono da custodire.  
Vita contemplativa staccata da quella reale? “La vita 

contemplativa si coglie nell’amore che si vive”. Non pa-
role, ma cose, gesti di carità e attenzione quotidiani. 
Come viene vissuto il monastero dal territorio? Come 

viene percepita la presenza delle suore, sorelle povere 
di S. Chiara? Sono vicine soprattutto ai poveri a livello 
LZPZ[LUaPHSL�V�TH[LYPHSL!�­=LUNVUV�KH�UVP�WLYJOt�ZP�ZLU-
tono accolti come persone, prima di tutto, senza chie-
KLYL�UPLU[L®��7LYML[[H�ZPU[VUPH�L�JVT\UPVUL�[YH�JOP�VI-
bedisce alla regola del “sine proprio”, donne monache 
che hanno scelto di non possedere nulla e che si sento-
no vicine a chi è alla ricerca di senso, a chi ha bisogno 
del necessario per vivere, di uno sguardo attento che 
KPH�\U�ZPNUPÄJH[V�HP� SVYV�WYVISLTP��(P\[HUV�[\[[P�JVSVYV�

che bussano alla porta del monastero, dedicano il loro 
tempo, oltre naturalmente alla preghiera e alla contem-
plazione, a fare piccoli lavori di sartoria, dolci e biscotti 
a Natale e Pasqua, e poi ancora ceri. Il monastero è 
aperto a coloro che cercano Dio.
Cosa dire alle donne di oggi? A quelle che hanno sem-

pre fretta, che non hanno il tempo di fermarsi un attimo, 
di guardarsi dentro e di pensare a se stesse?  L’invito 
di suor Diana è quello di “avere cura di sé e degli altri, 
KP�YPÅL[[LYL�Z\SSH�WHYP[n�JOL�UVU�u�ZVZ[P[\aPVUL�KP�Y\VSP��KP�
interrogarsi e scoprire il senso della vita. Prendersi cura 
della parte più profonda, lo spirito, per scoprire la bel-
lezza dell’essere donna per aiutare l’uomo a essere più 
uomo”.  Quindi “ascoltarsi reciprocamente e accogliere 
SH�ILSSLaaH�KLSSH�ZWLJPÄJP[n�ZLUaH�JVTWL[PaPVUL¹�
E allora, sentinelle del Mediterraneo, a che punto è la 
UV[[L&��4LNSPV!�]VP�JOL�H]L[L�SV�ZN\HYKV�YP]VS[V�HK�,Z[��
quanto manca all’Alba?

Le monache clarisse del monastero di Otranto 

Le “sentinelle”
del Mediterraneo
GL�0DULD��5RVDULD�'H�/XP«

Suor Diana

Monastero S. Nicolò la cappella

Monastero S. Nicolò il parco

Ingresso Monastero
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La vita che diventa sempre più frenetica e la limitata disponibilità di tempo da dedi-
care contemporaneamente a famiglia e lavoro, fanno sì che passi in secondo piano 
la salute. Continuiamo in questo numero di ,Q�3XJOLD�7XWWR�Oő$QQR la rubrica dedicata 
alla salute, gestita da Medinforma, con l’ambizioso progetto di conciliare la cura del 
corpo con il nostro mare, gli itinerari del gusto, dell’arte e dello sport, soddisfacendo 
le esigenze di tutta la famiglia.
L’intento è quello di coniugare i molteplici momenti che contribuiscono al benesse-
YL��TH�ZVWYH[[\[[V�HSSH�J\YH�KP�UVP�Z[LZZP��ULSS»\UPJV�TVTLU[V�WVZZPIPSL!� SL�]HJHUaL��
valorizzando le ricchezze del nostro Salento. Una vacanza per esperienze culturali, 
ZWVY[P]L�L�NHZ[YVUVTPJOL�VɈYLUKV�HS�JVU[LTWV�\U»HZZPZ[LUaH�TLKPJH�ZWLJPHSPZ[PJH�L�
ZWLJPÄJP�[YH[[HTLU[P�YPHIPSP[H[P]P�WLY�SL�KP]LYZL�WH[VSVNPL�V�HS�ZVSV�ÄUL�KP�YLJ\WLYV�WZP-
JV�ÄZPJV��TL[[LUKV�H�KPZWVZPaPVUL�HTIPLU[P�JOL�JVUJPSPUV�KP]LY[PTLU[V�L�YPHIPSP[HaPVUL��
fornendo l’adeguata accessibilità alle persone con disabilità, dagli alloggi alla spiag-
NPH!�u�X\LZ[V�PS�UVZ[YV�HTIPaPVZV�WYVNL[[V�
Questo numero di marzo è dedicato alla Donna. E anche la nostra rubrica, dedicata 

alla Salute, riprende questo tema per la donna. È di qualche settimana fa una decisione coraggiosa e giusta della 
9LNPVUL�7\NSPH!�[LZ[�NYH[PZ�WLY�SH�WYL]LUaPVUL�KLP�[\TVYP�THTTLSSH�\[LYV�V]HPL�WLY�VS[YL�\U�TPSPVUL�KP�KVUUL�W\NSPLZP��
-PUV�H�PLYP�PS�:LY]PaPV�:HUP[HYPV�9LNPVUHSL�WLYTL[[L]H�\UV�ZJYLLUPUN�NYH[\P[V�WLY�SH�MHZJPH�KP�L[n�KHP����HP�� �HUUP��6NNP�
invece saranno coinvolte anche le donne dai 40 ai 49 e dai 70 ai 74 anni. Si passerà così da circa 600 mila a oltre un 
milione di donne che potranno fare gratuitamente lo screening, comprensivo dei test genetici per la valutazione del 
rischio ereditario. Le mutazioni genetiche aumentano infatti il rischio di sviluppare neoplasie della mammella e dell’o-
]HPV��3H�WYL]LUaPVUL�NLUL[PJH�WLYTL[[L�KP�PKLU[PÄJHYL�P�ZVNNL[[P�WVY[H[VYP�KLSSH�T\[HaPVUL�ULP�NLUP�)9*(��L�)9*(��
JOL�WYLZLU[HUV�\U�ZPNUPÄJH[P]V�H\TLU[V�KLS�YPZJOPV��WLYTL[[LUKV�JVZy�KP�PU[YHWYLUKLYL�SL�WYVJLK\YL�KP�WYL]LUaPVUL�
WP��LɉJHJP�L� P[LY� [LYHWL\[PJP�WLYZVUHSPaaH[P��H\TLU[HUKV� SH�WVZZPIPSP[n�KP�ZVWYH]]P]LUaH�KLSSL�WHaPLU[P��8\LZ[V�u� PS�
programma di prevenzione. Il mancato raggiungimento degli obiettivi del programma (ovvero la convocazione del 
100% delle donne interessate) comporterà la decadenza del direttore generale dell’ASL di competenza territoriale. 
3H�7\NSPH�u�HSS»H]HUN\HYKPH!�WYPTH�9LNPVUL�HK�LZ[LUKLYL�SV�ZJYLLUPUN�HS�KP�ZV[[V�KLP����HUUP�L�[YH�SL�WVJOL�H�NHYHU[PYL�
le attività di consulenza genetica oncologica per il rischio di carcinoma mammario per cause ereditarie.
La Puglia è anche all’avanguardia per numero di “Ospedali Amici delle Donne”��6UKH��6ZZLY]H[VYPV�UHaPVUHSL�Z\SSH�
ZHS\[L�KLSSH�KVUUH�L�KP�NLULYL��KHS������H[[YPI\PZJL�P�)VSSPUP�9VZH�HNSP�VZWLKHSP�P[HSPHUP�¸]PJPUP�HSSL�KVUUL¹�JOL�VɈYVUV�
percorsi diagnostico-terapeutici e servizi dedicati alle patologie femminili di maggior livello clinico ed epidemiolo-
gico. Con questa premiazione intende promuovere, anche all’interno degli ospedali, un approccio “di genere” nella 
KLÄUPaPVUL�L�ULSSH�WYVNYHTTHaPVUL�Z[YH[LNPJH�KLP�ZLY]PaP�ZVJPV�ZHUP[HYP��3»VIPL[[P]V�u�KP�JYLHYL�\U�UL[^VYR�KP�VZWLKHSP�
a “misura di donna” sempre più all’avanguardia nella prevenzione, diagnosi e cura delle patologie femminili, contri-
I\LUKV�H�\UH�ZJLS[H�JVUZHWL]VSL�KH�WHY[L�KLSS»\[LU[L�H[[YH]LYZV�\U�JVUMYVU[V�KPYL[[V�[YH�P�ZLY]PaP�VɈLY[P�KHSSL�KP]LYZL�
strutture, dando voce alle pazienti sui servizi premiati. La Puglia vanta 15 ospedali e si posiziona al nono posto in 
0[HSPH��,�WYLZLU[LYLTV�PS�KPɉJPSL�L�MH[PJVZV�PTWLNUV�KLSSH�KVUUH�JOL�VS[YL�HK�LZZLYL�TVNSPL�L�THKYL�u�HUJOL�TLKPJV��
con ruoli dirigenziali che spesso lasciano poco spazio alle necessarie e doverose gestioni familiari. E torniamo a 
YPWYVWVYYL!�:HS\[L�L�;\YPZTV�ULS�:HSLU[V�

Salute e Turismo nel Salento
*LRLD�&DWDPR��0HGLQIRUPD
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1HR� $VVHVVRUH�
alla Salute della 
5HJLRQH� 3XJOLD��
0HGLFR�� VDOHQWLQR�
GL� $FTXDULFD� GHO�
&DSR�� JL¢� 3UHVL-

GHQWH�GHOOD�&RPPLVVLRQH�6DQLW¢� LQ�&RQVLJOLR�UHJLR-
QDOH�QHO���������VWDWR�VHJUHWDULR�GHO�&'8�QHO� ő���H�
$VVHVVRUH�DO�%LODQFLR�H�DOOD�3URJUDPPD]LRQH�SHU�OD�
JLXQWD�JXLGDWD�GD�5DIIDHOH�)LWWR��(OHWWR�'HSXWDWR�DOOH�
HOH]LRQL�SROLWLFKH�GHO�������DGHULVFH�D�)RU]D�,WDOLD�H�
QHO������DL�&RQVHUYDWRUL�H�5LIRUPLVWL�GL�5DIIDHOH�)LWWR��
1HO������WRUQD�D�)RU]D�,WDOLD�H�QHO������ª�WRUQDWR�D�
GLULJHUH�LO�'LVWUHWWR�6DQLWDULR�GL�*DJOLDQR�GHO�&DSR�
'DO���IHEEUDLR�VFRUVR�ª�VWDWR�QRPLQDWR�GD�0LFKHOH�
(PLOLDQR�$VVHVVRUH�DOOD�6DOXWH�GHOOD�5HJLRQH�3XJOLD��
6FHOWD�œWHFQLFDŔ����XQ�PRPHQWR�GL�HPHUJHQ]D�QD]LR-
QDOH��(G�ª�XQ�JRYHUQR�GL�HPHUJHQ]D�FKH�FRLQYROJH�
WXWWL��TXDVL��D�VRVWHQHUH�TXHVWD�IDVH�

E anche la Puglia vive questa drammatica emer-
genza. Quindi la scelta di Emiliano è in linea?
­:y�� SH� ZJLS[H� KLS� 7YLZPKLU[L� ,TPSPHUV� u� PU� SPULH� JVU�
X\LSSH�VWLYH[H� PU�JHTWV�UHaPVUHSL�KHS�.V]LYUV�+YH-
ghi. Emiliano l’ha annunciata, l’ha spiegata successi-
vamente in tutti i modi. Non siamo ancora fuori dall’e-
mergenza Covid, e l’emergenza si può superare solo 
se si è uniti, come è avvenuto in passato quando l’u-
UP[n�UHaPVUHSL�WLYTPZL�KP�HIIH[[LYL�PS�[LYYVYPZTV���6NNP�
siamo in un contesto di guerra, per giunta con un av-
versario imprevisto, imprevedibile, ma soprattutto invi-
ZPIPSL��JOL�u�PS�]PY\Z!�VNU\UV�KP�UVP�KL]L�JLYJHYL�KP�KHYL�
il meglio di sé  perché questa  battaglia, in un contesto 
di emergenza sanitaria, economica e sociale, o la vin-
JPHTV�V�SH�WLYKPHTV�[\[[P�PUZPLTL®�
Ha avuto qualche perplessità prima di accettare 

questo incarico?
­0V�]LUNV�KH�\U»LZWLYPLUaH�KLNSP�\S[PTP�X\H[[YV�HUUP��HS�

di là delle esperienze politiche, che mi ha visto in prima 
linea e in trincea nel dirigere un distretto socio sanita-
YPV��ULSS»PTWPHU[HYL��VYNHUPaaHYL�L_�UV]V�\U�O\I�]HJJP-
nale per somministrare vaccinazioni a tutte le fasce di 
età,  un hub che  ha superato le 1.500 somministrazioni 
al giorno. Quindi da questa trincea non mi è stato dif-
ÄJPSL�HJJL[[HYL��UVU�OV�H]\[V�WYVISLTP��HUJOL�WLYJOt�
sono oltre modo convinto e sostenitore della linea che 
è stata seguita a livello nazionale e  anche dal Presi-
KLU[L�,TPSPHUV��/V�HJJL[[H[V� SH�ZÄKH�L�ZWLYV�KP�UVU�
deludere. Non ho bacchette magiche, la situazione è 
molto impegnativa e spero di poter aggiungere la mia 
esperienza, la mia passione e il mio impegno per cer-

JHYL�KP�TPNSPVYHYL�X\HU[V�WVZZPIPSL�X\LZ[H�ZP[\HaPVUL®�
I problemi della sanità pugliese sono tanti. E in 

questa fase di pandemia si sono accentuati. Il tre-
mendo terremoto Covid fa sentire ancora forti le 
sue scosse. Tanto ci sarà da fare. Da dove intende 
iniziare?
­0U[HU[V�PS�:PZ[LTH�:HUP[HYPV�W\NSPLZL�JVZy�JVTL�X\LSSP�
KLSSL� HS[YL� 9LNPVUP� L� X\LSSP� KLNSP� HS[YP� 7HLZP� ZVUV� MVY-
temente provati e stremati dall’impegno che si è pro-
fuso per combattere la pandemia. Abbiamo avuto più 
di 100.000 morti e ancora continuiamo ad avere morti 
giornalmente, non ne siamo ancora fuori. Tanti sono 
anche i colleghi, medici, caduti durante l’emergenza. 
Io credo che qui bisogna che ci sia una forte coesio-
ne e un forte impegno, con la speranza che riuscire-
mo ad uscire dalla situazione pandemica ed entrare in 
quella di endemia, di sorveglianza. Purtroppo questo 
virus ci ha ingannato più volte, pensavamo di esser-
ne fuori dopo la prima ondata, poi abbiamo avuto la 
seconda, la terza e la quarta, adesso abbiamo anche 
6TPJYVU���0V�WLUZV�JOL�ZVZ[HUaPHSTLU[L�J»u�TVS[V�KH�
MHYL��IPZVNUH�VYNHUPaaHYZP�WLY�SH�MHZL�WVZ[�JV]PK!�ÄUVYH�
siamo stati tutti impegnati a combattere la pandemia, 
a tenere i reparti covid, le rianimazioni, le terapie in-
tensive, i ricoveri normali e le vaccinazioni, ma tutte le 
altre patologie non sono andate in vacanza. Abbiamo 
\UH� ZLYPL� KP� WYLZ[HaPVUP� ZHUP[HYPL� KH� HɈVU[HYL�� ZPH� KP�
natura chirurgica che medica, di prevenzione e di scre-
LUPUN�JOL�UVU�ZVUV�Z[H[L�W\Y[YVWWV�LɈL[[\H[L��ZPH�WLY�
PS�SVJRKV^U��ZPH�WLYJOt�SH�NLU[L�OH�WH\YH�KP�T\V]LYZP�
da casa e di andare negli ospedali. C’è un piano straor-
KPUHYPV��PS�7599�u�\UH�NYHUKL��VWWVY[\UP[n�JOL�JP�KHYn�
una mano. Speriamo di fare le scelte più opportune e  
di uscire dalla pandemia quanto prima, di attuare un 
WPHUV�KP�YPSHUJPV�L�KP�YLHSPaaHaPVUL�WYVWVZ[V�KHS�7599�
JOL� u� PS� YHɈVYaHTLU[V� KLSSH�TLKPJPUH� WLY� HZZPZ[LUaH�
territoriale. L’obiettivo è quello di realizzare in maniera 
funzionale la medicina di prossimità, la medicina terri-
toriale e quella dell’alta specialità, quindi la medicina 
di precisione, personalizzata e preventiva. Questo è il 
WYVNYHTTH®�
La situazione generale richiede un immenso sfor-

zo da parte di tutti. Come pensa di conciliare la sua 
posizione “diversa” politicamente con lo sforzo 
unitario per una Sanità pugliese all’altezza del mo-
mento?
­0V�UVU�OV�THP�PTTHNPUH[V�PU�X\HSZPHZP�JVU[LZ[V�WV-

Rocco
Palese

litico abbia operato, sia da studente sia durante la 
specializzazione all’Università, sia nel mio impegno 
politico, che la visione della Sanità possa essere  di 
destra o di sinistra. La Sanità è tutelata dalla Costi-
tuzione, la fonte primaria è l’istituzione del Servizio 
Sanitario Nazionale che prevede una cosa straordi-
UHYPH!�S»HJJLZZV�\UP]LYZHSPZ[PJV�HSSL�WYLZ[HaPVUP��8\L-
ste sono le stelle polari che noi dobbiamo seguire, 
non quella delle appartenenze politiche. Quindi io 
UVU�OV�ULZZ\UH�KPɉJVS[n�HK�HɈYVU[HYL�PS�TPV�U\V]V�
PTWLNUV�PU�9LNPVUL®�
E guardando al futuro?
­5LSSH� WVZ[�WHUKLTPH� WYL]LKV� JOL� VJJVYYLYn� \U�

grande sforzo, così come c’è stato per combattere 
il virus, siamo chiamati a ricostruire un nuovo mo-
dello di Sanità, così come previsto dalla missione 
��KLS�7599!�KVIIPHTV�H\TLU[HYL�PS�JVU[LZ[V�KLSSH�
cura negli ospedali degli acuti con la domotica,  la 
digitalizzazione, l’innovazione delle grandi macchi-
ne, la risonanza magnetica, la tac in un sistema di 
LTLYNLUaH� \YNLUaH� HUJVYH� � WP�� LɉJPLU[L�� JVU� SH�
costruzione poi di tutta la medicina territoriale,  con 
l’istituzione degli ospedali di comunità, delle case 
di comunità, delle centrali operative territoriali, di 
una nuova medicina generale, di prossimità. Questo 
è il post-pandemia cui siamo chiamati e speriamo 
KP� MHYL�ILUL�L�Z\IP[V�� MHJLUKV�ZJLS[L�X\HSPÄJH[L� PU�
base ai vincoli e ai parametri, rispettando ciò che 
S»,\YVWH�JP�OH�KH[V®�
I medici “eroi” all’inizio della pandemia, con tan-

ti caduti sul lavoro, ora vengono spesso additati 
e colpevolizzati per una gestione inadeguata. E 
tante sono le demotivazioni. Gli ospedali si svuo-
[HUV��3H�TLKPJPUH�[LYYP[VYPHSL�u�PUZ\ɉJPLU[L��+H�
medico, come vive questo scoramento? Quali le 
possibili forme di tutela?
­8\P� IPZVNUH� Z[PTVSHYL� SH� TLTVYPH� L� ZWVZ[HYL� SL�

lancette. I medici sono stati in prima linea insieme a 
[\[[P�NSP�VWLYH[VYP�ZHUP[HYP!�PUMLYTPLYP�L�6ZZ��5VP�HIIPH-
mo avuto 150.000 morti. Abbiamo avuto tanti colle-
ghi che hanno preso il covid, tanti che sono morti 
a seguito di questa infezione e che non ce l’hanno 
fatta, quindi penso che, in linea con il Capo dello 
Stato,  quando si tratta questo argomento  si deve  
riconoscere la grande opera e il grande valore eroico 

che i medici hanno avuto in questa vera e propria 
guerra. Le forme di tutela sono quelle previste dalla 
legge, quelle assicurative, ma soprattutto le forme 
di rispetto dell’organizzazione. I vari sistemi sanitari 
devono prevedere forme di tutela e garanzia,  nor-
me di sicurezza generale, ma  c’è una protezione 
KP� UH[\YH� NLULYHSL� L� J\S[\YHSL!� P�TLKPJP� YPTHUNVUV��
gli eroi, assieme ai tanti operatori, stremati, grazie ai 
quali abbiamo potuto fronteggiare quest’emergen-
za. Io ho vissuto in trincea, dalle 8 del mattino alle 
11 di sera, per le somministrazioni di vaccino, anche 
a domicilio, nei reparti di rianimazione, assistendo a 
scene da un punto di vista umano anche atroci,  alla 
ZVɈLYLUaH�KP�WLYZVUL�JOL�W\Y[YVWWV�UVU�JL�S»OHUUV�
MH[[H®�
Quale consiglio si sente di dare alle giovani ge-

nerazioni che vogliono intraprendere questa atti-
vità a difesa della salute, medici e infermieri, una 
volta mitizzata e oggi bistrattata?
0S�JVUZPNSPV�JOL�KV�u�X\LZ[V!�SH�WYVMLZZPVUL�KLS�TL-

dico non è come tutte le altre professioni. Si deve 
sentire la passione. È una missione. 
Non è solo laurearsi e raggiungere degli obietti-

vi con degli sforzi. Ci si deve impegnare, si deve 
studiare tantissimo, ma ci deve essere una grande 
passione nell’assistere i pazienti, soprattutto con un 
tratto umano. Molte volte una parola, un sorriso in 
più, vicino al letto del malato, valgono più di qualsi-
HZP�TLKPJPUH®�
Assessore, c’era tanto da fare. Oggi ancor di 

più. Tanto. Avrà poco tempo per riposare.
L’unica cosa che posso assicurare è mettere a di-

sposizione tutta la mia esperienza amministrativa e 
di medico. Spero di fare del mio meglio, non ho bac-
chette magiche e non sono immune dagli errori. C’è 
bisogno del contributo di tutti, di un grande, enor-
me sforzo. Anche e soprattutto per l’attuazione del 
7599��JOL�u�\UH�U\V]H�ZÄKH�H�J\P�ZPHTV�JOPHTH[P�
a dare il massimo impegno. Mai come in questa si-
tuazione occorre un grande senso di responsabilità 
e un grande sforzo, senza risparmiarsi. Serve dare 
il massimo per poter uscire da questa situazione e 
poter vincere questa guerra contro un avversario 
imprevisto, ma soprattutto invisibile.
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Assunta “Titti” 
Tornesello
0HGLFR�� RULJLQDULD�
GL�$OH]LR��VSHFLDOLVWD�
LQ�3HGLDWULD��(PDWR-
ORJLD� HG� 2QFRORJLD�

SHGLDWULFD�� 1HRQDWRORJLD� H� 3DWRORJLD� QHRQDWDOH�� 5L-
FHUFDWULFH� GDO� ����� DO� ����� SUHVVR� Oő8QLYHUVLW¢� &DW-
WROLFD�H�'LULJHQWH�0HGLFR�SUHVVR�OD�&OLQLFD�3HGLDWULFD�
GHO�3ROLFOLQLFR�*HPHOOL�GL�5RPD��OD�GRWWRUHVVD�7RUQH-
VHOOR�ª�GDO�PDJJLR������'LUHWWULFH�GHOOő8QLW¢�RSHUDWLYD�
FRPSOHVVD�GL�2QFRHPDWRORJLD�3HGLDWULFD�GHO�3UHVLGLR�
2VSHGDOLHUR�œ9LWR�)D]]LŔ�GL�/HFFH��'RFHQWH�GL�2QFR-
ORJLD� HG� (PDWRORJLD� SHGLDWULFD� SUHVVR� OD� 6FXROD� GL�
VSHFLDOL]]D]LRQH� 8QLYHUVLW¢� FDWWROLFD� GL� 5RPD� H� Oő8-
QLYHUVLW¢�GL�&KLHWL� ƂQR�DO� ������ ª� DXWULFH�GL� QXPHUR-
VLVVLPH� SXEEOLFD]LRQL� VFLHQWLƂFKH� H� FRPXQLFD]LRQL�
D�FRQJUHVVL�QD]LRQDOL� HG� LQWHUQD]LRQDOL����3UHVLGHQWH�
GHOOD� œ$VVRFLD]LRQH� ,WDOLDQD� 'RQQH�0HGLFRŔ� VH]LRQH�
GL�/HFFH� �$,'0���8IƂFLDOH�GHOOő2UGLQH�DO�0HULWR�GHOOD�
5H�SXEEOLFD� ,WDOLDQD�� 0HPEUR� GHO� 'LUHWWLYR� GHOOő$VV��
75,$�&25'$�2QOXV�SHU�LO�3ROR�3HGLDWULFR�GHO�6DOHQWR��
3UHVLGHQWH�/LRQV�&OXE�*DOOLSROL��3DVW�3UHVLGHQW�)LGDSD�
*DO�OLSROL��)HGHUD]LRQH�,WDOLDQD�GHOOH�'RQQH�QHOOH�$UWL��
3URIHVVLRQL� H� $IIDUL�� *DOOLSROL�� &RQVLJOLHUH� QD]LRQDOH�
$VVRFLD]LRQH�&XOWXUDOH�3HGLDWUL��&RQVLJOLHUD�6HJUHWD-
ULD�GHOOő2UGLQH�GHL�PHGLFL�GL�/HFFH�GDO������

Tanti riconoscimenti, frutto di tanti impegni e di 
tanto tempo dedicato a questi. Cosa le resta per il 
privato?
­/V�ZLTWYL�H]\[V�KPɉJVS[n�H�KPZ[PUN\LYL�PS�WYP]H[V�KHS�
TPV�SH]VYV�ÄU�KHP�[LTWP�PU�J\P�Z[\KPH]V��7YVIHIPSTLU[L�
ho sempre considerato lavoro e privato strettamente in-
terconnessi, interdipendenti e in simbiosi. Sicuramente 
ho avuto vicino a me persone che hanno rispettato il 
mio ‘pubblico’ a tal punto da non farmelo pesare e da 
farmelo considerare parte integrante della mia giornata. 
5VU�TP�u�JVZ[H[V�YPU\UJL��ZL�u�X\LZ[H�SH�KVTHUKH!� SL�
KLÄUPYLP�WP\[[VZ[V�ZJLS[L��PS�WP��KLSSL�]VS[L�JVUKP]PZL®�
7LY� SH� Z\H� MVYTHaPVUL�OH�KV]\[V� ]HYJHYL� P� JVUÄUP�

regionali e nazionali, ma poi è tornata nel Salento. 
Quali esperienze si è portato dietro?
­:VUV�HUKH[H� ]PH�KHS�:HSLU[V� Z\IP[V�KVWV� PS� JVTWSL-

tamento degli studi superiori e per tanto tempo, come 
spesso succede, ho visto i grandi vantaggi del nuovo, 
KLS�WP��.YHUKL��KLSSH�WVZZPIPSP[n�KP�JVUVZJLYL�[HU[L�YL-
altà e tante persone, di progredire, studiare, sviluppare 
JVTWL[LUaL��/V�JVTPUJPH[V�WVP�KH�\U�JLY[V� [LTWV� PU�
poi a porre più attenzione a chi veniva dal Salento per-
ché non trovava risposte alle proprie domande di sa-
S\[L��,�TP�ZVUV�YP[YV]H[H�H�YHJJVNSPLYL�SL� SVYV�KPɉJVS[n��
P� KPZHNP�� SH� [YPZ[LaaH�KP� KV]LY� SHZJPHYL� HɈL[[P� L� W\U[P� KP�
riferimento per trovare queste risposte. Mi sono chiesta 

come mai non fosse possibile invertire la rotta, garantire 
a tutti di potersi curare nella propria terra, con i propri 
HɈL[[P� PU[VYUV��*VZy� ZVZ[LU\[H�KHSSH�TPH� MHTPNSPH� L�KHP�
genitori dei bambini che avevo in cura, ho cominciato 
ad accarezzare l’idea di tornare. Mi sono portata die-
tro la ricerca del sapere, di un’organizzazione del lavoro 
funzionale al benessere delle persone malate, l’esigenza 
di una risposta forte e chiara alle richieste di salute, ma 
ho anche continuato a coltivare la curiosità, la volontà 
di progredire e di coinvolgere la società civile nella ge-
stione della sanità pubblica. Mi sono però lasciata dietro 
S»<UP]LYZP[n�L�[\[[V�JP~�JOL�ZPNUPÄJH�]P]LYL�HSS»PU[LYUV�KP�
una Università, e questa rinuncia ancora mi pesa mol-
[V��<UH�]VS[H�X\HSJ\UV�TP�OH�KL[[V!�­3»HTVYL�ZP�TPZ\YH�
KHP�ZHJYPÄJP�JOL�ZP�u�KPZWVZ[P�H�MHYL�WLY�LZZV®��7YVIHIPS-
TLU[L�S»HTVYL�WLY�SH�TPH�[LYYH�u�TVS[V�MVY[L®�
Il Polo Pediatrico del Salento: cosa si propone e 

quali sono i risultati raggiunti?
Il Polo pediatrico del Salento è un progetto che nasce 

nel 2012 da un sogno di un medico salentino, Carlo Cor-
chia, anch’esso con una lunga esperienza in importanti 
Centri Pediatrici Nazionali e tuttavia innamorato della 
propria terra al punto di dedicare le proprie energie a 
gettare le basi del progetto del quale sono onorata di 
far parte e sostenuto fortemente sin dalle origini dall’As-
sociazione Triacorda. La proposta si pone all’interno 
della linea di tendenza, presente ormai anche nel no-
stro Paese, di progressiva valorizzazione del concetto 
di “area pediatrica territoriale ed ospedaliera integrate” 
rispondente alla necessità di centralità dei bisogni del 
bambino in tutti gli ambiti di assistenza sanitaria. L’area 
pediatrica ospedaliera è costituita dalle strutture e dal 
personale medico ed infermieristico dedicato esclusi-
vamente al bambino e all’adolescente e in essa si rea-
lizza l’attività multidisciplinare interspecialistica. Questo 
modello non è più legato alla logica che vede separati 
reparti o sezioni diverse, ma risponde ad una organiz-
zazione dipartimentale al cui centro c’è il paziente, in 
questo caso il minore dalla nascita e per tutta l’età evo-
lutiva, e l’organizzazione si realizza in un percorso per 
PU[LUZP[n�KP�J\YH��3»VIPL[[P]V�ÄUHSL�u�NHYHU[PYL�PS�YPZWL[[V�
della Carte dei Diritti dei bambini e degli adolescenti in 
ospedale, la valorizzazione della pediatria territoriale e 
l’integrazione dell’assistenza per garantire sempre le 
migliori cure possibili. Se poi consideriamo le impor-
tanti opportunità che l’apertura della Scuola di Medici-

UH�ULSS»HTIP[V�KLSS»<UP]LYZP[n�KLS�:HSLU[V�H�3LJJL�VɈYL�
oggi, allora è veramente il tempo di pensare di realizzare 
il progetto comprendendo in esso anche la ricerca e la 
MVYTHaPVUL®�
La pandemia ha segnato tutti. Quali sono state le 
THNNPVYP�KPɉJVS[n�WLY�P�Z\VP�WPJJVSP�WHaPLU[P&�*VTL�
si è organizzata per superarle? Quale è la situazione 
oggi?
­/H�KL[[V�ILUL!�SH�WHUKLTPH�OH�ZLNUH[V�[\[[P��HUJOL�P�

nostri pazienti che paradossalmente erano già abitua-
ti alle restrizioni, all’isolamento, alle mascherine, alle 
YPU\UJL��/H�[VS[V� SVYV�WLY~� SH�JVU]P]PHSP[n�KLSSH�]P[H�ULS�
UVZ[YV�YLWHY[V�KP�KLNLUaH!�UPLU[L�NPVJOP��UPLU[L�ZJ\VSH��
niente incontri ludici, niente chiacchierate con i nostri 
volontari. Sono rimasti soli, come ormai non succedeva 
più. Ma i nostri bambini hanno grandi risorse ed i nostri 
]VSVU[HYP� KLSS»(ZZVJPHaPVUL� .LUP[VYP� ¸7LY� \U� ZVYYPZV� PU�
WP�¹�UVU�ZVUV�KH�TLUV!�[HISL[�H�[\[[P�L�]PH�JVU�P�JVSSL-
gamenti; spettacoli sul piazzale dell’ospedale e bambini 
dietro ai vetri per seguirli; supereroi che si calano dai 
tetti; appetitose colazioni super servite in monopac-
chetti personali. Piccoli rimedi di fronte ad un grande 
WYVISLTH!�PU�YLHS[n�ZPHTV�YPTHZ[P�\UP[P��ZLUaH�WLYKLYL�KP�
]PZ[H� P� UVZ[YP� VIPL[[P]P��6NNP� ZP� YPWYLUKL� WPHUV� WPHUV� SH�

vecchia organizzazione, ancora in maniera molto cauta, 
ZP�YPJVTPUJPH�H�ZLU[PYL�VKVYL�KP�WYPTH]LYH®�
Presidente della Associazione Italiana Donne Medi-

co. Quali consigli si sente di dare alle ragazze che 
vogliono intraprendere questa professione?
L’Associazione Italiana Donne Medico, che quest’anno 

celebra i 100 anni di attività, ha come obiettivo principa-
le la promozione dell’approccio multidisciplinare tra le 
diverse aree mediche che tenga conto anche delle dif-
ferenze di genere, per garantire l’appropriatezza della ri-
cerca, della prevenzione, della diagnosi e della cura ma 
promuove e sostiene anche l’equità di genere in ambito 
lavorativo evitando ogni forma di discriminazione. Sono 
onorata di essere Presidente della Sezione di Lecce.
Quali consigli mi sento di dare? Quelli che darei a 

chiunque me ne chiedesse prima di intraprendere que-
Z[V�TLYH]PNSPVZV�SH]VYV�JOL�u�X\LSSV�KLS�TLKPJV!�Z[\KPH-
re, studiare e ancora studiare. Cercare con passione e 
curiosità la risposta alle proprie domande, imparare a 
porsi e porre domande ogni volta che se ne sente la ne-
cessità. Esercitarsi ad ascoltare e a comunicare. Metter-
si al servizio degli altri e della conoscenza, imparare ed 
insegnare il rispetto. E saper integrare il proprio lavoro 
nel privato, senza togliere niente né all’uno né all’altro.

Presidio Ospedaliero Vito Fazzi Lecce
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3XJOLHVH�� GL� )UDQ-
FDYLOOD� )RQWDQD��
laureata in Medi-
FLQD�SUHVVR�OD�8QL-
YHUVLW¢� GL� 1DSROL��
si è poi specializ-
zata in Pediatria 

H� LQ� 6FLHQ]H� GHOOő$OLPHQWD]LRQH�� 'LULJHQWH� PHGLFR�
UHVSRQVDELOH�GHOOD�8QLW¢�RSHUDWLYD�GLSDUWLPHQWDOH�GL�
,JLHQH�GHOOD�1XWUL]LRQH��6,$1��SUHVVR�LO�'LSDUWLPHQWR�
GL�SUHYHQ]LRQH�GHOOőD]LHQGD�VDQLWDULD� ORFDOH�GL�%ULQ-
GLVL� ƂQR� DO� ������ �� VWDWD� SUHVLGHQWH� GHOOő(XURSHDQ�
&KLOGKRRG�2EHVLW\�*URXS�H� FRPSRQHQWH�GHO� FRPL-
WDWR�WHFQLFR�GHO�SURJUDPPD�œ2NNLR�DOOD�6DOXWHŔ�GHO�
0LQLVWHUR�GHOOD�6DOXWH�H�GHOOő,VWLWXWR�6XSHULRUH�GL�6D-
QLW¢��0HPEUR�GHO�FRQVLJOLR�GLUHWWLYR�QD]LRQDOH�GHOOD�
6RFLHW¢�,WDOLDQD�GHOOő2EHVLW¢�H�FRPSRQHQWH�GHO�GLUHW-
tivo della Società italiana di nutrizione pediatrica. Già 
FRPSRQHQWH� GHOOő(XURSHDQ� &KLOKRRG� 2EHVLW\� 7DVN�
)RUFH�� ª� VWDWD� LO� UHVSRQVDELOH� VFLHQWLƂFR� GHOOD� YDOL-
GD]LRQH� GHOOH� QXRYH� FXUYH� GL� FUHVFLWD� GHOOő2UJDQL]-
]D]LRQH�0RQGLDOH�GHOOD�6DQLW¢� LQ�(XURSD����HVSHUWR�
SHU���'LUH]LRQL�*HQHUDOL�GHOOD�8QLRQH�(XURSHD�H�IUH-
TXHQWHPHQWH�7HPSRUDU\�$GYLVRU�SHU�OD�206��$XWULFH�
H�FR�DXWULFH�GL�ROWUH�����SXEEOLFD]LRQL�VFLHQWLƂFKH�H�
��OLEUL�VXOOD�REHVLW¢�LQ�HW¢�H�OőHGXFD]LRQH�DOLPHQWDUH�

I suoi impegni professionali sono immensi. Essere 
donna l’ha mai penalizzata?
­5V��WLY�UPLU[L��5VU�OV�THP�H]\[V�WYVISLTP�KHP�JVS-

leghi. Se però intende problemi nell’integrare lavoro e 
famiglia devo dire che io sono “zitella di ruolo” e quindi 
ho potuto dedicarmi al lavoro senza avere doveri fami-
NSPHYP�H�J\P�HZZVS]LYL®�
L’essere nata in una terra ricca di biodiversità, 
X\HU[V�OH�PUÅ\P[V�Z\SSH�ZJLS[H�KLNSP�HYNVTLU[P�[YH[-
tati durante la sua carriera?
­7YVIHIPSTLU[L��TH�H�SP]LSSV�PUJVUZJPV��*LY[V�S»LZZLYL�

pugliese mi ha permesso di apprezzare tutte le diversi-
tà della vita dall’alimentazione, alle tradizioni popolari, 
alle religioni, agli stili di vita. A tutto ciò che rende la vita 
ILSSH�L�PU[LYLZZHU[L�KH�]P]LYL®�
Pediatra e specializzata in nutrizione pediatrica. 

Quanto pensa ci sia ancora da lavorare con le fami-
glie su questo argomento?
­;HU[PZZPTV��8\LZ[H�u�\UH� SV[[H�JVU[PU\H�JVU[YV�\UH�

disinformazione forte da parte di alcune industrie ali-
mentari che non hanno proprio a cuore la salute del-
le persone e che propongono stili alimentari volti a 
procurare maggiori introiti economici, ma che non in-
Å\LUaHUV�WVZP[P]HTLU[L� SH� ZHS\[L� KLP� IHTIPUP� KP� VYH�
e che saranno gli adulti di domani. Mi riferisco all’uso 
eccessivo di zuccheri, grassi e sale in molti dei prodot-
ti preconfezionati pubblicizzati come adeguati, se non 
addirittura ideali, per il consumo da parte dei bambini. 
Noi viviamo in una regione che ha a disposizione le 
migliori scelte alimentari in senso di salute e gusto e 
mi piacerebbe tanto che le famiglie dessero il meglio di 
LU[YHTIL�HP�IHTIPUP®�
“Trecentosessanta volte a favore dei bambini”. Lei 

sostiene che “creare un ambiente di cura in cui i 

bambini possano essere curati con il massimo del-
SH� JVTWL[LUaH� L� ZLUaH� YPU\UJPHYL� HSS»HɈL[[V� KLSSH�
famiglia di origine” sia un aspetto fondamentale da 
implementare nella Sanità Pugliese. Sta avendo dei 
riscontri?
­-HJJPV�WHY[L�KLS�JVTP[H[V�ZJPLU[PÄJV�KP�TRIACORDA, 

l’associazione che sta cercando di creare il polo di ec-
cellenza pediatrica in Puglia. Ne faccio parte perché 
credo fermamente che il rimanere vicino alle proprie 
YHKPJP��HP�WYVWYP�HɈL[[P�LK�HSSL�WYVWYPL�HIP[\KPUP�ZPH�WHY[L�
importante del successo di una terapia. Se questo è 
vero per gli adulti è ancora più vero ed importante per 
un bambino quando si ammala di una malattia cronica 
o particolarmente grave che impegna tutta la famiglia 
ULS� WYVJLZZV� KP� N\HYPNPVUL�� :WLYV� JOL� ÄUHSTLU[L� SH�
politica decida di supportare con azioni la creazione di 
questo polo che fra l’altro porterebbe anche credo un 
certo risparmio economico alla regione perché bloc-
JOLYLIIL�SL�TPNYHaPVUP�KP�ZWLYHUaH�]LYZV�HS[YL�YLNPVUP®�
Quale consiglio darebbe alle ragazze desiderose 

di intraprendere gli studi per diventare medico?
­*OP�KLJPKL�KP�KP]LU[HYL�TLKPJV�SV�KLJPKL�WLY�WHZZPV-

ne e la passione abbatte tutti gli ostacoli. Le ragazze 
che vogliono diventare medico non devono dimentica-
YL�JOL�X\LZ[H�u�\UH�WYVMLZZPVUL�JOL�YPJOPLKL�ZHJYPÄJP��
TVS[P�ZHJYPÄJP�TLU[YL�ZP�Z[\KPH��TH�ZVWYH[[\[[V�X\HUKV�
la si esercita. Per un medico non ci sono domeniche 
o feste comandate ed anche la famiglia va un po’ in 
ZLJVUKV�WPHUV��,�UVU�ZLTWYL�ZP�ZHS]HUV�]P[L!�P�WHaPLU-
ti petulanti, impazienti e pretenziosi sono un gran nu-
mero e talvolta ci si perde la pazienza e il piacere di 
lavorare. Poi arriva la persona che ha bisogno, che ha 
ÄK\JPH��JOL�ZP�HɉKH�L� SH�]VSVU[n�KP�HP\[HYL��KP�J\YHYL�
torna forte, fortissima e si dà l’anima e non si dorme 
KP�UV[[L�WLY�JHWPYL�ZL�ZP�ZVUV�HɈYVU[H[P�[\[[P�NSP�HZWL[-
ti della malattia, se non si è trascurato qualcosa. Ma 
l’aspetto più bello del mio lavoro è quello di diventare 
un modello per i bambini di cui mi sono presa cura. La 
mia più grande gioia è sapere che 15 dei bambini che 
io ho curato nella mia vita professionale da grandi sono 
KP]LU[H[P�TLKPJP�¸JVTL�SH�TPH�KV[[VYLZZH¹¯®

Margherita
Caroli

0HGLFR� FKLUXUJR��
ODXUHDWD�DOOő8QLYHU-
VLW¢� GHJOL� 6WXGL� GL�
6LHQD�� VSHFLDOL]]D-
WD� SUHVVR� Oő8QLYHU-
sità di Modena nel-

OD�6FXROD�GL� 6SHFLDOL]]D]LRQH� LQ�2QFRORJLD�0HGLFD��
*HVWLVFH�LO�SURJHWWR�VSHULPHQWDOH�SHU�OD�SUHYHQ]LRQH�
GHL�WXPRUL�HUHGR�IDPLOLDUL�
Il carcinoma ovarico rappresenta la prima causa di 

morte per tumore ginecologico. Su 5000 nuovi casi 
all’anno in Italia, 300 sono in Puglia. Quali sono le 
sue considerazioni?
­;\[[L�SL�KVUUL�ZVUV�H�YPZJOPV�KP�Z]PS\WWHYL�\U�[\TVYL�

ovarico, rischio che risulta essere maggiore nelle don-
ne con familiarità per tumore ovarico o della mammella 
oppure che abbiano ereditato un’alterazione genetica 
WYL�KPZWVULU[L��JVTL�SH�T\[HaPVUL�KLP�NLUP�)9*(��L�
)9*(��V�HS[LYHaPVUP�H�JHYPJV�KP�HS[YP�NLUP�JOL��VS[YL�HK�
aumentare la predisposizione alla malattia, aumenta-
no la sensibilità alla chemioterapia a base di platino e 
ad altri nuovi agenti che hanno come bersaglio queste 
alterazioni. Si calcola che oltre il 25% dei tumori dell’o-
]HPV�ZPH�JH\ZH[V�KH�\UH�HS[LYHaPVUL�KLP�NLUP�)9*(�����
<UH�T\[HaPVUL�KLS�NLUL�)9*(��H\TLU[H�PS�YPZJOPV�KP�
sviluppare il tumore di circa il 40-50% mentre la pre-
ZLUaH�KP�\UH�T\[HaPVUL�KLS�NLUL�)9*(��SV�H\TLU[H�
KLS�������®�
In Puglia una recente legge regionale amplia il ran-

ge di età delle donne ammesse allo screening gra-
tuito per la prevenzione dei tumori di mammella-u-
tero e ovaie da 40 a74 anni. Da 40 a 44 per essere 
ammesse sarà necessaria una relazione di analisi 
KLS�YPZJOPV��*VZH�ZPNUPÄJH&
­3H�]HS\[HaPVUL�WYLSPTPUHYL�KLP�WYVÄSP�KP� YPZJOPV�KL]L�
LZZLYL� LɈL[[\H[H� KHP� TLKPJP� KP� TLKPJPUH� NLULYHSL�
�44.�� TLKPHU[L� JVTWPSHaPVUL� KP� HWWVZP[H� ZJOLKH�
per la raccolta di informazioni personali e familiari. La 
scheda serve a determinare se il soggetto in esame 
�JOL�W\~�LZZLYL�HɈL[[V�KH� [\TVYL�KLSSH�THTTLSSH�V�
[\TVYL�KLSS»V]HPV��VWW\YL�UVU�HɈL[[V��TH�JVU�MHTPSPHYP-
tà per questi tumori) ha un rischio basso, assimilabile a 
X\LSSV�KLSSH�WVWVSHaPVUL�NLULYHSL��V�ZPNUPÄJH[P]HTLU-
te aumentato (ad esempio carcinoma mammario ma-
schile; donna con carcinoma mammario e carcinoma 
ovarico; donna minore di 36 anni d’età con carcinoma 
mammario; donna minore di 60 anni d’età con carcino-
ma mammario triplo negativo; donna minore di 50 anni 
d’età con carcinoma mammario bilaterale, pazienti con 
storia personale di carcinoma mammario in età inferio-
re a 50 anni e familiarità di primo,…). In caso di rischio 
aumentato la donna sarà inviata presso l’Ambulatorio 
dei tumori eredo-familiari (TEF) per una consulenza on-
cogenetica e sarà eventualmente inserita nello scree-
UPUN�KP�WVWVSHaPVUL�®�
Attraverso la prevenzione genetica è possibile 
PKLU[PÄJHYL�P�ZVNNL[[P�WVY[H[VYP�KLSSH�T\[HaPVUL�ULP�
geni BRCA1 e BRCA2. Cosa ci possiamo aspetta-
re?

­3»HJJLZZV�HS�[LZ[�NLUL[PJV�u�\UH�MHZL�L]LU[\HSL�KLS�
programma di consulenza oncogenetica, qualora sia-
UV�YPZWL[[H[P� P�JYP[LYP�KP�LSLNNPIPSP[n�WYL]PZ[P��:P�LɈL[[\H�
attraverso un prelievo di sangue venoso. Il risultato 
W\~�LZZLYL�7VZP[P]V!� SH�KVUUH�WYLZLU[H�\UH�T\[HaPV-
UL� H� JHYPJV� KLS� NLUL� )9*(�� V� )9*(�� ZPJ\YHTLU[L�
predisponente al carcinoma della mammella e dell’o-
]HPV�� =LYV� 5LNH[P]V!� SH� KVUUH� UVU� u� WVY[H[YPJL� KLSSH�
T\[HaPVUL�WYLKPZWVULU[L�H�JHYPJV�KLS�NLUL�)9*(��V�
)9*(�� NPn� PKLU[PÄJH[H� ULSSH� Z\H� MHTPNSPH�� 5VU� PUMVY-
TH[P]V!�S»PUKHNPUL�NLUL[PJH�LɈL[[\H[H�Z\SSH�KVUUH�V�Z\�
un suo familiare non ha portato alla scoperta di muta-
aPVUP�WYLKPZWVULU[P�ULP�NLUP�)9*(��)9*(���5VU�JVU-
JS\ZP]V��]HYPHU[P�H�ZPNUPÄJH[V�ZJVUVZJP\[V�!�SH�KVUUH�u�
WVY[H[YPJL�KP�\UH�]HYPHU[L�KLP�NLUP�)9*(��L�V�)9*(��
PS�J\P�ZPNUPÄJH[V��PU�[LYTPUP�KP�H\TLU[V�KP�YPZJOPV��UVU�u�
H[[\HSTLU[L�UV[V®�
Quali sono le procedure per accedere a questi ser-

vizi?
­3»(TI\SH[VYPV�WLY�SV�Z[\KPV�KLP�[\TVYP�LYLKV�MHTPSPHYP�
ZP[V�HS�WPHUV�[LYYH�KLS�7VSV�6UJVSVNPJV�KLSS»6ZWLKHSL�
Vito Fazzi, è accessibile al pubblico per informazioni 
il martedì ed il mercoledì dalle ore 9.00 alle ore 13.00. 
L’accesso per le visite di consulenza genetica onco-
SVNPJH� ]PLUL�LɈL[[\H[V�WYL]PH�WYLUV[HaPVUL� [LSLMVUPJH�
chiamando il martedì ed il mercoledì dalle ore 9,00 alle 
ore 13.00 al seguente recapito 0832.335045 o inviando 
\UH�LTHPS�H�VUJVNLUL[PJHSLJJL'NTHPS�JVT®�
Quale è la risposta delle donne del Sud allo scree-

ning tumorale?
­.SP�ZJYLLUPUN�H[[\HSTLU[L�LɈL[[\H[P�KHSSH�YLNPVUL�7\-
NSPH�YPN\HYKHUV!�PS�[\TVYL�KLSSH�THTTLSSH��KLSSH�JLY]PJL�
\[LYPUH� L� KLS� JVSVU� YL[[V� H[[YH]LYZV� SH�THTTVNYHÄH��
il pap-test e la ricerca del sangue occulto fecale. La 
popolazione interessata è costituita per lo screening 
alla cervice uterina da donne di età compresa tra i 25 
L�P����HUUP"�WLY�SV�ZJYLLUPUN�THTTVNYHÄJV�KH�KVUUL�
di età compresa tra i 45 e i 74 anni, Per lo screening 
al colon retto da donne e uomini di età compresa tra 
i 50 e i 70 anni. L’adesione per lo screening mammo-
NYHÄJV�u�I\VUH��ZPJ\YHTLU[L�TPNSPVYHIPSL�WLY�X\HU[V�
riguarda lo screening della cervice uterina e del colon 
retto, quest’ultimo più giovane e partito poco prima 
KLSSH�WHUKLTPH®�
Ha avuto qualche esperienza particolarmente si-
NUPÄJH[P]H�K\YHU[L�SH�Z\H�JHYYPLYH�WYVMLZZPVUHSL�SL-
gata all’essere un medico donna?
­,ZZLYL�KVUUH�L�TLKPJV�ZPNUPÄJH�PU�HSJ\UP�JHZP�HZJVS-
[HYL� PU�TVKV�KP]LYZV��6JJ\WHUKVTP� PU�WHY[PJVSHYL�KP�
tumori ereditari della mammella e dell’ovaio, ho in-
contrato spesso donne molto giovani che al momento 
della diagnosi di tumore o di mutazione genetica, non 
avevano concluso il loro progetto familiare, in pratica 
UVU�H]L]HUV�H]\[V�HUJVYH�KLP�ÄNSP�LK�PU�HSJ\UP�JHZP�UVU�
avevano ancora incontrato il compagno di vita. Spesso 
è successo e succede di immedesimarmi e vivere con 
SVYV�SH�ZVɈLYLUaH�YLSH[P]H�HSSH�KPHNUVZP��6NUP�KVUUH�OH�
una storia propria, una propria dimensione, da com-
WYLUKLYL�¯�ZLTWYL�¯®

Elisabetta
De Matteis
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Laureata presso 
Oő8QLYHUVLW¢� GL�0R-
GHQD��VSHFLDOL]]DWD�
LQ�&KLUXUJLD�*HQH-
rale presso la stes-
VD�8QLYHUVLW¢�
Ha prestato servi-

]LR�SUHVVR�Oő2VSHGDOH�GL�&DUSL��02��H�Oő$6/�0RGHQD��
RFFXSDQGRVL�VRSUDWWXWWR�GL�&KLUXUJLD�2QFRORJLFD��LQ�
SDUWLFRODUH�KD�SDUWHFLSDWR�DOOD�%UHDVW�8QLW�
'RSR����DQQL�LQ�(PLOLD�5RPDJQD�ª�WRUQDWD�LQ�6DOHQ-
WR��DWWXDOPHQWH�'LULJHQWH�0HGLFR�SUHVVR�LO�5HSDUWR�GL�
&KLUXUJLD�GL�*DOOLSROL�

I suoi impegni professionali sono immensi. Essere 
donna l’ha mai penalizzata?
­(UJVYH� VNNP� ULSS»HJJLaPVUL� JVT\UL� PS� JOPY\YNV� u�
\VTV��KP�TLaaH�L[n¯�Ï�KPɉJPSL�PTTHNPUHYZP�\U�JOPY\Y-
go donna, e anche giovane.
Eppure io non mi sono mai sentita penalizzata, essere 

donna non l’ho mai visto come uno svantaggio.
(�]VS[L�IPZVNUH�¸WYLUKLYL�JVU�ÄSVZVÄH¹�SL�IH[[\[L�KLP�

pazienti quando chiedono “ma è lei che mi opera?” In 
genere io rispondo “si, vedrà che si troverà benissi-
TV¹�� MHJLUKV�ÄU[H�KP� UVU�JHWPYL�WLYJOt�TP� MHJJPHUV�
questa domanda, e sinceramente la soddisfazione è 
tanta quando poi sono i pazienti stessi a ringraziarci 
per il nostro lavoro e la nostra sensibilità.
6S[YL�HK�LZZLYL�\UH�KVUUH�ZVUV�HUJOL�\UH�THTTH!�

forse questo mi ha penalizzato un po’. La gravidanza 
ed i primi mesi di maternità inevitabilmente ti tengono 
lontana dalla sala operatoria per più di un anno, e que-
Z[V� u� Z]HU[HNNPVZV� WLY� \U� JOPY\YNV�� WLYJOt� ZPNUPÄJH�
perdere il ritmo, l’allenamento. All’inizio, ricominciare 
può sembrare un po’ alienante ma poi ce la si fa, basta 
credere di più in noi stesse, non sentirsi diverse. Quan-
do abbiamo di fronte a noi un collega maschio, dob-
biamo vedere in lui solo un collega, e non un uomo, 
sentirci e rapportarci alla pari.
A volte sono le stesse donne a penalizzarsi a vicenda. 
<UH� ]VS[H� \UH� JVSSLNH�TP� KPZZL!� ­6� MHP� SH�THTTH� V�
MHP� PS�JOPY\YNV�®�� PV�SL�YPZWVZP��ZLUaH�HSJ\U�K\IIPV!�­3H�
THTTH�JOPY\YNV�®�
Bisogna vedere l’essere donna come un’arma in più, 
WLYJOt�ZPNUPÄJH�LZZLYL�T\S[P[HZRPUN��(�]VS[L��WVP��SH�UV-
Z[YH�MLTTPUPSP[n�W\~�HKKPYP[[\YH�HP\[HYL!�K\YHU[L� P�TPLP�
anni modenesi mi sono occupata molto di chirurgia on-
cologica, in particolare facevo parte della Breast Unit. 
La patologia oncologica è devastante per una donna, 
soprattutto il tumore del seno. “Tirare via” un pezzo di 
seno ad una donna non è un semplice intervento chi-
rurgico, ma è qualcosa di mutilante, che richiede tanta 
professionalità e sensibilità… e da donna a donna è 
ILSSV�ZLU[PYZP�HSSLH[L�®
Quale consiglio darebbe alle ragazze desiderose 

di intraprendere gli studi per diventare medico
­+P]LYZL�YHNHaaL�TP�JOPLKVUV�ZL�]HSNH�SH�WLUH�KP]LU-

tare Medico, e soprattutto Chirurgo.
Io rispondo sempre di sì, bisogna chiedersi solo se c’è 

la passione, nient’altro...
3L� KPɉJVS[n� HYYP]LYHUUV� PUL]P[HIPSTLU[L�� ZPH� ULS� WLY-

corso di studi che risulta abbastanza lungo, che duran-
te gli anni di Specialità, un po’ lontani dalla realtà, forse 
troppo accademici e poco pratici. Proprio per questo 
motivo io ho frequentato gli ultimi anni di specializza-
zione in realtà ospedaliere e non presso la Clinica Uni-
versitaria, ero l’unica Specializzanda e proprio perché 
ero l’unica non potevano farmi compilare solo cartel-
le… ero più utile in corsia o in sala operatoria.
(S[YV�[Y\JJV!�SH�J\YPVZP[n��*OPLKL[L�[\[[V��[VNSPL[L]P�VNUP�

dubbio, non abbiate paura di chiedere e di stupirvi.
Naturalmente anche io, all’inizio della Specialità, ho 

chiesto ad una collega se valesse la pena o no diventa-
re Chirurgo, mi rispose di “lasciar perdere”, per fortuna 
UVU�S»OV�HZJVS[H[H®��
Lei ha vissuto, studiato e lavorato per vent’anni in 

Emilia Romagna, come mai è tornata in Salento? 
Che realtà ha trovato?
­*HZH�KVSJL�JHZH¯�ZP�KPJL�JVZy��UV&®
Quando a 19 anni sono partita per Modena per stu-

diare Medicina non avevo nessuna idea di quello che 
avrei fatto dopo, dove avrei vissuto, dove avrei messo 
radici...poi è arrivata la Specializzazione e subito dopo 
sono stata assunta. È stato un percorso naturale, un 
susseguirsi di eventi che si concatenavano perfetta-
TLU[L��JVZy�TP�ZLTIYH]H�ÄZPVSVNPJV�]P]LYL�L� SH]VYHYL�
a Modena.
Tornavo a casa per le vacanze e niente più.
Mi sentivo realizzata, non mi mancava niente, se non 
PS�4(9,�
Un giorno, per caso, ho provato il concorso di mobilità 

per l’ASL Lecce, senza nessuna aspettativa particola-
re. Il concorso è andato bene ed ho quindi deciso di 
accettare.
(SS»PUPaPV�u�Z[H[V�KPɉJPSL!� PU�,TPSPH�9VTHNUH�J»u� PS�ZP-

stema sanitario pubblico migliore d’Italia, ci sono dei 
percorsi prestabiliti, il paziente è al centro delle cure, 
è il vero protagonista. In Salento non mancano cer-
tamente le professionalità, ci sono sicuramente dei 
medici eccellenti, sia dal punto di vista professionale 
che umano, forse mancano un po’ i percorsi, ma ora si 
sta lavorando sempre di più in questo senso. Proprio 
per questo ora non mi pento di essere tornata a casa, 
perché bisogna portare qui le nostre conoscenze, met-
terle a disposizione del territorio ed aiutarci a migliora-
YL¯L�WVP�X\P�J»u�ZLTWYL�PS�THYL�®

Daniela
Fusco
1DWD� D� *DODWLQD�
�/(�� H� /DXUHDWD� LQ�
0HGLFLQD�H�&KLUXU-
JLD� SUHVVR� Oő8QL-
YHUVLW¢� GHJOL� 6WXGL�
GL�%RORJQD�
Specializzata in 

0HGLFLQD�)LVLFD�H�5LDELOLWD]LRQH�SUHVVR� Oő8QLYHUVLW¢�
GHJOL� 6WXGL� GL� %DUGL�� 0HGLFR� GL� 0HGLFLQD� *HQHUDOH�
a Lecce. Docente e Coordinatore nel Corso di For-
PD]LRQH� LQ� 0HGLFLQD� *HQHUDOH� SUHVVR� 20&(2� GL�
/HFFH�� &RQVLJOLHUH� GHOOő2UGLQH� GHL�PHGLFL� GL� /HFFH�
H�5HVSRQVDELOH�GHOOD�&RPPLVVLRQH�2UGLQLVWLFD�œ3DUL�
2SSRUWXQLW¢�H�0HGLFLQD�GL�*HQHUHŔ

I suoi impegni professionali sono immensi. Essere 
donna l’ha mai penalizzata?
­7LY�X\HU[V�H[[PLUL�X\LZ[H�KVTHUKH�TP�ZLU[V�KP� YP-

spondere sì, soprattutto quando ero più giovane con 
ÄNSP�WPJJVSP��0UUHUaP[\[[V�KH�Z\IP[V�P�WHaPLU[P�[LUKL]HUV�
a chiamarmi “signora o signorina non so”, mentre chia-
TH]HUV�¸KV[[VYL¹�HUJOL�S»PUMLYTPLYL�V�S»6::�L�HUJOL�
gli stessi colleghi all’inizio non mi hanno trattata alla 
“pari”. La sensazione è sempre stata quella di dover 

dimostrare 100 per avere un riconoscimento di 10.
Inoltre la condizione di donna (e io sono stata molto 

fortunata perché aiutata da mia madre) mi ha portata a 
rinviare di anni alcune scelte di crescita professionale 
WLY�UVU�ZV[[YHYYL�\S[LYPVYL�[LTWV�HP�TPLP�ÄNSP�
4H�JVT\UX\L�HUJOL�VYH�u�UV[L]VSL�SH�KPɈLYLUaH�JVU�

i colleghi uomini che hanno minor carico circa l’anda-
mento familiare e di conseguenza più tempo da de-
dicare al lavoro, aggiornamento e anche al meritato 
Z]HNV�L�YPWVZV®�
Quale consiglio darebbe alle ragazze desiderose 

di intraprendere gli studi per diventare medico
Per quanto attiene questa seconda domanda io con-

siglierei alle giovani donne che aspirano a diventare 
medico che devono avere tanta passione e spirito di 
ZHJYPÄJPV�WLYJOt�SH�Z[YHKH�u�K\YH�L�PS�TVUKV�KLS�SH]VYV��
nonostante noi donne abbiamo superato per numero i 
colleghi uomini, è ancora tagliato su misura maschile 
(orari, impostazione del lavoro, ecc.). Comunque molto 
dipenderà da loro perché se saranno capaci di farsi 
strada e di fare “squadra” potranno riorganizzare la 
professione in maniera tale che sia più conciliabile con 
una soddi-sfacente vita familiare e privata.

Ospedali “Amici delle Donne”
:VUV�����W\NSPLZP�WYLTPH[P�JVU�P�IVSSPUP�YVZH!�S»6ZWLKHSL�KLSSH�4\YNPH�KP�(S[HT\YH�JVU�[YL�IVSSPUP��6ZWLKHSL�

San Paolo di Bari con due, Di Venere di Bari e l’Umberto I di Corato con un bollino. Con tre bollini è stato 
WYLTPH[V�S»0Z[P[\[V�;\TVYP�.PV]HUUP�7HVSV�00�KP�)HYP��(S[YP�K\L�IVSSPUP�ZVUV�Z[H[P�JVUMLYP[P�HS�7VSPJSPUPJV�KP�)HYP��
HSSH�*HZH�KP�*\YH�4VU[L�0TWLYH[VYL�2VYPHU�KP�5VJP��H�*�)�/��7YLZPKPV�4H[LY�+LP�KP�)HYP��4P\SSP�KP�(JX\H]P]H�
+LSSL�-VU[P�L�JSPUPJH�:HU[H�4HYPH�KP�)HYP��7LY�;HYHU[V!�S»VZWLKHSL�:HU[PZZPTH�(UU\UaPH[H�JVU�K\L�IVSSPUP�L�PS�
presidio ospedaliero San Pio da Pietrelcina di Castellaneta con tre bollini. E ancora due bollini alla azienda 
VZWLKHSPLYV�\UP]LYZP[HYPH�KP�-VNNPH���6ZWLKHSP�9P\UP[P�L�[YL�IVSSPUP�H�*HZH�:VSSPL]V�KLSSH�:VɈLYLUaH�KP�:HU�
.PV]HUUP�9V[VUKV��0UÄUL��JVU�K\L�IVSSPUP�YVZH�u�Z[H[H�WYLTPH[H�*HZH�KP�J\YH�*P[[n�KP�3LJJL�

Ospedale Casa Sollievo della Sofferenza��,VWLWXWR�GL�5LFRYHUR�H�&XUD�D�&DUDWWHUH�6FLHQWLɩFR
San Giovanni Rotondo (Fg)
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­8\LS�JOL�PV�MHJJPV�u�\UH�VWLYHaPVUL�LZ[L[PJH��TH�JOL�
parte dalla mia stessa vita, dal mio sentire…La mia ri-
cerca artistica non è separata dalla mia vita, è quel che 
ZVUV�L�JVTL�ZVUV�PV!�U\SSH�KP�WP���U\SSH�KP�TLUV¯;L-
levisione e media da cui attingo le immagini delle mie 
KVUUL¯ZVUV�ZVSV�\U�ÄS[YV��UVU�ZVUV�PTWVY[HU[P��X\LS�
che ho sentito prima è invece l’idea di donna come 
identità universale; ecco, solo questo mi sembra im-
WVY[HU[L®��8\LZ[V�u�X\HU[V�S»HY[PZ[H�KPJL]H�HS�[LYTPUL�
KLSSH�JVU]LYZHaPVUL�JVU�PS�JYP[PJV�.PHUUP�7VaaP�� PU�VJ-
casione della mostra personale del 2002 “Donna, don-
ne in cammino”. Non so se questa sua dichiarazione 
può essere d’aiuto per leggere e interpretare le serie 
di opere dedicate al tema “Donna”, certo è che non ho 
H]\[V�K\IIP�ULS�JVUKP]PKLYL�X\HU[V�HɈLYTH[V�KH�(U-

tonella Marino a proposito di 
X\LSSL�VWLYL!�­5VU�J»u�KLU\U-
cia o esagerazione ideologica 
in queste immagini prelevate 
e interpretate con pastello a olio e foto digitali velate 
KHSSL�[YHZWHYLUaL�VW[PJHS�KP�IHUKL�PU�HJL[H[V®�
È con la scelta di questo tema che nel percorso arti-
Z[PJV�KP�9P[H��HSSVYH�NPn�S\UNV��u�H]]LU\[H�\UH�\S[LYPVYL�
svolta. Aveva, infatti, iniziato col privilegiare l’uso del 
colore, attraverso il quale aveva parlato soprattutto di 
risonanze interiori, sì che i suoi Paesaggi, prima, e le 
Composizioni, dopo, erano stati, come anche da altri 
rilevato, la traduzione “visibile di una segreta e riposta 
visione”, a mio parere vieppiù rivelata, nelle ultime ver-
sioni, dall’uso di un materiale insolito, la foglia d’oro, 

una sorta di inconsapevole emersione, al di là del-
la sua, storicamente collaudata, qualità estetica. 
4H[LYPHSL� YPWYLZV�� UVU� JHZ\HSTLU[L�� HɈYVU[HUKV�
poco dopo il tema del “sacro”.
Nel commento alle opere allora realizzate la cri-

tica (chi scrive, Antonella Marino e Luciana Ca-
taldo) non ebbe incertezze nel riconoscervi una 
vera e propria svolta della sua ricerca, una vera 
e propria maturazione, esito, a mio modesto av-
viso, anche del non aver, l’artista, rinunciato alla 
propria storicità, facendo valere, cioè, le istanze 
del proprio vissuto. Quella tematica era più spe-
JPÄJH��LZZLUKV�PZWPYH[H�HNSP�HɈYLZJOP�KLSSL�JOPLZL�
Y\WLZ[YP�KLS�[LYYP[VYPV�[HYHU[PUV��HɈYLZJOP�JOL�ULSSL�
sue opere non sono diventati un semplice prete-
Z[V�PJVUVNYHÄJV��X\LZ[L��NYHaPL�HSSH�SVYV�YPLSHIV-
razione con la libertà dei nuovi mezzi espressivi e 
a uno scandaglio più propriamente religioso, ne 
OHUUV�JVS[V�SH�MVY[L�L�HUJVY�]P]H�ZHJYHSP[n��ÄN����
 Con il tema “Donna”, dunque, il cambiamento 

linguistico-espressivo si è fatto più deciso, dap-
prima col ritorno a un mezzo, per così dire, “cano-
nico”, il disegno (vedi la serie dei pastelli esposti 
HS�*HɈu�3L[[LYHYPV�KP�3LJJL��V[[VIYL��������TLaaV��
in realtà, mai caduto in disuso in tutto il secolo 
appena concluso, anzi praticato dagli artisti del-
le avanguardie e delle neoavanguardie e dai più 
sperimentalisti, e subito dopo col ricorso a nuove 
tecniche. Sono nate, così, le opere esposte nelle 
WLYZVUHSP� ¸+VUUH�� +VUUL¹� �5HYK~�� .HSSLYPH� 3»6-
sanna 2001), “Donna, donne in cammino” (Lecce, 

2002) e “Il cammino delle donne” (Lecce 2008).
La prima delle opere che ho scelto per il presente in-
[LY]LU[V� u� ¸9P[YH[[V� KP� KVUUH� HMNHUH�� WYPNPVUPLYH� KLP�
veli”. Si sa che il titolo dato alle opere, nella intenzione 
degli artisti, può avere la funzione di suggerirne il sog-
getto. Ma è evidente, in questo caso, che esso non 
]H�WYLZV�HSSH�SL[[LYH��HUaP�LU[YH�PU�NPVJV�WYVWYPV�HS�ÄUL�
KLSSH� JVTWYLUZPVUL�KLS� ZPNUPÄJH[V�KLSS»VWLYH�� 3H�WH-
rola ‘ritratto’, infatti, non ha un riscontro visivo, perché 
JP~�JOL�u�YHɉN\YH[V�u�ZVSV�S»HIIPNSPHTLU[V��JOL�u�ILU�
YPJVUVZJPIPSL��HUJVYJOt�YLZV�NYHÄJHTLU[L��L�UHZJVU-
KL�WYVWYPV�S»PKLU[P[n�ÄZPVUVTPJH��JOL�u�HUJOL�S»PKLU[P[n�
umana, resa “prigioniera”, ci dice ancora il titolo, che 
concorre in tal modo a trasformarlo in simbolo negati-
vo. L’assenza di quella identità non poteva che esse-
re contraddetta da una parola. Ecco, allora, il perché 
KLSSH� Z\H� PUZPZ[P[H� P[LYHaPVUL� JOL� u� KP]LU[H[H� \U� Ä[[V�
YL[PJVSV�JOL�HɈLYTH�L�YPHɈLYTH�PULX\P]VJHIPSTLU[L�SH�
presenza della donna.
La seconda opera selezionata è “Donna, donne in 

cammino 3”, che fa parte della serie omonima, compo-
sta di quattro foto elaborate al computer, dedicata alle 
donne islamiche, impegnate a rivendicare la loro digni-
[n�L�PKLU[P[n��3L�K\L�ÄN\YL��NYHaPL�HS�TLaaV�\[PSPaaH[V��SH�

MV[VNYHÄH����YPWYLZL�JVU�PS�[PWPJV�HIIPNSPHTLU[V�L�SH�J\P�
posa (quella di destra è nell’evidente atto di incedere) 
lascia intuire trattarsi di istantanea -, parlano in modo 
diretto e immediato. Antonella Marino, che per prima 
le ha lette e interpretate, ne ha messo già in luce l’esi-
[V�KLSSH�LSHIVYHaPVUL�HY[PZ[PJH�� PU�WHY[PJVSHYL�NSP�LɈL[[P�
pittorici (in particolare il colore del loro abbigliamento, 
“la tenue vaporosità delle tonalità pastello”) e una cer-
ta monumentalità, chiaramente dovuta all’inquadratu-
YH� �SL�K\L�ÄN\YL�VJJ\WHUV�[\[[V� SV�ZWHaPV�� PU�HS[LaaH��
del supporto); va, inoltre, aggiunto che l’eliminazione 
di ogni indicazione di tipo spaziale e ambientale contri-
buisce a dar loro un valore anche simbolico. 
Nella terza, della serie “Il cammino della donna”, il 

tema è proprio il valore “universale” dichiarato nella ci-
tazione iniziale, l’essere donna, anche se ora l’identità 
del “genere” non è più disgiunta dalla riconoscibilità 
ÄZPVUVTPJH�� PS�TLaaV�KP� YHWWYLZLU[HaPVUL�� SH� MV[VNYH-
ÄH�� SV� HɈLYTH� WHSLZLTLU[L� �JOP� WV[Yn� K\IP[HYUL&��� L�
UVU�UL�KPɈLYLUaPH�SH�JVUKPaPVUL��W\~�LZZLYL�KP]LYZH�SH�
SVYV�WYV]LUPLUaH�NLVNYHÄJH��SH�ZP�SLNNL�ULSSL�PZJYPaPVUP�
verticali corrispondenti a ciascuna foto), e diverso l’im-
pegno professionale (come è stato da altri già chiarito, 

Arte

LA “DONNA” 
in  Rita Tondo

di Lucio Galante

Ritratto di donna afgana, prigioniera dei veli
pastello su tela e acetato, cm.100x150

Donna, donne in cammino
stampa digitale su carta, c. 130x90 

In principio era la Madre
smalto acrilico e foglia d’oro su cartone, cm.100x70
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l’artista ha avuto modo di conoscere le donne delle 
foto durante la realizzazione di un progetto Interreg tra 
7\NSPH�L�.YLJPH���TH�PS�¸JHTTPUV¹�u�JVT\UL��3H�MV[V-
NYHÄH��K\UX\L��u�PS�TLaaV�KP�JVT\UPJHaPVUL�KPYL[[V��L�
noi lo percepiamo subito, grazie alla sfocatura che l’ar-
tista ha operato sui dettagli del loro abito o altro, così 
come il legame tra l’artista e le altre donne, avendo, lei 
posto al centro delle loro foto la sua.
Per concludere, un cenno va fatto al ciclo di opere 
YHJJVS[L�ZV[[V�PS�[P[VSV�KP�¸0KLU[P[n�L�[LYYP[VYPV¹��WLY�S»Hɉ-
nità stilistica col precedente, legato com’è, anch’esso, 
H�\UH�LZWLYPLUaH�H\[VIPVNYHÄJH��TH�JHYPJV��PULX\P]V-
cabilmente, di un messaggio rivolto a tutta l’umanità. 
Il tema, del resto, è di quelli che richiedono risposte 
WLYJOt�JP�PU[LYYVNHUV�ULS�WYVMVUKV��6NUP�VWLYH�u�JVT-
WVZ[H�KH�\UH�Z[YPZJPH�KP� PTTHNPUP� MV[VNYHÄJOL�KPNP[HSP�
di luoghi e di testimonianze del passato legate ai luo-
ghi medesimi, disposta sul margine superiore di ogni 
pannello, e nella restante parte da un relativo parti-
colare ingrandito, ottenuto attraverso l’elaborazione 
informatica, che ne determina la sfocatura. Completa 
l’insieme di ogni pannello una iscrizione che funziona 
KH�ZLNUHSL[PJH��PKLU[PÄJHUKV�KP�]VS[H�PU�]VS[H�PS� S\VNV��

Siamo, dunque, in presenza di una sequenza fotogra-
ÄJH�JOL�u�ZLX\LUaH�KP�S\VNOP��S\VNOP�]PZP[H[P��JOL�KLSP-
neano un percorso. L’iscrizione è anche un richiamo 
alla sosta, una sosta sollecitata dall’ambiguo aspetto 
dei particolari ingranditi, nei quali si riconoscono ora 
i segni del tempo, ora i segni dell’intervento febbrile 
dell’uomo, ora misteriose impronte. È inutile dire che 
WLY�9P[H�;VUKV�S»PKLU[P[n�OH�SL�Z\L�YHKPJP�ULS�WHZZH[V��PS�
titolo sintomatico della serie è, non a caso, “Sulle orme 
del passato”, che sono anche le orme del suo viaggio, 
ormai impresse nella sua memoria e nella sua coscien-
za. Il senso dell’operazione è nata certamente dalle 
sue maturate convinzioni riguardo alla storia, l’identi-
tà, come è stato giustamente rilevato, sta proprio nel 
TVKV�PU�J\P�9P[H�OH�\[PSPaaH[V�SV�Z[Y\TLU[V�MV[VNYHÄJV��
la sua è, cioè, “una ricerca sul pensare e sul guardare 
¯�\UH�YPÅLZZPVUL�Z\SSH�WHYVSH�L�Z\SSH� PTTHNPUL� PU�\U�
mondo di globalismi in cui si rischia che le parole si 
Z]\V[PUV�KP�ZPNUPÄJH[V�L�JOL�SL�PTTHNPUP�ZP�KL[LYPVYPUV�
WLY�S»\Z\YH¹��KVUKL�SH�JVUJS\ZPVUL!�­Ï�WLY�X\LZ[V�JOL�
il richiamo al passato può dare un senso al presente, 
consentendo al rimosso di venire alla luce e all’enigma 
KP�LZZLYL�Z]LSH[V®��(UUH�+»,SPH��

Il cammino della donna 4
stampa inkjet su pvc, cm. 70x100 

IS�TVZHPJV�KLSSH�JH[[LKYHSL�KP�6[YHU[V��KLKPJH[H�HSS»(U-
U\UaPH[H��ZP�KL]L�SLNNLYL�JVTL�\U�[LZ[V�ÄN\YH[V�KLS�
Medioevo. Un testo articolato e complesso perché 

JVU[PLUL� \UH� J\S[\YH� TPSSLUHYPH� WHZZH[H� KHSS»6YPLU[L�
HSS»6JJPKLU[L��TH�[LZ[V�HUJOL�ZLTWSPJL�ZL�ZP�SLNNL�JVU�
gli occhi e la cultura del tempo in cui fu realizzato, e 
PU�YLSHaPVUL�H�X\LSSP�JOL�LYHUV�P�W\U[P�KP�YPMLYPTLU[V!�SL�
Scritture, i Bestiari, S. Agostino.  
La Chiesa, erede del passato, del mondo giudaico, 

greco, romano e barbarico, ha plasmato la nostra cul-
tura e società sulla prevalenza di un modello monacale 
JOL�ZP�W\~� SLNNLYL�HUJOL�ULSS»HUHSPZP�KLSSL�ÄN\YL� MLT-
minili rappresentate nel mosaico. Esse, pur datate, per 
certi aspetti ci riportano alla quotidianità attuale e ci 
pongono delle domande anche sulla realtà futura.
L’uomo medievale aveva le sue risposte sull’origine 

della donna, sulla sua natura, sul suo ruolo e la sua 
relazione con l’uomo, sulla donna ideale e su quella 
“negativa”.
,]H�u� SH�WYPTH�KVUUH!� u� HSS»HWPJL�KLSS»HSILYV�� [LU[H[H�

dal diavolo; cacciata dal paradiso terrestre. La tradizio-
ne biblica popolare la diceva creata insieme all’uomo, 
“maschio e femmina a immagine e somiglianza di Dio”. 
Per la tradizione sacerdotale ebraica Eva viene creata 
KVWV� S»\VTV��Ï� PS�Z\V�YPÅLZZV!� PS� ¸Z\V�KP�KLU[YV¹��WYV-

prio perché nata dalla costola 
dell’uomo. Se Adamo è vir lei 
è la virago perché tratta dal vir 
(uomo). È stata fatta perché 
l’uomo si sente solo tra tanti animali; lei sarà così per 
l’uomo, il suo signore, compagna e aiuto. Tuttavia è di-
versa, non è un vero vir. Infatti cede all’astuto serpente, 
è attratta dalla bellezza e gustosità del frutto dell’albero. 
L’uomo accuserà lei, datagli da Dio come compagna, di 
averlo ingannato. I due si conosceranno bene nella loro 
KLIVSLaaH�L�(KHTV�JOPHTLYn�,]H�AVu��SH�]P[H��WLYJOt�
madre dei viventi, destinati per il peccato alla morte.
 Il Medioevo ha discusso molto sull’origine di Eva, la 

productio�KLSSH�KVUUH��.Pn�WLY�(YPZ[V[LSL�LZZH�LYH�\U�
uomo non riuscito, con un ruolo passivo rispetto all’uo-
mo. Per i teologi, che aggiungono alla sua poca razio-
nalità anche la caratteristica dell’umoralità, la donna è, 
come dirà S. Tommaso “HSPX\PK�KLÄJPLUZ�L[�VJJHZPVUH-
tum”, le manca qualcosa e la sua nascita avviene quasi 
per caso.
0UPaPH�SH�SV[[H�[YH�SH�KVUUH�L�PS�ZLYWLU[L!�K\L�ZLTPUH[VYP�
KP�]P[H�L�KP�TVY[L�L�ZHYn�WYVWYPV�PS�ÄNSPV�KP�\UH�KVUUH�H�
farci amare la vita. La lotta con il serpente ingannatore 
è così diventata lotta con l’uomo, il suo avversario. Lo 
]LKPHTV�PU�\UH�ZLJVUKH�ÄN\YH�KP�KVUUH�Z\S�WYPTV�

/H�¼JXUH�IHPPLQLOL�QHO�PRVDLFR�GHOOD�FDWWHGUDOH�RWUDQWLQD

Eva, la Virago, la Sirena,
la Regina di Saba
GL�9LQFHQ]R�&RODYHUR

Eva

Studioso di scienze
umanistiche
e teologiche
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IS�TVZHPJV�KLSSH�JH[[LKYHSL�KP�6[YHU[V��KLKPJH[H�HSS»(U-
U\UaPH[H��ZP�KL]L�SLNNLYL�JVTL�\U�[LZ[V�ÄN\YH[V�KLS�
Medioevo. Un testo articolato e complesso perché 
JVU[PLUL� \UH� J\S[\YH� TPSSLUHYPH� WHZZH[H� KHSS»6YPLU[L�
HSS»6JJPKLU[L��TH� [LZ[V� HUJOL� ZLTWSPJL� ZL� ZP� SLNNL�
con gli occhi e la cultura del tempo in cui fu realizzato, 
L�PU�YLSHaPVUL�H�X\LSSP�JOL�LYHUV�P�W\U[P�KP�YPMLYPTLU[V!�
le Scritture, i Bestiari, S. Agostino.  
La Chiesa, erede del passato, del mondo giudaico, 

greco, romano e barbarico, ha plasmato la nostra 
cultura e società sulla prevalenza di un modello mo-
UHJHSL�JOL�ZP�W\~� SLNNLYL�HUJOL�ULSS»HUHSPZP�KLSSL�Ä-
gure femminili rappresentate nel mosaico. Esse, pur 
datate, per certi aspetti ci riportano alla quotidianità 
attuale e ci pongono delle domande anche sulla realtà 
futura.
L’uomo medievale aveva le sue risposte sull’origine 

della donna, sulla sua natura, sul suo ruolo e la sua 
relazione con l’uomo, sulla donna ideale e su quella 
“negativa”.
,]H�u�SH�WYPTH�KVUUH!�u�HSS»HWPJL�KLSS»HSILYV��[LU[H[H�

dal diavolo; cacciata dal paradiso terrestre. La tradi-
zione biblica popolare la diceva creata insieme all’uo-
mo, “maschio e femmina a immagine e somiglianza di 
Dio”. Per la tradizione sacerdotale ebraica Eva viene 
JYLH[H�KVWV�S»\VTV��Ï�PS�Z\V�YPÅLZZV!�PS�̧ Z\V�KP�KLU[YV¹��
proprio perché nata dalla costola dell’uomo. Se Ada-
mo è vir lei è la virago perché tratta dal vir (uomo). È 
stata fatta perché l’uomo si sente solo tra tanti anima-
li; lei sarà così per l’uomo, il suo signore, compagna e 
aiuto. Tuttavia è diversa, non è un vero vir. Infatti cede 
all’astuto serpente, è attratta dalla bellezza e gustosi-
tà del frutto dell’albero. L’uomo accuserà lei, datagli 
da Dio come compagna, di averlo ingannato. I due 
si conosceranno bene nella loro debolezza e Adamo 
JOPHTLYn�,]H�AVu�� SH�]P[H��WLYJOt�THKYL�KLP�]P]LU[P��
destinati per il peccato alla morte.
 Il Medioevo ha discusso molto sull’origine di Eva, 

la productio�KLSSH�KVUUH��.Pn�WLY�(YPZ[V[LSL�LZZH�LYH�
un uomo non riuscito, con un ruolo passivo rispetto 

all’uomo. Per i teologi, che aggiungono alla sua poca 
razionalità anche la caratteristica dell’umoralità, la 
donna è, come dirà S. Tommaso “HSPX\PK�KLÄJPLUZ�L[�
occasionatum”, le manca qualcosa e la sua nascita 
avviene quasi per caso.
0UPaPH�SH�SV[[H�[YH�SH�KVUUH�L�PS�ZLYWLU[L!�K\L�ZLTPUH[V-
YP�KP�]P[H�L�KP�TVY[L�L�ZHYn�WYVWYPV�PS�ÄNSPV�KP�\UH�KVUUH�
a farci amare la vita. La lotta con il serpente inganna-
tore è così diventata lotta con l’uomo, il suo avversa-
YPV�� 3V� ]LKPHTV� PU�\UH� ZLJVUKH�ÄN\YH�KP�KVUUH�Z\S�
WYPTV�YHTV�KLSS»HSILYV!�JVU�S»HYJV�JVSWPZJL�S»\VTV��PS�
cervo. La donna ha grandi occhi, lunga chioma, lun-
NH�]LZ[L��ZLUV�U\KV��JHSaHYP�YVZZP�JVU�WPLKL�]PZPIPSL!�
sono le sue armi letali. È Eva della storia, dal seno 
nudo (che fa intravedere la costola); ora scocca le sue 
MYLJJL�Z\S�JLY]V�JOL��H[[YH[[V�KHSSH�Z\H�ILSSLaaH�ÄLYH��
rischia la morte. In questo caso Eva è la virago più for-

te dell’uomo. La donna è portatrice del fuoco. Il dia-
volo, caduto dal cielo, lo ha portato sulla terra in ogni 
carne, diventandone il signore. Dopo la trasgressione 
di Adamo ed Eva, l’uomo è ormai in uno stato di pec-
cato, debole nella volontà, non più libero e padrone di 
se stesso, dominato dalla concupiscenza. La donna 
in particolare ha perso la sua natura originaria diven-
tando la tentatrice dell’uomo. “Verso di lui ti spingerà 
la passione, e lui vorrà dominare su di te”. Maschio 
e femmina saranno per i Fisiologi come “due pietre 
focaie”, quella femminile è molto bella. “Chi la tocca, 
brucia”; “Se la femmina si avvicina, anche per caso, al 
maschio, si accende il fuoco”; “L’amore per le donne 
che cominciarono a piacere dalle origini, ancora oggi, 
ZTHUPH�ULP�ÄNSP�KLSSH�KPZVIILKPLUaH¹��3»\UPJH�ZVS\aPV-
ne è stare lontani e separati, “anche le monache e i 
monaci”; “Tenete bene a mente tutto ciò”, si legge nei 
Bestiari.
Quale sarà allora la donna ideale? La troviamo in alto 

nella navata centrale in uno dei medaglioni che con-
tengono la catechesi per i catecumeni del vescovo 
.PVUH[H��Ï�SH�]LYNPUL�JVU�SH�WHSTH�ULSSH�JVZ[LSSHaPVUL�

La Regina di Saba

Otranto Cattedrale

.LY\ZHSLTTL�JOL�ZP�u�WYV-
stituita agli egiziani, assiri e 
babilonesi. Nell’Apocalisse, 
“la madre delle prostitute 
e delle abominazioni della 
terra è Babilonia la grande, 
città dalle molte acque ove 
danzano le sirene e gli ono-
centauri”. Metropoli del pec-
cato, frutto della potenza e 
della ricchezza, un vero pan-
demonio, luogo di perdizio-
ne di sirene e onocentauri, 
prostitute e prostituti in una 
continua danza. Non è l’a-
more profano, ma la profa-
nazione di ogni amore e di-
gnità dell’uomo in un mondo 
del caos.
Il Medioevo sessuofobi-

co conosceva anche bene 
l’ambigua potenza del ses-
ZV�� 7LYZPUV� ULSSH� 9VTH� KLP�
papi non mancavano le 
prostitute. La colpevole è 
la donna? Salomone della 
)PIIPH� OH� K\IIP!� ULS� KLJP-
dere tra due donne che si 
JVU[LUKVUV� \U� ÄNSPV� JOL�
ciascuna di esse dice suo, 
ZP� HɉKH� HS� J\VYL� KLSSH� ]LYH�
madre che preferisce per-
KLYL� PS� ÄNSPV� W\Y� KP� ZHWLYSV�
]P]V�� � :HSVTVUL�� .PVUH[H� PS�
]LZJV]V��OH� SH�JLY[LaaH!� [YH�
la regina con un unico sposo 
sparito con la promessa del 
ritorno e una sirena che ha 
amato molto e ha una ban-
da di putti, sceglie la vergine 
sposa, senz’altro la sua pre-
ferita, la Chiesa. Salomone, 
KH�WYVML[H��]LKL�VS[YL!�+PV�PU�
un mondo di prostitute ordi-
UH�HS�WYVML[H�6ZLH�KP�ZWVZH-
re una di queste, sicuro che 
ÄUPYn� WLY� PU]VJHYSV� ¸THYP[V�
mio, Dio mio”. Il profeta di 
+PV� JVUJS\KL� PS� Z\V� [LZ[V!�
­:LTPUH[L]P� SH� NP\Z[PaPH� L�
TPL[LYL[L�MY\[[P�K»HTVYL®���

La Sirena

La Virago
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P\NSPH!�THKYL�KP�Z[VYPL��THKYL�KP�KVUUL��7P��KP�\UH�
mela, un frutteto. Il passo del tempo trasla si-
SLUaPVZHTLU[L�P�JVUÄUP�MYH�¸]LJJOPV¹�L�¸U\V]V¹��

Tanto più nella nostra epoca, in cui la globalizzazione e 
le iperconnessioni accelerano il cambiamento. Questa 
mutazione ha portato il senso comune contemporaneo 
a interpretare come “vecchie” quelle etichette rivoluzio-
narie attribuite ai discorsi sulla tematica muliebre.
Nel XXI secolo, la trattazione della condizione femmi-

nile, la ricostruzione e l’analisi della sua storia sono ca-
pisaldi della ricerca antropologica, sociale, economica. 
Una materia, che in un passato relativamente prossi-
mo veniva avvertita come sovversiva, è oggi compresa 
come tradizionale. La Puglia, scrigno per eccellenza di 
tradizioni, l‘accoglie nel suo grembo, insieme alle storie 
di tutte le donne che l’hanno attraversata. La disciplina 
che mette al centro la materia muliebre segue i mede-
ZPTP�IPUHYP�JOL��WYPTH�KP�SLP��OHUUV�ZVSJH[V�[\[[L�SL�HS[YL!�
la matematica, la teologia, la medicina, la sociologia, 
etc. Se provassimo a immaginare ogni disciplina come 
\U�LZZLYL�]P]LU[L��WV[YLTTV�PKLU[PÄJHYL�ULS�Z\V�JPJSV�
]P[HSL� �WV[LUaPHSTLU[L� PUÄUP[V�� [YL� TVTLU[P� JY\JPHSP�� 0S�

primo è la nascita, il cui seme 
generatore è la realizzazione, 
da parte della coscienza uma-
na, dell’esistenza della discipli-
na stessa, degli spettri di realtà 
che include, delle cose che ha 
il potere di indagare. Il secondo 
momento è la mossa dei primi 
WHZZP!�SH�KPZJPWSPUH�PUPaPH�H�PYYV-
bustire il suo scheletro, la sua 

struttura, i suoi possibili campi di studio e di intervento. 
Il terzo momento, potremmo chiamarlo metaforicamen-
[L�¸L[n�HK\S[H�KLSSH�KPZJPWSPUH¹!�P�Z\VP�YHTP�KPZJVYZP]P��SL�
sue aree e i suoi metodi d’analisi sono diventati diversi-
ÄJH[P��ZWLJPÄJP�L�\UP]LYZHSTLU[L�YPJVUVZJP\[P�
Proprio i rami della “Disciplina Donna” hanno dato, an-

che in Italia in Puglia, frutti buoni, diversi, maturi, ec-
cellenti. Partiamo all’esplorazione di questo frutteto. 
0S� YHTV� JOL� ZP� u� PU[LYLZZH[V� KLSS»HɈLYTHaPVUL� ZVJPHSL�
della donna, che vuole considerarsi libera da criteri di 
VNNL[[PÄJHaPVUL�L�]PVSLUaH��ÄVYy�PU�0[HSPH�ULS�� ����X\HU-
KV�-YHUJH�=PVSH�YPÄ\[~�WLY�WYPTH�PS�TH[YPTVUPV�YPWHYH[V-
re col proprio violentatore, che secondo l’articolo 544 
del codice penale avrebbe ripristinato il suo onore ed 
estinto il reato dell’aggressore. Tre anni dopo il suo no, 

la Cassazione condannò il suo 
stupratore. Sedici anni più tar-
di, l’articolo 544 fu abrogato 
con la legge 442, che ricono-
sceva lo stupro in quanto re-
H[V�JVU[YV�SH�WLYZVUH��­0V�UVU�
ZVUV�WYVWYPL[n�KP�ULZZ\UV®��KPJL]H�-YHUJH��3H�Z[LZZH�
dichiarazione sembra riecheggiare nel nome dell’as-
sociazione di promozione sociale “Io sono Mia”. Nata 
nel 2013 a Bitonto, si impegna nella lotta contro ogni 
forma di violenza di genere. Dal 2015, il suo sportello 
informativo è aperto alle donne che subiscono violen-
aL��3»HZZVJPHaPVUL�OH� MH[[V�WHYSHYL�KP�Zt�VS[YL� P�JVUÄUP�
regionali per l’approccio innovativo dei suoi progetti di 
prevenzione che contemplano il ricorso a strumenti di 
LZWYLZZPVUL�HY[PZ[PJV�J\S[\YHSL�JVTL�ÅHZO�L�ZSV^�TVI��
spettacoli teatrali e su strada, manifestazioni, laboratori 
e corsi di formazione, rassegne.

Anche la Casa Delle Donne di Lecce ribadisce gli in-
ZLNUHTLU[P�KP�-YHUJH�=PVSH��YPHɈLYTHUKVSP�ULS�WYLZLU-
te. Si tratta di una Federazione di nove associazioni e 
gruppi informali, tutti operanti nel territorio pugliese con 
il comune desiderio di supportare la libertà delle donne 
indipendentemente dal livello d’istruzione, orientamen-
to sessuale e politico, classe sociale, cultura e religione. 
La Casa ha aperto le sue porte alla realizzazione di una 
IPISPV[LJH�TLKPH[LJH�HYJOP]PV� KLSSL� KVUUL�� H� JVYZP� KP�
formazione artigianale, artistica e professionale, all’or-

ganizzazione di gruppi di discussione, dibattiti, con-
vegni, a cineforum e mostre, alla presentazione di libri, 
a discussioni attorno a maternità, parto e gravidanza, 
e ad uno sportello di consulenza contro le discrimina-
zioni.
Addentrandoci in questo frutteto al femminile, ci im-
IH[[PHTV� ULS� YPNVNSPVZV� YHTV� KLSSH� .P\YPZWY\KLUaH��
0U� X\LZ[»HUNVSV� KP� NPHYKPUV�� H� JH]HSSV� MYH� S»6[[VJLU[V�
e il Novecento italiano, Lidia Poët sparse preziosissi-
mi semi. Lidia si laureò in giurisprudenza nel 1881, e 
JOPLZL�KP�LU[YHYL�ULSS»6YKPUL�KLNSP�(]]VJH[P�KP�;VYPUV��
divenendo la prima donna iscritta all’ordine. Nel 1883, 
però, la Corte di Appello accolse la richiesta del pro-
J\YH[VYL�KLS�9LNUV�WLY�SH�Z\H�JHUJLSSHaPVUL�KHSS»HSIV��

in quanto esercitare la pro-
fessione forense implicava 
l’ammissione della donna 
HK�\U�\ɉJPV�W\IISPJV��MHJ-
cenda sulla quale la legge 
non forniva esplicito con-
senso. Con la legge n.1179 
del 1919 (nota come legge 
Sacchi) le donne vennero 
ÄUHSTLU[L� H\[VYPaaH[L� H�
LU[YHYL� ULP� W\IISPJP� \ɉJP��
tranne che nella magistra-

tura, nella politica e nei ruoli militari. Così, dopo aver 
praticato per anni la professione forense solo di fat-
[V�� SH� ZLZZHU[HJPUX\LUUL�3PKPH�7Vw[�LU[Y~�ÄUHSTLU[L�
ULSS»6YKPUL��KP]LULUKV�\ɉJPHSTLU[L�H]]VJH[H��­0�TPLP�
avversari hanno un concetto assai strano delle loro 
mogli, delle loro sorelle, delle loro madri. Essi parla-
no sempre della donna come di cosa essenzialmente 
MYHNPSL��B���D�*HWHJP[n�ZJPLU[PÄJH��PU[LSSL[[V�JP]PSL��MVY[La-
za, longanimità, interesse, versatilità e libertà d’azione. 
Tutte virtù che secondo loro sono interamente negate 
HSSH� KVUUH®��*VZy� YHJJVU[H]H� 3PKPH� PU� \U»PU[LY]PZ[H� HS�
Corriere della Sera nel 1883. Le sezioni di Bari, Fog-
gia, Lecce e Trani dell’ADGI (Associazione Donne 
Giuriste Italia) concretizzano gli sforzi della Poët in un 
WYVNL[[V�]VS[V�HSSH�KPɈ\ZPVUL�KLP�WYPUJPWP�K»\N\HNSPHU-
za sanciti dalla Costituzione e dalla Carta delle Nazio-
ni Unite. Con lo scopo di favorire l’abolizione di ogni 
discriminazione muliebre e di supportare l’empower-
ment�MLTTPUPSL��S»(+.0�ZP�PTWLNUH�ULSSH�[YH[[HaPVUL�KP�
materie di rilevanza giuridica e d’attualità, tra cui l’in-
troduzione di nuove disposizioni contro la violenza alle 
donne e la promozione della partecipazione paritaria 
della donna alla vita sociale, politica e lavorativa in tut-
ta la penisola italiana.
Sui sentieri pugliesi del frutteto, nasce da un uomo di 
.PVPH�KLS�*VSSL�SH�WVY[LU[VZH�KPYPNLU[L�K»HaPLUKH�4HYP-
sa Bellisario. Dopo la laurea in economia e commercio 
nel 1959, Marisa si recò a Milano, entrando in divisio-
UL�LSL[[YVUPJH�KLSS»6SP]L[[P�ÄUV�H�KP]LU[HYUL��ULS�� ����
YLZWVUZHIPSL� KLSSH� KPYLaPVUL� WPHUPÄJHaPVUL� VWLYH[P]H��
Nel 1979 divenne pre-
ZPKLU[L� KLSSH� ¸6SP]L[[P�
Corporation of Ame-
rica”, risanandone in 
breve il pessimo bi-
lancio. Due anni dopo, 
rientrò in Italia per as-
sumere la dirigenza di 
Italtel, grande gruppo 
industriale parastatale 
allora nella morsa di 
una crisi, che Marisa riuscì a debellare trasformando 
Italtel in un’azienda moderna. Quando le fu negato il 
consenso del gruppo Fiat alla nomina ad amministra-
tore delegato della Telit, azienda che sarebbe dovuta 
diventare riferimento del settore delle telecomunica-
zioni, Maria Luisa (ferma sostenitrice della meritocra-
zia) si ritenne oggetto di discriminazione femminile. Nel 
1984 entrò, come presidente della sezione per le nuo-
ve tecnologie, nella Commissione Nazionale per l’in-
Z[H\YHaPVUL�KLSSH�WHYP[n��PZ[P[\P[H�KH�)L[[PUV�*YH_P��­7LY�
una donna esiste il problema della credibilità, bisogna 
dimostrare che si è brave. Alla donna manca il diritto 
alla mediocrità, si arriva ad occupare posti importanti 
solo se si è bravissime. Ma quando ci saranno anche 

Radici e sviluppo delle associazioni femminili

I principali “rami” pugliesi
GL�, OHQLD�2UVL

Franca Viola

Lidia Poët

Esperta
in comunicazione
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diocri, come avviene per gli 
uomini, vorrà dire che esi-
Z[L� SH�WHYP[n��6JJVYYL�X\PU-
di dimostrare che a uguali 
opportunità corrispondono 
\N\HSP� TLYP[P®� WYVMLZZH]H�
4HYPZH��6NNP��PS�Z\V�LZLTWPV�
vive nell’operato di FIDAPA 
BPW Italy. L’associazione 
conta 10.000 socie sul suo-

lo nazionale, e aderisce alla IFBPW (International Fede-
ration of Business and Professional Women). Articolate 
in sette distretti, le sue sezioni si snodano su tutto lo 
stivale, e il tacco pugliese accoglie quelle raggruppate 
nel distretto Sud-Est. Lo scopo della federazione è il 
coordinamento, la promozione e il supporto di iniziati-
ve al femminile in campo artistico, d’associazione, pro-
MLZZPVUHSL�L�K»HɈHYP��4HYPH�*HZ[LSSHUP��WYPTH�7YLZPKLU[L�
nazionale di Fidapa, muovendosi nell’ambito della Pre-
videnza Sociale, ha portato avanti ambiziosi progetti in 
ZJHSH� PU[LYUHaPVUHSL�� 6NNP�� S»HZZVJPHaPVUL� ZP� WYVWVUL�
KP�Z\WWVY[HYL�SL�KVUUL�HK�HTWSPHYL�PS�UL[^VYR�WYVMLZ-
sionale, a realizzare i loro progetti, a sviluppare nuove 
competenze, a presenziare ad eventi e seminari anche 
esteri, a ottenere formazione in ambito business, ad 

H\TLU[HYL� P� SP]LSSP�KP�ZLSM�JVUÄKLUJL��H� YHNNP\UNLYL� PS�
successo, e a godere della gioia di stare insieme ad 
altre donne.
Sotto i rami rigogliosi di un’altra parte del frutteto, 
X\HUKV�ZVɉH� PS� ]LU[V�� ZP� ZLU[VUV�LJOLNNPHYL�X\LZ[L�
WHYVSL!� ­,ZZLYL� KVUUH� u� JVZy� HɈHZJPUHU[L�� Ï� \U»H]-
]LU[\YH�JOL� YPJOPLKL�\U� [HSL� JVYHNNPV�� \UH� ZÄKH�JOL�
non annoia mai. Avrai tante cose da intraprendere se 
nascerai donna. Per incominciare, avrai da batterti per 
sostenere che se Dio esistesse potrebbe anche esse-
re una vecchia coi capelli bianchi o una bella ragazza. 
Poi avrai da batterti per spiegare che il peccato non 
UHJX\L�PS�NPVYUV�PU�J\P�,]H�JVSZL�\UH�TLSH!�X\LS�NPVYUV�

nacque una splendida virtù chiamata disubbidienza. 
0UÄUL�H]YHP�KH�IH[[LY[P�WLY�KPTVZ[YHYL�JOL�KLU[YV�PS�[\V�
corpo liscio e rotondo c’è un’intelligenza che urla d’es-
ZLYL�HZJVS[H[H®��*VZy�6YPHUH�-HSSHJP�ZJYP]L]H�ULSSH�Z\H�
“Lettera ad un bambino mai nato”. La brillante carrie-
ra giornalistica della Fallaci, prima donna italiana ad 
andare al fronte in qualità di inviata speciale, è storia 
nota, che continua ad essere scritta dalle donne gior-
naliste.

Il progetto Forum delle Giornaliste del Mediter-
raneo si svolge a cadenza annuale a ridosso della 
.PVYUH[H� 0U[LYUHaPVUHSL�*VU[YV� SH�]PVSLUaH�Z\SSL�+VU-
ne. Dalla prima edizione del 2016, il Forum ha sede in 
Puglia, crocevia per eccellenza di culture e d’identità. 
9PJOPHTH�H� Zt�KHP�7HLZP�TLKP[LYYHULP� NPVYUHSPZ[L�� YL-
porter, attiviste, scienziate e ricercatrici universitarie. 
Ciascuna di loro rivolge il proprio impegno ai gender 
studies e alla materia dei diritti umani. Il Forum vuole 
ZJH[\YPYL�YPÅLZZPVUP�Z\SSV�Z[LZZV�NPVYUHSPZTV��KH�PU[LU-
dersi come presidio di democrazia e quindi di pace. 
Nato per volontà della giornalista d’inchiesta Marilù 
Mastrogiovanni, punta inoltre ad esaudire numero-
se missioni, come il conferimento di visibilità ai lavori 
d’inchiesta svolti dalle donne, la costruzione positiva 
dell’immagine della giornalista, la messa in luce del 
suo lavoro per contrastare le fake news, la lotta agli 
hate speech e agli stereotipi, la pulitura del linguaggio 
dai sessismi, l’incentivazione dei networking tra gior-
naliste.
Sono tantissime le associazioni pugliesi di donne 

e per le donne che dimorano in questo frutteto che 
profuma di giustizia, meritocrazia e dignità. I suoi rami 
ZVUV�JVZy�Ä[[P�L�NYHUKP�KH�LZZLYL�YVI\Z[P�JVTL�[YVUJOP��
Esplorare questo frutteto, partecipare alla sua coltiva-
zione, prendersene cura rinvigorisce le nostre forze, le 
nostre capacità, le nostre intelligenze. Di donne, e di 
uomini.

Marisa Bellisario   



60 61

A pochi chilometri da Barletta e Castel del Mon-
te, facilmente raggiungibile con l’A14, su una 
piccola altura che domina il Tavoliere e la valle 

KLSS»6MHU[V��ZP�[YV]H�*HUVZH�KP�7\NSPH��VNNP�\UH�[YHU-
quilla cittadina che, per la ricchezza delle sue testimo-
nianze archeologiche, merita senza dubbio una devia-
zione dai percorsi turistici più battuti.
 Nel centro della città, non distante dalla Concatte-

drale dedicata a San Sabino, l’ottocentesco Palazzo 
Sinesi racchiude una bella storia di partecipazione cit-
[HKPUH�HSSH�J\Z[VKPH�KLS�WH[YPTVUPV�J\S[\YHSL!� H�TL[n�
degli anni ’90 del XX secolo, un gruppo di cittadini 

mossi dalla volontà di trovare 
un degno luogo in cui conser-
vare i materiali archeologici 
provenienti da continui rinve-
nimenti, creò la Fondazione 
Archeologica Canosina. Dopo 
aver stipulato una convenzio-
ne con l’allora Ministero per i Beni Culturali e Ambien-
tali, il Palazzo fu messo a disposizione come deposito 
dei reperti provenienti dall’area urbana e dal territorio 
di Canosa e servì da sede per esposizioni temporanee.
Fino ad allora i reperti canosini, soprattutto i corredi 

delle tombe ellenistiche, frutto di scoperte più o meno 
casuali sin dalla metà del Settecento, erano stati og-
getto di una vera e propria caccia al tesoro ed erano 
ÄUP[P� WP�� V�TLUV� SLJP[HTLU[L� HK� HYYPJJOPYL� JVSSLaPVUP�
private oltre che i musei di Napoli, Taranto, Bari e di 

tutto il mondo. In assenza di un 
Museo cittadino, la dispersione 
dei materiali era continuata an-
che per tutto il Novecento. 
Soltanto nel 2015 Palazzo Sine-

si è stato riconosciuto come Mu-
seo Archeologico Nazionale e, 
HSSH�ÄUL�KLS�������u�Z[H[V�JVT-
pletamente riallestito e trasfor-
mato da sede di mostre tempo-
ranee a vero e proprio percorso 
museale. Nelle stanze del piano 
nobile del palazzo, tuttavia, l’e-
ZWVZPaPVUL�H[[\HSL�YPLZJL�H�VɈYPYL�
uno spaccato soltanto su alcune 
delle fasi più interessanti della 
millenaria storia della città, quel-
la arcaica e quella ellenistica. A 
causa dell’esiguità degli spazi, 
la Direzione regionale Musei Pu-
glia, organo periferico del Mini-
stero della Cultura che si occupa 
della valorizzazione del patrimo-
UPV�J\S[\YHSL�H�J\P�PS�4\ZLV�HɈLYP-
sce, in accordo con il Comune di 
Canosa, ha individuato una nuo-
va e prestigiosa sede in un’ala 
KLSS»LKPÄJPV� ZJVSHZ[PJV¸.P\ZLW-
pe Mazzini”.
La nuova sede, decisamente 

più ampia di quella attuale, con-
sentirà di sviluppare il racconto 
della storia della città, testimo-
niata da reperti quantitativa-
mente e qualitativamente unici, 
in spazi adeguati e accessibili a 
tutti. Il Museo si doterà di idonei 
depositi per meglio conserva-
re i reperti che già possiede e 
altri provenienti dagli scavi nel 
territorio canosino, oltre che di 
spazi per ospitare attività cultu-
rali e didattiche, laboratori per il 
restauro e lo studio dei materiali 
conservati.
In attesa che il sogno del gran-

de Museo si realizzi nei prossi-
mi anni, Palazzo Sinesi rimane 
una tappa imperdibile per tutti 
gli studiosi e gli appassionati di 
archeologia e per chi voglia co-
noscere e apprezzare gli stra-
ordinari prodotti dell’artigianato 
canosino, creati tra VI e II secolo 
a.C. per soddisfare le esigenze 
di autorappresentazione dei capi 

Il Museo Archeologico Nazionale di Canosa di Puglia

UN PICCOLO MUSEO
PER UNA STORIA MILLENARIA

Ingresso Museo Grande anfora apula�D�ɩJXUH�URVVH�FRQ�UDSSUHVHQtazione 
di Niobe in lutto (metà IV secolo a.C.)

 Vasi dalla ricca decorazione policroma e plastica
�ɩQH�,9�VHFROR�D�&��Ȍ�LQL]L�,,,�VHFROR�D�&���

di Anita Rocco

Direttrice  Museo 
Archeologico Nazionale 

di Canosa di Puglia
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dei clan aristocratici. 
Furono proprio questi capi, i cosiddetti principes, de-

tentori di grandi ricchezze e potere, a rendere Cano-
sa, insieme ad Arpi, uno dei centri più importanti della 
Daunia, l’attuale Puglia settentrionale.
Nelle prime due sale del Museo, sono esposti i corredi 

di alcune tombe arcaiche in cui spiccano i vasi della 
produzione subgeometrica daunia (VI – V sec. a.C.), 
[PWPJHTLU[L�JHUVZPUH�WLY�MVYTL�L�KLJVYHaPVUP!� SL�VSSL�
con labbro ad imbuto, gli askòi, gli attingitoi e i vasi 
ÄS[YV��HYYPJJOP[P�KP�LSLTLU[P�KLJVYH[P]P�WSHZ[PJP�H�MVYTH�KP�
HUPTHSP�V�KP�ÄN\YL�MLTTPUPSP��
 I grandi contenitori, le olle, e i vasi per attingere, ver-

sare e bere, rimandano a forme di convivialità e, pur in 
assenza di elementi particolarmente pregiati, la ripeti-
zione dei vasi e la presenza di oggetti d’ornamento e 
armi testimoniano il livello sociale dei defunti.
Nella seconda sala, dedicata ai crateri, trovano posto 

i corredi di alcune deposizioni dell’Ipogeo di Vico San 
Martino (IV-II sec. a.C.), in cui compaiono vasi apuli a 

ÄN\YL�YVZZL�WYV]LUPLU[P�KHSSL�JVSVUPL�KLSSH�4HNUH�.YL-
cia, in particolare da Taranto, che mostrano l’adesione 
dell’êlite canosina alla moda greca, accanto a prodotti 
più tipicamente dauni e ad altri beni di prestigio, ad 
armi e alla tradizionale ceramica geometrica. 
Nelle sale successive, è esposto lo straordinario corre-

do dell’ipogeo Varrese, una delle più importanti tombe 
a camera di Canosa, appartenuta per varie generazioni 
ad una famiglia di spicco. L’ipogeo custodiva un cor-
redo ricchissimo di oltre 400 pezzi comprendente vasi 
HW\SP� H� ÄN\YL� YVZZL� KP� Z[YHVYKPUHYPH�TVU\TLU[HSP[n� L�
impegno decorativo, come l’anfora di Niobe, una co-
razza anatomica in bronzo quasi intatta, e le sorpren-
denti ceramiche plastiche e policrome. 
Queste ultime sono autentici capolavori artigianali. 

Prodotte a Canosa a partire dalla metà del IV secolo a. 
C., reinterpretano con straordinaria originalità la tradi-
zione daunia e la cultura ellenistica. Nelle botteghe ca-
nosine, numerosi elementi ornamentali (in basso e alto 
rilievo) si applicano sui vasi prima della cottura con un 

legante di acqua e argilla. La ricca decorazione plastica 
si accompagna alle immagini dipinte dopo la cottura del 
vaso, a tempera a freddo, su fondo bianco e prevalen-
aH�KLP�JVSVYP�JLSLZ[L��YVZH�L�YVZZV��3L�YHɉN\YHaPVUP�JOL�
oggi si ammirano rappresentano teste di donna, gorgo-
ni, mostri ibridi e fantastici, quadrighe e ippocampi alati. 
Le ceramiche policrome dell’Ipogeo Varrese ebbero un 
LZ[PTH[VYL� K»LJJLaPVUL� ULS� WVL[H�.P\ZLWWL� <UNHYL[-
ti, che ebbe modo di ammirarle nel Museo Provinciale 
KP� )HYP� L� UL� YPTHZL� [HU[V� JVSWP[V� KH� YHJJVU[HYSL� JVZy!�
­4H� PS� ]HZHPV� JHUVZPUV� \U� NPVYUV� PTWHaaPZJL�B¯D� ULS�
]HZV�u�WLUL[YH[V�JVTL�\U�SPL]P[V��L�PS�]HZV�ZP�u�NVUÄH[V��
s’è fatto trabocchevole di ornati in rilievo; le teste dei 
cavalli d’una quadriga hanno sfondato la pancia d’un 
VYJP\VSV��KHP�ÄHUJOP�K»\U�ZLJVUKV�]HZV�MHUUV�JHWVSPUV�
vispi ippocampi, dalla bocca d’un terzo escono bron-
tolando un tritone e una tritonessa, un quarto ha addi-
rittura la forma d’una testa femminile e due testine gio-
vanette le sbocciano lateralmente da quattro petali che 
formano calice. Insomma il Barocco più straordinario e 
più genuino si manifesta in questi vasi rinvenuti in un 
PWVNLV�KP����ZLJVSP�MH®�
6NUP�NPVYUV�ULP�]PZP[H[VYP�KLS�4\ZLV�ZP� YPUUV]H� SV�Z[\-

pore e la curiosità per la straordinaria collezione. Vale 
la pena programmare una visita a Canosa, non solo per 
visitare il Museo ma anche i suoi siti archeologici.

 Piatto per offerte (phiale) decorato con una quadriga guidata da un’Amazzone (Fine del IV secolo)  Corazza in bronzo (metà IV secolo a.C.)
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(ultimo ingresso19.15)
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Museo Card (accesso illimitato al Museo per 6 mesi)!�

intero 4 euro – ridotto 3 euro



64 65

Il porto ritrovato è il titolo della conferenza svoltasi 
lo scorso 19 giugno presso il Museo Castromediano 
KP�3LJJL�ULSS»HTIP[V�KLSSL�.PVYUH[L�,\YVWLL�KLSS»(Y-

cheologia per presentare i risultati delle ricerche arche-
ologiche condotte nel 2020-2021 lungo il tratto di costa 
compreso tra San Cataldo e Le Cesine (Lecce) dal Di-
WHY[PTLU[V�KP�)LUP�*\S[\YHSP�KLSS»<UP]LYZP[n�KLS�:HSLU[V�
(autorizzazione MIBACT_SABAP-LE|11/09/2020|00163
26-P|07.04/150/2019). 
Le ricerche, dirette da Rita Auriemma, hanno visto 

impegnato il team del Dipartimento di Beni Culturali 
KLSS»<UP]LYZP[n� KLS� :HSLU[V� �(U[VULSSH� (U[VUHaaV�� 3\P-
gi Coluccia, Michela Rugge, Fernando Zongolo, Me-
SPZZH� 4LSL�� (UKYLH� 4HaaHY\SSP��� HɉHUJH[V� KH� X\LSSV�
del Politecnico di Torino (Laboratorio di Geomatica e 
Laboratorio di Ingegneria Ambientale: Antonia Spanò, 
Filiberto Chiabrando, Alessio Calantropio, Paolo Felice 
4HZJOPV��(UKYLH�3PUN\H��WLY�PS�YPSL]HTLU[V�[VWVNYHÄJV�
e fotogrammetrico delle evidenze emerse e sommerse 
e dei contesti costieri; il gruppo di lavoro è stato inol-
tre coadiuvato dal generoso ausilio di Mario Congedo, 
della Riserva Naturale dello Stato Le Cesine (Direttore 
Giuseppe De Matteis), del Corpo Forestale dello Stato 
�*VTHUKHU[L�3LVUHYKV�(U[VUHJP���KLSS»(NLUaPH�9LNPV-
nale attività Irrigue e Forestali di Lecce – ARIF, della 
Capitaneria di Porto di San Cataldo (Comandante Gio-
vanni Leva), della ditta Angelo Colucci per tutte le ope-
razioni e il supporto tecnico e da Roberto Perrone per 
la documentazione foto-video con drone.

La campagna di ricognizione 
KPYL[[H�� LɈL[[\H[H� S\UNV� PS� [YH[-
to di costa tra San Cataldo e le 
Cesine, sia a terra sia sott’ac-
qua, e di ricognizione stru-
mentale condotta con aeromobile a pilotaggio remoto 
�<(=�KYVUL���OH�JVUZLU[P[V�KP�YPJVUVZJLYL�\UH�ZLYPL�KP�
evidenze archeologiche già note, ma soprattutto di ef-
fettuare una nuova scoperta, di cui proprio il titolo di 
presentazione riassume in sé tutta l’eccezionalità. 
5LSS»HYLH�KLSS»,KPÄJPV�0KYV]VYV�KLSSH�9PMVYTH�(NYHYPH��PU�
SVJHSP[n�¸7VZ[V�:HU�.PV]HUUP¹��HS�THYNPUL�ZL[[LU[YPVUH-
le dell’area umida di Le Cesine, infatti, erano già stati 
KVJ\TLU[H[P� �LK�LKP[P� PU�\S[PTV�KH�.P\ZLWWL�*LYH\KV�
e Francesco Esposito) allineamenti murari connessi a 
depositi di età romana tardorepubblicana, una serie di 
vasche scavate nella roccia (che trovano riscontro car-
[VNYHÄJV�ULSSH�SVJHSP[n�KLUVTPUH[H�¸*VUJOL�KLS�ZHSL¹���
la struttura comunemente nota come “Chiesa som-
mersa” e un’altra struttura sommersa, posizionata più 
o meno in linea con la precedente ma più a sud.
6S[YL� H� WYLJPZHYL� SL� JVUVZJLUaL� Z\SSL� L]PKLUaL� NPn�

note, le ricerche 2020-2021 hanno permesso soprat-
tutto di individuare nelle immediate vicinanze dell’Edi-
ÄJPV�0KYV]VYV�HS[YL�Z[Y\[[\YL�ZVTTLYZL��PU�NYHU�WHY[L�KP�

età romana, che sembrano connesse a quelle prece-
dentemente citate e che restituiscono una visione ben 
più complessa dell’antico scalo portuale di Lupiae. 
La cosiddetta “Chiesa sommersa”, che si trova in 

mare all’altezza dell’impianto idrovoro a 150 m dalla 
riva su uno sperone roccioso che si erge su un fondale 
di circa 5 m, mostra una struttura intagliata nel banco 
roccioso, ma conserva anche resti di muri realizzati in 
conglomerato cementizio, le cui creste si trovano a 
-0.50 m. La pianta, rettangolare, si articola in tre grandi 
ambienti, anch’essi rettangolari e in parte lacunosi per 
LɈL[[V�KLSS»HaPVUL�LYVZP]H�KLS�THYL��JOL�VNNP�OHUUV�PS�
MVUKV�H���������T�KP�WYVMVUKP[n��8\LZ[P�LSLTLU[P�OHUUV�
WVY[H[V�X\PUKP�H�YP]LKLYL�SH�Z\H�VYPNPUHYPH�PKLU[PÄJHaPV-
UL�JVU�\UH�WLZJOPLYH!�Z\SSH�IHZL�KLP�KH[P�UV[P�YPN\HYKV�
alle variazioni relative del livello del mare (per le quali 
lungo la costa della Puglia meridionale esistono una 
serie di markers archeologici), infatti, in età romana 
e anche in precedenza le presunte vasche della pe-
schiera sarebbero state emerse.
Anche la seconda struttura è ubicata in prossimità 

dello stesso impianto idrovoro, a circa 100 m a sud di 
esso, a 125 m dalla riva e in linea con la “Chiesa som-
mersa”. È costituita da allineamenti, paralleli e perpen-
dicolari tra loro, di blocchi in calcarenite locale che si 
trovano a una profondità media di -3.5 m e occupa-
UV��WLY�X\HU[V�]PZPIPSL��\U»HYLH�YL[[HUNVSHYL�KP���_���
m, che potrebbe però estendersi molto di più, poiché 
HSJ\UP� ÄSHYP� KP� ISVJJOP� ZLTIYHUV�JVU[PU\HYL� ZV[[V� \U�
notevole apporto sabbioso. Sia la posizione sia le 
caratteristiche tipologiche e tecniche di entrambe le 
Z[Y\[[\YL�TVZ[YHUV�\U»L]PKLU[L�HɉUP[n�JVU�S»PTWVULU-
te fondazione di un molo scoperta nel 2020 nel corso 

KLSSL�YPJLYJOL�KPYL[[L�KH�9P[H�(\YPLTTH��
Quest’opera considerevole, che si sviluppa con orien-
[HTLU[V�LZ[�UVYK�LZ[��ZWPJJH�H����T�JPYJH�KP�KPZ[HU-
za dalla costa, in corrispondenza della verosimile riva 
antica, a sud-est del canale di sbocco dell’impianto 
idrovoro. La struttura è delimitata da due allineamenti 
paralleli di grossi blocchi parallelepipedi che costitu-
iscono le due cortine esterne del molo, per una lar-
ghezza complessiva di circa 8 m e una lunghezza di 
almeno 90 m, per quanto visibile al momento delle 
indagini. Il corpo della fondazione è realizzato con li-
ULL�HɉHUJH[L�KP�ISVJJOP�WHYHSSLSP�JOL�ZP�Z\ZZLN\VUV�
e nel tratto più esterno, corrispondente agli ultimi 25 
T��K\L� ÄSL� NP\Z[HWWVZ[L�KP� ISVJJOP� JYLHUV�\UH� ZWL-
cie di “spina” centrale, con lo stesso orientamento 
di quello generale dell’opera muraria. In diversi casi 
i blocchi appaiono ruotati, spostati o mancanti per 
LɈL[[V�KLSS»LULYNPH�HTIPLU[HSL�L�JP~�OH�JVUZLU[P[V�KP�
]LYPÄJHYL� JOL� P� ISVJJOP� KLSSH� MVUKHaPVUL� ZVUV�TLZZP�
in opera su uno strato di livellamento in pietrame, che 
poggia su un deposito naturale di limo argilloso, ana-
logo a quello delle paludi retrostanti. In alcuni punti si 
JVUZLY]HUV�HUJOL�K\L�V�WP��ÄSHYP�ZV]YHWWVZ[P��TH�SH�
forza disgregatrice del moto ondoso appare evidente, 
data l’ampia dispersione dei blocchi in crollo presenti 
all’esterno di entrambi i paramenti. 
La tecnica di costruzione del molo sembra essere 

quella tipica delle strutture di approdo dell’Adriatico e 
di altre aree del Mediterraneo, soprattutto orientale, re-
alizzate in opera a cassone o a vespaio, con paramenti 
PU�VWLYH�X\HKYH[H�PU�ÄSHYP�ZV]YHWWVZ[P�KP�NYVZZP�ISVJJOP�
parallelepipedi in calcarenite locale, solitamente con-
tenenti un nucleo di pietrame vario, talvolta rinforzato 

Le recenti ricerche archeologiche tra San Cataldo e le Cesine

Il porto ritrovato

Grande blocco sagomato, probabile bitta in crollo, dalla cortina meridionale del molo (foto Università del Salento)

La cosiddetta “Chiesa sommersa” (foto da drone F. Perrone)

di Antonella Antonazzo

Archeologa subacquea
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con setti interni per la distribuzione delle spinte.
Una particolarità è certamente rappresentata dalla 

presenza, ridosso della cortina meridionale, di grandi 
blocchi parallelepipedi con un lato sagomato a cilindro 
JOL�ZP�Z\ZZLN\VUV�H�PU[LY]HSSP�WP\[[VZ[V�YLNVSHYP!�SH�WYL-
senza delle due protuberanze cilindriche ha suggerito 
di ipotizzare che tali elementi potessero avere la funzio-
ne di bitte, oramai evidentemente in crollo.
Sempre a ridosso della cortina meridionale, ma nella 

parte terminale della struttura, a circa 75 m dalla ra-
dice, è stato possibile individuare, inoltre, alcuni tratti 
di canalette, scavati in lunghi blocchi di calcarenite e 
spesso scompaginati dalla forza del moto ondoso, al-
cuni blocchi sagomati che presentano intagli curvilinei 
e un blocco sagomato in modo da creare un’apertura 
quadrangolare, che potrebbe essere ipoteticamente in-
terpretata come alloggiamento per la canaletta.
L’intera struttura si trova oggi sotto il livello del mare, 

poiché i blocchi alla radice sono alla profondità di meno 
di un metro, mentre quelli in testata raggiungono i -3.5 
T!�JP~� YLUKL� PS�TVSV�KP�7VZ[V�:HU�.PV]HUUP�HUJOL�\U�
importante marker di variazioni del livello del mare, 
considerando un innalzamento relativo dai primi anni 
della nostra era a oggi di circa 2 m e un pescaggio delle 
navi antiche compatibile con i restanti 2 metri.
<U�HS[YV�KH[V�ZPNUPÄJH[P]V�u�YHWWYLZLU[H[V�KHSSH�[LJUPJH�
JVZ[Y\[[P]H��HɉUL�H�X\LSSH�H�JHZZVUL�V�H�]LZWHPV��TVS[V�
L�WLY� S\UNV� [LTWV�KPɈ\ZH�NYHaPL�HSSH�KPZWVUPIPSP[n�KLS�
materiale lapideo, che veniva cavato sulla costa proba-
bilmente in prossimità delle costruzioni, e attestata di 
frequente lungo la costa adriatica, con varianti e adat-
tamenti locali (tra le altre, le strutture di attracco della 
costa triestina, istriana e dalmato-illirica, come quelle 
KP�7\U[H�:V[[PSL�H�4\NNPH�;YPLZ[L��:H]\KYPQH��=PZ��4\Y-
[LY��7VSHȏL�Z\SS»PZVSH�KP�4SQL[� PU�*YVHaPH���L�ULS�TVUKV�
greco (il molo orientale di Thasos, quello di Mecyberna 
H�6SPU[V�L�SH�]LYZPVUL�PUPaPHSL�KLS�WVY[V�KP��2`TL�LVSPJH���
:\SSH�IHZL�KLNSP�LSLTLU[P�ÄUVYH�UV[P��u�WVZZPIPSL� PWV-
[PaaHYL�JOL�HUJOL� PS�TVSV�KP�7VZ[V�:HU�.PV]HUUP�¶�3L�
Cesine possa riferirsi al sistema a cassone lapideo con 

riempimento di inerti, sebbene abbia anche una fon-
dazione in opera quadrata “piena”, che costituisce la 
base di un possibile riempimento e di eventuali altri set-
ti trasversali spazzati via dal mare.
5VU�u�KH�LZJS\KLYL��JVT\UX\L��JOL�SH�Z[Y\[[\YH�HɈLYP-

sca alla tecnica edilizia che caratterizza il grande molo 
di Adriano che si trova a nord dell’ampia baia di San 
Cataldo, a cui lo avvicina l’imponente sviluppo. Si trat-
ta concettualmente della stessa costruzione a casso-
ne, che però diventa “costruzione in opera quadrata e 
JLTLU[PaPV¹�ULSSH�KLÄUPaPVUL�KP�,UYPJV�-LSPJP��(UJOL� PS�
TVSV�KP�:HU�*H[HSKV��PUMH[[P��]LKL�S»PTWPLNV�KP�ÄHUJOP�L�
catene trasversali di blocchi per creare compartimenti 
interni per il riempimento, costituito però in quel caso 
KH�JLTLU[PaPV�̧ SVJHSL¹��UVU�ZWLJPÄJV�WLY�SL�VWLYL�PKYH\-
liche (la stessa tecnica, ma con cementizio idraulico per 
J\P�u�Z[H[H�PTWPLNH[H�WVaaVSHUH�ÅLNYLH��u�H[[LZ[H[H�ULS-
la radice del molo di Kyme e in quello di Pompeiopolis 
in Cilicia, Turchia). Non si può quindi escludere il ricorso 
al cementizio, nonostante non se ne rinvengano tracce, 
perché anche nella parte sommersa del molo di San 
Cataldo il riempimento interno non è più visibile e si 
seguono solo le fondazioni in opera quadrata delle due 
cortine, probabilmente a causa proprio della versione 
¸SVJHSL¹�KLS�JLTLU[PaPV��UVU�ZWLJPÄJV�WLY� S»\ZV�PKYH\-
lico e quindi poco coerente e più vulnerabile all’azione 
erosiva del mare.
Altro elemento particolarmente interessante è la pre-

senza di blocchi lavorati e di canalette, soprattutto per-
ché la loro posizione rivela chiaramente una pertinenza 
Z[Y\[[\YHSL�HS�TVSV�KP�7VZ[V�:HU�.PV]HUUP�0UZPLTL�HSSL�
altre strutture sopra ricordate, pertanto, la presenza di 
X\LZ[V�NYHUKL�TVSV�JVUÄN\YH�\U�JVTWSLZZV�WVY[\HSL�
importante, la cui articolazione complessiva è anco-
ra da precisare, per approfondire la conoscenza della 
quale sarà necessario un intervento dedicato. 
È altamente probabile, infatti, che il grande molo e la 

struttura a blocchi in linea con esso, 40 m più al largo, 
fossero in continuità, nonostante oggi appaiono sepa-
rati, forse a causa del considerevole apporto sabbioso 
degli ultimi anni. 

La cosiddetta “Chiesa sommersa” sembra poter 
LZZLYL�PU[LYWYL[H[H�JVTL�SH�WHY[L�IHZHSL�KP�\U�LKPÄ-
cio un tempo emerso, realizzato su un promontorio 
roccioso appositamente modellato. La sua notoria 
TH� PWV[L[PJH� PKLU[PÄJHaPVUL� JVU� \UH� JOPLZH� YPZHSL�
HSSH� TL[n� KLSS»6[[VJLU[V�� X\HUKV�4HYJPHUV� SH� KL-
ZJYPZZL�JVTL� S»HU[PJOPZZPTH�JOPLZH�KP�:��.PV]HUUP��
La sua ubicazione, la possibile relazione con le altre 
strutture e i resti degli alzati in cementizio portano 
invece a congetturare anche una sua possibile fun-
aPVUL� KP� [VYYL� KP� ZLNUHSHaPVUL�MHYV��TH� ZP� [YH[[H� HS�
TVTLU[V�ZVSV�KP�\U»HɈHZJPUHU[L�PWV[LZP��HUJVYH�[\[-
[H�KH�]LYPÄJHYL�
Di certo, una considerevole suggestione è data an-

che dalla persistenza di un tracciato viario (visibile 
in alcuni punti e in foto aerea) che, da Lecce, punta 
direttamente all’area del molo.
Le indagini non invasive 2020-2021 non hanno 

permesso, al momento, di trovare elementi che ne 
WVZZHUV�KLÄUPYL� JVU�JLY[LaaH� SH� JYVUVSVNPH��TH� PS�
modulo notevole dei blocchi indizia una certa anti-
chità della struttura e gli scarni depositi archeologici 
correlati agli allineamenti murari a terra hanno resti-
[\P[V�WLY�SV�WP��HUMVYL�KH[H[L�HSSH�[HYKH�9LW\IISPJH�V�
all’alto Impero. Ipotizzare una datazione a età augu-
stea per queste opere portuali è un’ipotesi di certo 
HZZHP�Z\NNLZ[P]H!�PU�[HSL�YPJVZ[Y\aPVUL��WV[YLIIL�LZ-

sere plausibile pensare che la città romana sia nata 
PU�\U�WYVNYHTTH�LZH\Z[P]V�KP�WPHUPÄJHaPVUL��JVU�SH�
sua area pubblica monumentale, le sue necropoli e 
la sua cinta muraria - queste ultime in parte coinci-
denti con le preesistenze messapiche - il suo terri-
torio agricolo e, non ultimo, anche il suo approdo. 
3L�MVU[P��KLS�YLZ[V��YPJVYKHUV�SV�ZIHYJV�KP�6[[H]PHUV�

da Apollonia in un porto da cui poi raggiunse Lu-
WPHL!�\U�WVY[V�JOL�KV]L]H�X\PUKP�NVKLYL�KP�\UH�JLY-
[H�JVUZPKLYHaPVUL�[YH�SH�ÄUL�KLSS»L[n�YLW\IISPJHUH�L�
la prima età imperiale ed essere forse già munito di 
alcune infrastrutture. 
È possibile che quel porto fosse proprio quello “ri-
[YV]H[V¹�H�7VZ[V�:HU�.PV]HUUP&�
E che solo in seguito, forse per ragioni di carattere 

geomorfologico, il porto di Lupiae sia stato spostato 
più a nord con la realizzazione di un nuovo grande 
molo, sorto per volontà di quel grande costruttore 
che fu l’imperatore Adriano?
È proprio a questi interrogativi che cercheranno di 

dare una risposta le prossime attività della Cattedra 
di Archeologia Subacquea dell’Università del Salen-
to… la ricerca continua.   
Questo articolo è tratto dalla relazione conclusiva sulle 
LQGDJLQL� QRQ� LQYDVLYH� VFULWWD� GD�5LWD�$XULHPPD��$QWRQHOOD�
$QWRQD]]R��/XLJL�&ROXFFLD�H�0LFKHOD�5XJJH��

La struttura rettangolare già nota (foto da drone F. Perrone)

Molo, realizzato in tecnica a cassone scoperto nel 2020
(foto da drone F. Perrone)

Una canaletta a sezione semicilindrica scavata in lungo blocco di calcarenite,
nei pressi della cortina meridionale del molo (foto Università del Salento) 
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Eccellenze dell’artigianato salentino

/³DUWH�¼JXOD�GL�&XWUR¼DQR
raccontata da Salvatore Matteo 

di Mario Blasi

Come nasce il Museo della Ceramica?

­+HS�� ���H�*\[YVÄHUV�ZP�Z]VSNL�SH�TVZ[YH�KLS-
la ceramica, diventata poi la “Mostra Mercato della Ce-
ramica Artigianale”. Sin dalle prime edizioni si allestiva 
uno stand dedicato alla storia e alla memoria di questa 
tradizione con oggetti antichi e rilevanti sul piano mu-
seale, che, conclusa la mostra venivano restituiti ai ri-
spettivi proprietari. Dall’ipotesi di poter trattenere e mo-
strare in modo permanente questi oggetti nasce l’idea 
KP�\U�T\ZLV��*VU� S»HP\[V�KLSS»HSSVYH�HZZLZZVYL�.PV]HUUP�
Leuzzi, abbiamo dato corpo alla ricerca, alla richiesta e 
alla raccolta, sino a venire in possesso di un centinaio di 
reperti che hanno costituito il primo nucleo patrimoniale 
per la fondazione del museo che nasce nel 1980, ubicato 
nel piano superiore della biblioteca comunale, concepito 
HUJOL�JVTL�JLU[YV�KP�YHJJVS[H�WLYTHULU[L®�

Quale funzione, che prima mancava, svolge il Museo?

­+PYLP�JOL�PU�X\LNSP�HUUP�ZP�JVUVZJL]H�TVS[V�WVJV�KLSSH�
Z[VYPH�KP�*\[YVÄHUV�L�SH�UHZJP[H�KLS�4\ZLV�KL[[L�Z[PTV-

lo a un lavoro di ricerca e attività 
Z[VYPVNYHÄJH�WP��ZPZ[LTH[PJP�L�HW-
WYVMVUKP[P�� 9PJVYKV� JOL�TP� YLJHP�
presso la Biblioteca Provinciale, 
HSSVYH� KPYL[[H� KH� .PV]HUUH� +LS-
li Ponti, la quale dopo averci fatto una breve relazione 
JP�Z\NNLZ[PVU~�JVU�SL�ZLN\LU[P�WHYVSL!�­.\HYKH[L�JOL�PS�
Museo non è soltanto una mera raccolta di materiali, un 
T\ZLV�u�ZVWYH[[\[[V�YPJLYJH®�

È iniziata un’altra era?

­7HY[L�KH�X\LS�WLYPVKV�PS�SH]VYV�KP�YPJLYJH�JOL�OH�JVPU]VS-
to me e qualcun altro, che ci hanno consentito di cono-
scere meglio il passato del paese; soprattutto, attraverso 
i numerosi ritrovamenti nelle campagne, siamo riusciti ad 
arricchire notevolmente le conoscenze sulla storia della 
JLYHTPJH�H�*\[YVÄHUV®�

A che epoca risale lo sviluppo delle attività attorno 
alla lavorazione della ceramica?

­3L�VYPNPUP�KP�*\[YVÄHUV��JVTL�HS[YP�JVT\UP�KLS�:HSLU-
to, risalgono attorno al Mille durante la seconda fase 
della conquista bizantina. La traccia più antica del pa-
ese è stata rilevata proprio nei pressi del Municipio, 
dove durante alcuni scavi è emerso un piccolo lem-
bo di ceramica, (il resto è andato distrutto), dipinta a 
bande larghe risalente attorno al dodicesimo secolo, 
nel passaggio dal periodo bizantino al periodo nor-
manno, ora conservato presso l’Università del Salento 
in quanto necessario ancora di studi. L’attività però, 
esisteva, addirittura, prima della nascita del paese, 
rilevabile dall’emersione di una fornace in agro poco 
distante dall’abitato databile in epoca romana attorno 
al terzo secolo dopo Cristo.
Lo sviluppo più importante avviene in epoca medie-

vale, nel periodo svevo-angioino visto l’abbondante 
recupero di ceramiche raccolte e risalenti al 
XIII-XIV secolo. Ma l’attenzione per la lavora-
aPVUL�KLSSH�JLYHTPJH�H�*\[YVÄHUV�UHZJL�KHSSH�
natura del territorio circostante ricco di argilla, 
di acqua e di legname, vista la ricca presenza 
IVZJOP]H�HUKH[H�KPZ[Y\[[H�ULSS»�6[[VJLU[V��KV-
cumentata da un ricco incartamento ritrovato 
Z\P�JVU[LUaPVZP�WLY�SH�WYVWYPL[n�KLSSH�MVYLZ[H®�

La lavorazione della ceramica come valo-
rizzazione della ricchezza del territorio ric-
co di argilla.

­<U�[LYYP[VYPV�YPJJV�KP�HYNPSSH�[\YJOPUH�SH]VYHIP-
le. che veniva estratta scavando in profondità 
sino a 9 metri e oltre, dopo aver rimosso uno 
strato di argilla gialla non adatta alla lavorazio-
ne della ceramica. Per anni la materia prima 
è derivata dalla costruzione delle numerose 
JH]L�KP�[\MV�VYTHP�[\[[L�KPZTLZZL�HSSH�ÄUL�KLNSP�
anni ‘70, un museo all’aria aperta nel territorio 
JOL�ZP�LZ[LUKL�[YH�*\[YVÄHUV�LK�(YHKLV��6NNP�
l’unica attività estrattiva è rappresentata dalla 
Colacem, moderno sito industriale che produ-
JL�JLTLU[V®�

Cosa vuol dire “la creta piange”?

­-PUV�HSS»�6[[VJLU[V��X\HUKV�ZP� PUPaPH]HUV� P� SH]V-
ri per l’estrazione dell’argilla, non si sbancava in 
Z\WLYÄJPL� H� JPLSV� HWLY[V�� JVTL� ZP� MH� HKLZZV� ÄUV�
a trovare lo strato, ma si andava in sotterraneo, si 
scavava un pozzo mettendo degli incavi lungo i lati 
come appoggio per scendere e, arrivati al banco di 
argilla, si scavavano strette gallerie. Appena estrat-
ta, l’argilla veniva trasportata e poi tirata fuori con 
un arganello da un operaio addetto. Attività estre-
mamente pericolosa in quanto l’argilla non è stabile 

e bisognava stare molto attenti a notare lo sgocciola-
TLU[V� K»HJX\H� JVTL� ZLNUHSL� KP� PUÄS[YHaPVUP� JOL� WV-
tevano provocare dei crolli. Proprio lo sgocciolamento 
LYH�\U�ZLNUHSL�KP�HSSHYTL�KH�J\P�ZJHWWHYL�Z\IP[V�L�KLÄ-
nito “la crita chiange”, un detto popolare ancora molto 
citato. Ci sono stati diversi morti provocati dai crolli di 
banchi d’argilla. Un documento degli inizi del ‘900, da 
me recuperato, testimonia la morte di un ragazzo di 23 
HUUP��YPTHZ[V�ZLWVS[V�KHSSL�THJLYPL�KP�\U�JLKPTLU[V®�

Il passo successivo all’estrazione?

­<UH�]VS[H�LZ[YH[[H��S»HYNPSSH�]LUP]H�WVY[H[H�L�KLWVZP[H-
ta in bottega dove col tempo si induriva. Per la messa 
in opera veniva prima frantumata con un martello dalla 
bocca di ampio spessore e poi setacciata per privarla 
dalle impurità e una volta bagnata, diventando mallea

Locandina dell’ultima mostra
della ceramica artigianale

Cava di argilla

operatore culturale
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:HS]H[VYL�4H[[LV�u�Z[H[V�PS�YLZWVUZHIPSL�KLSSH�IPISPV[LJH�KP�*\[YVÄHUV�KHS�
1971, un anno dopo la sua fondazione, sino al 2011 quando è andato 
in pensione. Rappresentando la memoria storica della biblioteca e 
dell’annesso Museo della Ceramica, non ha mai smesso di dare il suo 
prezioso contributo in quanto profondo conoscitore della storia e dei 
WYV[HNVUPZ[P�KLSS»HY[L�ÄN\SH�J\[YVÄHULZL�
0S�4\ZLV�KLSSH�*LYHTPJH�KP�*\[YVÄHUV�UHZJL�HSS»PU[LYUV�KLSSH�IPISPV[LJH��
PU�ZLN\P[V�H�\U�ÄUHUaPHTLU[V�YLNPVUHSL�WLY�SH�JVZ[P[\aPVUL�KP�\U�T\ZLV�
KLSSH� JP]PS[n� JVU[HKPUH�� (]LUKV� *\[YVÄHUV� \UH� PTWVY[HU[L� [YHKPaPVUL�
nella lavorazione della ceramica con tutte le sue implicazioni storiche, 
economiche, sociali e culturali, si è ritenuto di utilizzare quei fondi per 
KPɈLYLUaPHYL� � S»VɈLY[H� T\ZLHSL� YLUKLUKVSH� THNNPVYTLU[L� H[[YH[[P]H�
[\YPZ[PJHTLU[L�L�VɈYPYL�HS�[LYYP[VYPV�\U�PTWVY[HU[L�Z[Y\TLU[V�KP�JVUVZJLUaH�
L�KLSSH�TLTVYPH�KLSS»HY[L�ÄN\SH�Salvatore Matteo

bile, veniva tagliata in diverse dosi o “pallottole” di-
mensionate in base all’oggetto che si doveva realizzare. 
Il passaggio sul tornio le dava la forma degli oggetti che 
VNNP�YPJVUVZJPHTV�JVTL�JLYHTPJOL®�

8\PUKP��S»H[[P]P[n�ÄN\SH�H�*\[YVÄHUV�J»u�KH�ZLTWYL�

­*\[YVÄHUV�]PLUL�JOPHTH[V�̧ 0S�WHLZL�KLSSL�[LYYLJV[[L¹�L�
SV�Z]PS\WWV�KLSS»H[[P]P[n�ÄN\SH�u�WHYHSSLSH�HSSH�JYLZJP[H�KLS�
paese. Abbiamo reperti che risalgono, come già detto, 
all’epoca medievale quando era già molto sviluppata. 
Pensi che nel ‘700, dalla compilazione del catasto on-
ciario richiesto da Carlo di Borbone, risultano in que-
sto paese, su una popolazione di circa 700 abitanti, 24 
botteghe di cui quattro ancora oggi attive ed una quin-
ta che svolge una piccola attività commerciale conser-
vando la fornace originaria risalente al primo ‘700, una 
sorta di bottega-museo vero e proprio.
La commercializzazione delle ceramiche era stretta-

mente connessa alla produzione e avveniva in modo 
HTI\SHU[L�KP�WHLZL�PU�WHLZL®�

C’e un tipo di coccio (n.d.t. terracotta ordinaria, di 
poco pregio), che rappresenta il “genius loci” della 
ceramica salentina?

­*LY[V�u�SH�¸WPNUH[H¹��\U�[PWV�KP�JVJJPV�\[PSPaaH[V�ZV-

prattutto per la cottura dei legumi che per secoli sono 
stati l’alimentazione di base della popolazione salenti-
na. Una pentola slanciata, aperta, con due manici dallo 
stesso lato che servivano, sia per accostarla al fuoco, 
che cuoceva di lato e non di sotto, che per spostarla, 
quando per una buona cottura bisognava rimestare 
i legumi. Quest’ultima operazione veniva fatta anche 
con un cucchiaio di legno di braccio lungo, da cui il 
KL[[V�WVWVSHYL!� ­3P� N\HP� [L� SH� WPNUH[H� SP� ZHWL� SH� J\J-
JOPHYH�JH�SP�V[H®�L�JPVu�P�N\HP�KLSSH�WPNUH[H�SP�JVUVZJL�PS�
cucchiaio in quanto mescolando si potevano ravvisare 
le lacerazioni del coccio che potevano causarne la rot-
[\YH��0U�:HSLU[V�ZP�\ZH�KPYL�¸/V�THUNPH[V�SH�¸WPNUH[H¹�
intendendo non di aver mangiato il coccio, ma i legumi 
JV[[P�KLU[YV��[HSTLU[L� SH�[LYYHJV[[H�u� PKLU[PÄJH[P]H�KLS�
[YHKPaPVUHSL�JPIV�WVWVSHYL®�

Quando prendeva forma l’argilla?  

­3V�Z[Y\TLU[V�\[PSPaaH[V�WLY�KHYL�MVYTH�HSS»HYNPSSH��JOL�
diventa terracotta se rimane grezza di colore natural-
TLU[L�YVZZPJJPV�L�Z\WLYÄJPL�WVYVZH��KP]LU[H�JLYHTPJH�
se viene rivestita e decorata, è il tornio. Uno strumento 
di lavoro molto semplice da costruire, che facendolo 
girare sotto le sapienti mani artigianali modella l’argilla 
trasformandola nei più svariati utensili e oggetti de-
corativi che ancora oggi utilizziamo e ammiriamo per 

\ZP�KVTLZ[PJP�L�VYUHTLU[HSP��(�*\[YVÄHUV�J»u�HUJVYH�\U�
anziano artigiano che su richiesta è disponibile a fare 
delle dimostrazioni sul lavoro della terracotta al tornio, 
che conserva intatta la sua magia come tutti i proces-
si creativi dell’artigianato artistico. Ma gli stessi Colì, la 
[YHKPaPVUL� MHTPNSPHYL� WP�� PUK\Z[YPHSPaaH[H� KLSS»HY[L� ÄN\SH�
J\[YVÄHULZL�JOL�VNNP�\ZH�NLULYHSTLU[L�SL�MVYTL�WLY�SH�
produzione in serie, utilizzano ancora il tornio per cera-
TPJOL�JOL�SV�ULJLZZP[HUV®�

L’ultima fase della lavorazione è la cottura, da cui, 
appunto, terracotta.

­*LY[V�� \UH� ]VS[H� MH[[V� S»VNNL[[V�IPZVNUH]H�LZZPJJHYSV�
e cuocerlo e per fare ciò era necessario un forno, nel 
nostro caso di grandi dimensioni e cioè una fornace. A 
*\[YVÄHUV��ULS�JLU[YV�Z[VYPJV�u�YPTHZ[H�\UH�ZVSH�MVYUHJL�
risalente ai primi del ‘700, una vera e propria casa mu-
seo come dicevo prima, con l’unico proprietario rimasto 
il Sig. Antonio Colì, facente parte di un ramo della fami-
NSPH�WP��WYVSPÄJH�KLSSH�UVZ[YH�[YHKPaPVUL�ÄN\SH��PU�Sn�JVU�NSP�
anni che con pimpante destrezza è sempre disponibile 
a illustrare al visitatore, ai turisti, allo studioso ed a tutti i 
JP[[HKPUP�PU[LYLZZH[P�PS�M\UaPVUHTLU[V�KLSSH�MVYUHJL®�

La fornace del ‘ 700 in via Roma a Cutrofiano
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L»H[[LUaPVUL�JOL�SH�YPJLYJH�ZJPLU[PÄJH�WVUL�]LYZV�
il cibo e la nutraceutica fa emergere l’importante 
contributo che le erbe spontanee e spontanee 

aromatiche danno a livello salutistico e nutrizionale. 
Le tantissime biodiversità, alcune presenti in tutte le 
YLNPVUP��HS[YL�H\[VJ[VUL��HP\[HUV�H�KLÄUPYL�S»PKLU[P[n�KP�
un luogo.
Il recupero delle erbe spontanee contribuisce alla di-

fesa delle biodiversità ma soprattutto alla difesa della 
TLTVYPH�ZVJPHSL�L�J\S[\YHSL�KLS� S\VNV��.SP� \S[PTP�HUUP�
OHUUV�]PZ[V�PS�ÄVYPYL�KP�[HU[L�HZZVJPHaPVUP�WYVTVZZL�KH�
esperti nonché da persone appassionate che, grazie 
al digitale trasmettono più facilmente conoscenza e 
passione; camminate nei campi, fare escursioni il cui 
scopo didattico è riconoscere le erbe spontanee, sono 
solo alcuni esempi di come difendere questi valori.
I prodotti che si trovano 12 mesi su 12 al supermer-

cato hanno fatto perdere stagionalità e gusto, ma con-
temporaneamente hanno risvegliato la voglia di ritrova-
re il “gusto vero” tornando istintivamente a raccogliere 
JP~�JOL�SH�UH[\YH�VɈYL�¸X\HUKV¹�SV�VɈYL��YPWVY[HUKVJP�
H�MV[VNYHÄL�MHTPSPHYP��ZVJPHSP��WYVWYPL�KP�\UH�[YHKPaPVUL�
culinaria e religiosa di luoghi e tradizioni portate nei se-
coli passati dalle civiltà che si sono via via avvicendate.
Le carestie hanno spinto l’uomo a cercare soluzioni 

nella natura, ma con l’avvento dell’era industriale ci 
si è allontanati da essa maltrattandola, ignorandola, 
L� ÄULUKV� WLY� JVTWYVTL[[LYUL� NSP� LX\PSPIYP�� -VY[\UH-
tamente le nuove generazioni vanno controtendenza 
guardando alla terra e i suoi prodotti con occhi diversi; 
cominciano a distinguere tra erbe ed erbe spontanee, 
ed è sempre più forte la presa di coscienza del soste-
nibile e dell’importanza di proteggere la biodiversità. 
Il risultato è che il gusto del prodotto “comodo” sta 
perdendo terreno.
Storicamente, le erbe svolgono un ruolo importante 
HUJOL�ULSSH�TLKPJPUH!�KH�ZLJVSP��PUMH[[P��TVUHJP�KP�]HYP�
6YKPUP�ZVUV�NYHUKP�J\Z[VKP�KP�PUM\ZP��\UN\LU[P��WVTH[L��
elisir, distillando erbe per estrarne sostanze curative. 
Chi di noi non ha conosciuto un’anziana o una nonna 
JOL�OH�J\YH[V�\U�YHɈYLKKVYL��\U�THS�KP�WHUJPH��\U�YL\-
matismo con impacchi e infusi?
Benché il periodo più produttivo cominci in marzo, la 

molteplicità delle qualità esistenti fa sì che la raccolta 
possa durare tutto l’anno.
Le erbe spontanee, alimento forzato dei poveri per 

arricchire i piatti, si è scoperto 
invece alimento sano e nutriente. 
Fanno parte della tradizione ga-
stronomica di piatti tipici come 
la purea di fave accompagna-
te dalle erbe di campo bollite o 
saltate in padella, il tutto condi-
[V�JVU�PS�MH]VSVZV�VSPV�,=6�

Come raccoglierle e quali sono

La terra si risveglia e sta producendo nuova vita, nei 
campi è il momento di raccogliere le erbe spontanee 
o “foje reste o creste” (verdure selvatiche) o “foje mbi-
scate” (verdure miste).
Quando cammino nei campi non vedo erbacce ma 

cibo, come è possibile ignorarlo? Non raccoglierlo?  
Molti le ritengono infestanti come la procacchia (por-
tulaca) che invece è buonissima, bellissima e salutare.
Il gusto del passeggiare in campagna a raccogliere le 

erbe è un’esperienza che rimane nell’anima, i profumi 
in primavera e i colori della terra ricoperta di verde nel 
pieno della ripresa produttiva riempiono gli occhi e sti-
molano i sensi.
Si raccomanda di raccoglierle lontano dalle strade e 

dagli allevamenti, ci sono sostanze che si depositano 
o vengono assorbite che non sono allineate con il no-
Z[YV�VYNHUPZTV�L�UVU�WVY[HUV�ILULÄJP��:P�KL]L�\ZHYL�
\U�JVS[LSSPUV�HɉSH[V�WLY�WLYTL[[LYL�\U�[HNSPV�W\SP[V�HSSH�
base della rosetta lasciando intatta la radice per nuove 
produzioni (proprio come si fa con i funghi); si raccol-
NVUV�WYPTH�JOL�SH�WPHU[H�ÄVYPZJH��YPZ\S[HUKV�JVZy�WVJV�
amare e tenere.

 Con il termine “foje reste o creste” si intende una mi-
scela di qualità diverse di erbe che rendono veramente 
\UPJV� PS� YPZ\S[H[V�� 0� SVYV� UVTP� KPHSL[[HSP� ZVUV!�cicored-
dhe, sprusciuni, zanguni, tarassaco, paparina, lingua 
te cani��JHYKP�L�Y\JVSH��TH�HUJOL�THS]H��ÄUVJJOPV�ZLS-
]H[PJV�� ÄUVJJOPV� THYPUV�� VY[PJH�� HZWHYHNV� ZLS]H[PJV��
bietola selvatica, melissa, sambuco, lampascioni, viola 
odorosa, menta, erba cipollina, aglio selvatico.

PAPARINA!�V]]LYV�SH�WPHU[H�KLS�WHWH]LYV�WYPTH�KLSSH�
WYVK\aPVUL�KLS�ÄVYL"�SH�[YV]PHTV�HSS»PUPaPV�KLSSH�WYPTH-
vera.
TARASSACO:� JVUVZJP\[PZZPTV� WLY� PS� ÄVYL� KP� JVSVYL�
NPHSSV�JOL�HS�J\STPUL�KLSSH�ÄVYP[\YH�ZP�[YHZMVYTH�PU�ZVM-
ÄVUL��;\[[P� SV�HIIPHTV� MH[[V!� PUJVU[YHUKV�\U�ZVɉVUL�
UVU�WVZZPHTV� MHYL� H�TLUV�KP� YHJJVNSPLYSV� L� ZVɉHYJP�
ZVWYH��8\LZ[P�JHUKPKP�VTIYLSSPUP��KLSPJH[P��ZVɉJP�L�SLN-
geri trasportano il seme. Ci penserà il vento a staccarli, 
VWW\YL� PS�ZVɉV�KP�\U�IHTIPUV��3H�WPHU[H�ZP� YHJJVNSPL�
WYPTH�KLSSH�ÄVYP[\YH�� PS�Z\V�ZHWVYL�u�HTHYVNUVSV�LK�u�
ricca di ferro, diuretica (chiamata per questo anche pi-
scialetto) e depurativa del fegato. Si consuma lessata o 
ZHS[H[H�PU�WHKLSSH��(UJOL�P�IVJJPVSP�KLP�ÄVYP�ZP�YHJJVSNV-
no e si conservano nei vasi con l’aceto, contribuiranno 
ad arricchire le nostre insalate.

ZANGUNE: o Sivoni (crespigno) usata cruda in insa-
lata o cotta con altre erbe di campo saltate con pe-
WLYVUJPUV�L�HNSPV��/H�WYVWYPL[n�KLW\YH[P]L��KP\YL[PJOL��

stimolante della bile e depurante del fegato.
MALVA: si usano le foglie nelle zuppe, si preparano 
KLSPaPVZL�MYP[[H[L��TLU[YL�P�ÄVYP�ZP�TL[[VUV�ULSS»PUZHSH[H"�
V]]PHTLU[L�OH�HUJOL�KLSSL�WYVWYPL[n�ILULÄJOL!�SH�WP��
nota è quella emolliente e lenitiva delle mucose.
FINOCCHIO SELVATICO:� V� ÄUVJJOPL[[V"� SL� MVNSPL�

raccolte tenere si usano nell’insalata o negli arrosti di 
JVUPNSPV��3L� PUÄVYLZJLUaL�ZP� YHJJVSNVUV�L�ZP�TL[[VUV�
sotto aceto per insaporire insalate di patata o come 
ingrediente essenziale della “pitta” di patate. Cresce 
tutto l’anno, è considerata una pianta infestante. La 
troviamo ad adornare le strade di campagna e ovvia-
mente nei campi.
FINOCCHIO MARINO:� TVS[V� ZPTPSL� JVTL� PUÄVYL-
ZJLUaH� HS� ÄUVJJOPV� ZLS]H[PJV�� UVU� JYLZJL� PU� HS[LaaH��
si raccoglie lungo le costiere, aroma buonissimo per 
insaporire insalate, le foglie si possono mettere in vaso 
JVU�S»HJL[V��4H�PS�JVUZ\TV�WP��WVWVSHYL�]LKL�P�ÄUVJJOP�
marini lessati e conditi a strati con menta, aceto, olio e 
WHUNYH[[H[V��9PJJV�KP�]P[HTPUH�*��JHSJPV�L�HU[PVZZPKHU[P�

LAMPASCIONI (muscari)!�VYTHP�SH�SVYV�WVWVSHYP[n�OH�
]HYJH[V�P�JVUÄUP�YLNPVUHSP"�IPZVNUH�ZJH]HYL�WLY�YHJJV-
gliere il bulbo, simili ad una piccola cipolla, amarognoli, 
croccanti, insaporiti con erbe aromatiche in insalata; 
si possono friggere oppure si preparano sottolio per 
N\Z[HYSP�M\VYP�Z[HNPVUL��7YVK\JVUV�\U�ÄVYL�ILSSPZZPTV��
9PJJOP�KP�ÄIYL��\[PSP�JVU[YV�SH�Z[P[PJOLaaH��YPJJOP�KP�ÅH]V-
UVPKP��LTVSSPLU[P��HU[PUÄHTTH[VYP�
SAMBUCO: lo troviamo a formare arbusti, molto dif-

fuso lungo le linee ferroviarie, usato come arbusto or-
UHTLU[HSL�ULP�WHYJOP��:P�\ZHUV�P�ÄVYP�WLY�MHYUL�MYP[[LSSL��
aceto di sambuco e lo sciroppo, con i frutti si prepara-
no marmellate e liquori.
CICOREDDHA: o cicoria selvatica. Si consuma cruda 
PU�PUZHSH[H��TPZ[H�JVU�HS[YL�LYIL�V�JV[[H�JVU�VSPV�,=6��
oppure saltata in padella con olive nere e peperoncino 
nel trittico paparina-cicoreddhe-zangune; in casa mia 
ZP�HNNP\UNL�SH�Y\JVSH��0�ILULÄJP�KLSSH�cicoreddha sono 
depurativi, lassativi. È considerata prebiotica 

ERBE SPONTANEE

Tutta salute
se le conosci e le usi

Paparina

Tarassaco

Finocchio Marino

di Maria Rita Pio

Sommelier
A.I.S.
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perché nutre i batteri buoni dell’intestino. Non potete 
UVU�YPJVYKHYL�ULP�YHJJVU[P�KLSSH�UVUUH�PS�JHɈu�KP�JPJVYPH��
HWW\U[V!�SH�Z\H�YHKPJL�]LUP]H�[VZ[H[H�L�\ZH[H�HS�WVZ[V�
KLS�JHɈu�JOL�LYH�KP]LU[H[V�PU[YV]HIPSL�V�JVZ[VZPZZPTV��
7LY�JOP�]VSLZZL�WYV]HYL�PS�JHɈu�KP�JPJVYPH�SV�W\~�[YV]HYL�
nei negozi di prodotti naturali. Spinta dalla curiosità o 
meglio dalla solidarietà per i racconti di mia nonna e 
mia madre l’ho comprato, provato e chiuso in fondo 
HSSH�JYLKLUaH!�PS�N\Z[V�u�HTHYV��HTHYV��HTHYV�
MARASCIULI, SINAPUZZI: o senape selvatica; li tro-

viamo nei vigneti e in particolare negli uliveti, hanno un 
ÄVYL�IPHUJV�
TARATUFFULI: ;VWPUHTI\Y!� ZP� JVUZ\TH� PS� [\ILYV��

produce delle margherite di colore giallo, sono bellissi-
TL�PU�WPLUH�ÄVYP[\YH�JOL�JVTPUJPH�H�ÄUL�HNVZ[V�L�K\YH�
tutt’ottobre, una bellissima compagnia verso l’autunno. 
Il periodo di raccolta di questo tubero va da ottobre 
a dicembre. I tuberi spontanei, simili alla patata, sono 
adatti al consumo da parte di diabetici, sono ricchi di 
inulina che è uno zucchero complesso. Nella cucina 
si prestano a numerose ricette, come la patata. Nella 
mia infanzia venivano preparati semplicemente bolliti e 

JVUKP[P�JVU�VSPV�,=6�
ORTICA: tutti abbiamo avuto un incontro pruriginoso 
L�PYYP[HU[L�JVU�X\LZ[H�WPHU[H��6WWVY[\UHTLU[L�WYV[L[[P�
da guanti, si raccolgono le foglioline giovani per farne 
frittate, minestre; aggiunta nell’impasto della pasta al 

posto degli spinaci regala un’aromaticità che lega be-
nissimo con un ragù di funghi. Le sue proprietà sono 
diuretiche, depurative, ricca di sali minerali, vitamine.
ASPARAGO SELVATICO: l’asparagina selvatica si 
YHJJVNSPL�KH�ÄUL�THYaV�H�ÄUL�NP\NUV��0U�HSJ\UL�YLNPVUP�
la raccolta è stata regolamentata perché questa pianta 
è stata abusata e maltrattata dai raccoglitori. Si prele-
vano solo i germogli detti Turioni; non abbiamo limite 
ULSS»\[PSPaaV�PU�J\JPUH!�KHP�YPZV[[P��MYP[[H[L��ZHS[H[P�PU�WHKLS-
la e tanto altro.

MAMMOLA ODOROSA: in primavera la troviamo an-
che vicino ai muretti a secco, profumata, bellissima. 
0S� ÄVYL� SV� ZP� \ZH� JHUKP[V� PU� WHZ[PJJLYPH� VWW\YL� MYLZJV�
nell’insalata o per guarnire risotti.

Burro all’aglio selvatico

200 gr di burro, 40 gr di aglio selvatico, 
pepe.
3H]VYH[L�PS�I\YYV�ÄUV�H�YLUKLYSV�ZW\TVZV�
(potete usare una frusta elettrica), tritate 
ÄULTLU[L� S»HNSPV�� HNNP\UNL[L� PS� I\YYV�� PS�
pepe. Amalgamate, date forma di un sa-
lame e avvolgete nella pellicola, mettete in 
frigo qualche ora. Consumatelo su crosti-
ni, carne, risotti o dove più vi gusta.

Sagne  ‘ncannulate
con il Pesto di primavera

Un mazzetto di erbe selvatiche come, ru-
cola, ortica, borragine, paparina, tarassa-
co, cardo, asparagina, menta, ovviamente 
le erbe che  più vi  piacciono e che avete a 
disposizione. Mandorle o noci tostati par-
migiano, olio EVO
Pelate una cipolla bianca e fatela appas-
ZPYL� PU�WHKLSSH�JVU�VSPV�,=6� �ZPH[L�NLUL-

rosi), aggiungete le erbette lavate accura-
tamente e sminuzzate. Fate cuocere con 
mezzo bicchiere d’acqua, aggiungete sale 
e pepe. A cottura ultimata (non dirò quan-
ti minuti, devono risultare morbide) e con 
l’acqua fatta evaporare trasferitele in un 
TP_LY��HNNP\UNL[L�KLS�WHYTPNPHUV�L�KLSSL�
THUKVYSL� [VZ[H[L�� MY\SSH[L� [\[[V� ÄUV� H� YP-
durre in purea. Aggiustate di sale e olio. In 
una padella a parte fate cuocere della sal-
siccia ridotta a pezzettini e abbrustolitela 
leggermente. Cuocete le sagne ‘ncannu-
late e conditele con la salsiccia e il pesto 
HSSL�LYIL��;VJJV�ÄUHSL�KP�THUKVYSL�[VZ[H[L�
tritate.
Se preferite un risotto, preparate la base 
con il riso mantecato con il parmigiano, 
impiattate con al centro la stracciatella e il 
pesto a piacere.
 

)ULWWHOOH�GL�ɩRUL�GL�VDPEXFR

���ÄVYP� ZP� ZHTI\JV�� ����NY�KP� MHYPUH�����
pizzico di sale, acqua frizzante freddissi-
ma q.b., zucchero a velo o grezzo, olio per 
friggere.
Preparate una pastella (che non deve 
essere molto densa) con l’acqua fredda 
frizzante, mettetela in frigo a riposare. Nel 
MYH[[LTWV�SH]H[L�P�ÄVYP�PU[LYP�L�JVU�PS�NHTIV�
e fateli asciugare. Portate l’olio a tempe-
YH[\YH�� [\ɈH[L� P� ÄVYP� ULSSH�WHZ[LSSH�L�TL[-
teteli nell’olio con il gambo rivolto verso 
l’alto, circa 2-3 minuti e sono pronti, nel 
piatto spolverate con lo zucchero. Alcuni 
aggiungono zucchero nella pastella.

UTILITÀ

Bisogna fare attenzione nel raccoglie-
re le erbe spontanee, si deve essere 
sicuri di conoscerle: molte erbe non 
commestibili infatti somigliano a quel-
le commestibili.                                                               
 Ad esempio il sambuco commestibile 

“sambucus nigra” è un arbusto alto e 
le sue bacche mature sono penduli; il 
sambuco non commestibile “sambu-
cus ebulus” è una pianta che non ha la 
crescita arbustosa ma rimane bassa e 
le bacche mature non sono penduli ma 
rimangono rivolte in alto.

Mammola odorosa

Ortica

R I C E T T E
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Amo la Puglia perché...

Corrado Nuzzo
e Maria Di Biase 

A cura di Ilaria Lia

Corrado Nuzzo è salentino, nato a Tricase, in 
provincia di Lecce, il 25 marzo 1971, mentre Ma-
ria Di Biase è nata a Montréal, in Canada, il 17 
dicembre 1974, ma la sua famiglia è molisana, 
originaria di Bonefro, e lei è cresciuta a Bolo-
gna, città nella quale si è laureata in Matema-
tica. Hanno cominciato la loro carriera di attori 
teatrali separatamente, poi si sono incontrati 
tramite alcuni amici comuni, ma c’è voluto un 
bel po’ prima che si mettessero insieme. Dopo 
le fortunate partecipazioni a programmi cult, 
come “Zelig” e “Mai dire gol”, da molti anni 
ormai il mezzo a cui Corrado Nuzzo e Maria Di 
Biase si dedicano con continuità è la radio. Ha 
cominciato lei partecipando a Zazarazà su Rai 
Radio 2, poi nel 2010 insieme hanno parteci-
pato a Black Out, il più longevo programma di 
Radio 2 condotto da Enrico Vaime, scomparso 
lo scorso marzo. Nel 2018 sono stati a Radio2 
Summer Club e da quello stesso anno conduco-
no Numeri Uni con Mauro Casciari ogni giorno 
dal lunedì al venerdì dalle 16 alle 18. Sono an-
che autori del programma insieme con Matteo 
Strada e durante la trasmissione commentano 
i fatti del giorno e coinvolgono i radioascolta-
tori.

Corrado Nuzzo e Maria Di Biase sono due attori, 
autori, registi e comici italiani. Da un quarto di 
secolo lavorano insieme, vivono insieme e no-

nostante questo, inspiegabilmente si amano ancora. 
Quale è il loro segreto? Non lo hanno mai capito, do-
veva essere una storiella di una sera, ma poi...  come 
passa il tempo quando ci si diverte!

œ,O�6DOHQWR�KD�OD�PDJLD�GL�IDUVL�JXDUGDUH�VHPSUH�FRPH�VH�IRVVH�
OD�SULPD�YROWD��,R�FL�VRQR�QDWR��0DULD�OR�IUHTXHQWD�GD�YHQWLFLQTXH�
DQQL��HSSXUH�DQFRUD�VDSSLDPR�FKH�QRQ�VL�ª�VYHODWR�GHO�WXWWR�
DL�QRVWUL�RFFKL��ª�XQD�WHUUD�VDFUD��VHOYDJJLD��PLVWHULRVD��SURQWD�
D�JHQHUDUH�PLUDJJL�H�D�IDUWL�VHQWLUH�LQ�ORQWDQDQ]D�LO�FDQWR�GHOOH�
VLUHQH��,QVLHPH�OD�DWWUDYHUVLDPR�VSHVVR�D�ERUGR�GL�XQD�YLVVXWD�
FLWURHQ���FDYDOOL�URVVD�FKH�FL�ID�GLYHQWDUH�GHL�QRYHOOL�GRQ�&KL-
VFLRWWH�H�6DQFKR�3DQ]D��YLDJJLDWRUL�HUUDQWL�DOOD�ULFHUFD�GL�QXRYL�
VFRUFL�R�GL�TXDOFKH�DQJROR�VHJUHWR�WUD�L�GXH�PDUL��3RL�VWDQFKL�GL�
WXWWR�TXHO�JLURYDJDUH�WRUQLDPR�D�FDVD��$EELDPR�FDVD�D�0DULWWL-
PD��PD�LQ�UHDOW¢�QRQ�ª�XQD�FDVD��ª�LO�QRVWUR�QLGR�GőDPRUH��LO�QR-
VWUR�VSD]LR�FUHDWLYR��LO�QRVWUR�SULPR�SDOFRVFHQLFR��LO�QRVWUR�EXHQ�
UHWLUR�GRYH�DFFRJOLDPR�L�WDQWL�YHFFKL�H�QXRYL�DPLFL��3HUFK«�LO�6D-
OHQWR�ª�XQD�WHUUD�RVSLWDOH�HG�LQIRUPDOH�DOOR�VWHVVR�WHPSR��XQD�
WHUUD�FKH�VL�DSSUH]]D�PHJOLR�VWDQGR�LQ�LQIUDGLWR�
%LVRJQD�VHPSOLFHPHQWH�PHWWHUVL�FRPRGL�HG�DVSHWWDUH�FKH�
OH�FRVH�DFFDGDQR�PHQWUH�LO�VROH�YROJH�DOOőLPEUXQLUH����SHUFK«�LQ�
6DOHQWR�WXWWR�SX �́DFFDGHUHŔ�
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3H�YLZH��SH�ZJVUÄ[[H�L�SH�]P[[VYPH¯
ed ecco che la mente già si atterra:
conforto cerca e bussa alla memoria,
ma sente un urlo: guerra, guerra, guerra!
,�NPn��ULS�UVTL�K»\UH�MHSZH�NSVYPH�
ZL�U»u�NL[[H[V�ZHUN\L�Z\SSH�[LYYH¯
e quanto ancora se ne verserà?
È triste la risposta: chi lo sa!

*OPZZn�WLYJOt�ZP�]LYZH�[HU[V�ZHUN\L¯
Si scora il core mio e la lingua langue.

Poi vai a veder: la guerra chi la fa?
il porco? la pantera? qualche rana?
SH�QLUH&�S»VYZV&�PS�[VWV&�PS�JPUJPSSn&
6WW\YL�PS�S\WV�JO»LZJL�KHSSH�[HUH�
e va a terrorizzare la città? 
4H�UV¯�THJJOt!�SH�ILZ[PH�u�X\LSSH�\THUH�
che fa la guerra e predica la pace.
E allora, perché mai? Perché ci piace!

*OPZZn�WLYJOt�JP�WPHJL�[HU[V�PS�ZHUN\L&¯
Si scora il core mio e la lingua langue.

*P�WPHJL�S»\VTV�MVY[L��]LYV��H\KHJL�
JVS\P�JOL�UVU�Z»HYYLUKL�ULHUJOL�TVY[V�
colui che è più potente, più capace,
che mentre sta morendo è già risorto,
e che se un sol momento siede e tace
]\VS�KPY�JOL�PU�\U�WLUZPLYV�ÄZZV�u�HZZVY[V!
un grande impero fare del Päese
senza pietà per chi ne fa le spese.

<U�NYHUKL�PTWLYV�PTTLYZV�KLU[YV�HS�ZHUN\L¯
Si scora il core mio e la lingua langue.

,�THYP�L�TVU[P�L�Ä\TP�L�WVP�KPZ[LZL
il grande uomo vuole conquistare,
ché nella storia le sue grandi imprese
dovran per tutti i posteri restare;
ULZZ\U�WV[Yn�THP�KPY�¸8\LS�Ky�Z»HYYLZL¹�
L�SH�ZJVUÄ[[H�THUJV�u�KH�WLUZHYL!
vittoria e poi vittoria solamente,
LK�VS[YL�SH�]P[[VYPH¯�PS�U\SSH��PS�UPLU[L�

=P[[VYPH¯�u�THP�]P[[VYPH�PU�TLaaV�HS�ZHUN\L&
Si scora il core mio e la lingua langue.

,�ZL�WLY�SH�]P[[VYPH�u�PUKPɈLYLU[L
se uccidere un vecchietto od un soldato,
si faccia dunque, e guai a chi venga in mente
di condonar la madre col neonato;
si spari sulla folla, sulla gente,
sul medico, sul prete, sul malato;
L�ZL�X\HSJ\U�Z»HYYLUKL�L�]\VS�WLYKVUV�
si spari in mezzo agli occhi come dono.

8\LNSP�VJJOP�ZLUaH�S\JL�VYTHP��ULS�ZHUN\L¯
Si scora il core mio e la lingua langue.

È giusto inoltre far sentire il suono 
dei mitra, delle bombe e degli spari:
è strano ma assai prende quel frastuono,
per cui venga un regista e con dei fari
illumini il massacro ed ogni tuono,
e mostri i morti col sangue alle nari. 
E ancor per un momento chiedo udienza:
or vo alla religion, per congruenza.
 
7LY�YLSPNPVUL�UVU�ZP�ZWHYNL�ZHUN\L&¯
Si scora il core mio e la lingua langue.

8\LS�+PV�K»HTVY��KP�ILUL�L�K»VUUPZJPLUaH����
cui dona il suo fedel la pia preghiera,
KHSS»HS[V�KLSSH�ZVTTH�Z\H�ZHWPLUaH
KPH�MLKL�HSS»\VTV��L�X\LSSH�MVYaH�]LYH
JOL�IHZ[P�H�[VSSLYHY�S»HS[Y\P�LZWLYPLUaH!
il dio diverso fuor dalla frontiera,
nel segno di qualcosa di speciale:
S»HTVYL��X\LSSV�]LYV��\UP]LYZHSL�

7V[Yn�S»HTVYL�THP�MLYTHYL�PS�ZHUN\L&
Si scora il core mio e la lingua langue.

3»HTVY�JOL�JP�MH�S»\UPJV�HUPTHSL
capace di guardare dritto avanti;
S»HTVY�JOL�KLSSH�]P[H�u�PS�KVSJL�ZHSL�
che uomini fa diventare santi;
S»HTVY�JOL�JP�MH�HTHYL�JOP�Z[H�THSL�
che mette su di un piano tutti quanti;
S»HTVY�JOL�OH�ULSS»HTVYL�SH�Z\H�HYTH��
che parla al cuor, ci incanta e ci disarma.

Di versi in fondo

La resa, la sconfitta e la vittoria 
di Gianni Seviroli

Poeta e scrittore




